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Gli Invasori non intendono lasciare l'Egitto 
La sede del Partito comunista francese incendiata 
da bande di fascisti favorite dal governo Molici 

Anche VHumanìté assaltata ma i teppisti sono stati respinti - Cinque ore di furibonda 
lotta nel centro di Parigi - La polizìa ha cercato di bloccare gli operai usciti dalle fab­
briche per difendere il loro partito - La proposta di sciogliere il PCF bocciata dalla Camera 

La i r a / i o n e fa»cista, inci­
tata dal Mii ialdeinocratico 
G u y Molici , lui ieri assal tato 
e devas ta to a Parigi la MMIC 
del C o m i t a t o centrale del 
Part i to c o m u n i s t a : di quel 
parti to — il M»U> — che in 
I-ratina ha lottato sempre con­
tro In sca tenamento dcll'af,'-
prt*-">ione colonial is ta . di quel 
partito — il ioli» — d i e fe­
dele a^'h ideali della pare e 
npli intcìc-M del popolo Iran-
e o e lia contrastato la folle 
avventura e Ite sta r ischiando 
di travolgere il mondo in una 
guerra di distruzione. 

Nel m o m e n t o in cui una 
tregua — d i e il governo fran­
cese è stato costretto a subi­
re — apre uno .spiraglio a 
t in t t . i tm- di pace. ->i e i . i l io 
appe l lo agl i i - t imi piti bassi 
per c e n a r e di travolgere nel­
le f iamme di un incendio la 
ragione degli immilli, per im­
pedire ai francesi di misurare 
tutto il peso della Mionulta 
morale e po l i t i c i clic il go­
verno ha subito, per seminare 
odio e d iv is ione tra il popolo 
rosi da ricreare le condizioni 
di una ripresa del confl i tto. 
1 / un d i - cgno criminali; che 
ormai si sta chiarendo agl i 
occhi di tutti gli nomin i mir­
ali, fatto di provocazioni in­
ternazionali e di provocazioni 
interne nelle quali «i vuol tra­
volgere lo spirito di pace dei 
popoli ed aprire la via al la 
gurrra. 

I /ob ie t t ivo di t e l iminare 
Nasser > per colpire tutto il 
m o v i m e n t o di l iberazione ilei 
popoli colonial i e o<rjri procla­
mato a tutte lettere dai go­
vernanti francc'i . I /obiet t ivo 
di e l iminare il potere social i ­
sta dal l 'Ungheria e negato e 
nascosto perche la «pccula / 'o -
nc m i l a tragedia del popolo 
unchere -e può -crvire a di­
videre eli nomini oneMi tra 
loro. Ma il l e s a m e tra i due 
fatti appare «einpre più 
ch iaro . 

I.a Tianima che ha distrutto 
la sede del Partito comunis ta 
Trance-*4 è stata appiccata dal­
la stes-a m a n o i he ha lancia­
to b o m b e incendiarie sulla 
popo laz ione eli Porto Sa id e 
del Cairo . Sua bandiera non 
è la liberta ma la guerra: «uà 
handiera è la reazione, sua 
bandiera è il fa^n-mo. Il mon­
do «i sta i ra - formando in una 
polveriera pronta ad esplo­
dere. Nel giro di pochi giorni 
tutto rio c h e in quc-t i anni 
il m o n d o aveva «apulo espri­
mere di megl io , tutto c iò che 
era «tato frutto di ima Imma 
az ione per la «li-ten-mne e la 
pare -cmhra de- t inato ad e— 
<»ere travolto. 

K" ven»! C'è la forza dei 

ropol i a smarcila della pace. 
vero, ei sono mil ioni di 

donne , di uomini , di g iovani 
rhe voz l i ono la pace e vo­
gl iono difenderla . Ma a p p u n ­
to per ques to al la provoca-
z.one internazionale *i a c c o m ­
pagna la provocaz ione inter­
na. \pn*into per q u e - t o a l la 
r a m p a r n a contro l'I R*»*». con­
tro il più forte ba*tione 
della pace. *i a c c o m p a e n a 
la provocaz ione contro la 
c la K i c oneraia . contro i par­
titi che alla testa del la 
rla«»e operaia, in tutto il mon­
do. h a n n o fatto della pacr 
la loro bandiera, e r h e per 
servire m e s l i o la cau«a della 
f a c e *i «ono accìnti a n c h e al 
c o m p i t o di rivedere c o n c o -
rae»io certe posizioni ideolo­
g iche r pol i t iche. 

N e s s u n o p u ò inzannar*i. In 
que*f'ora di tremende respon-
«ahilità tut to c iò c h e -crve . 
f o s c i c n t c m e i t c o ine o*r lente-
mente . a dividere i popoli , a 
dividere i lavoratori , a incri­
nare il fronte che »i era ro»tt-
n n t o nel mondo , è un contri ­
buto diretto alla guerra 

I laboratori italiani sappia­
no comprendere questo r 
zuardarc con questo «p in to 
a! doloroso ma necessario in­
tervento «ov ietico in l n-rhe-
ria. K sappiano , ancora un.i 
volta, co-t i tuire quel nucleo 
«aldo intorno al quale nei mo­
menti più nseh ios j tutta la 
popo laz ione italiana ha - a p u 
fo nnir«i per far fronte con 
«urresso a l le minacce . 

N'e*jano p u ò ingannarsi . 

L'aggressione 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 7. — La rea z io n e 
francese ha s c a t e n a t o u n 
at tacco di e c c e z i o n a l e grav i tà 
contro il Part i to comuni s ta . 
Migl ia ia di fascist i , ecc i tat i 
da una v io l en ta c a m p a g n a di 
s t a m p a , si s o n o riunit i a 
l'Arco di T r i o n f o e qu ind i 
hanno marc ia to contro la se­
de del C o m i t a t o c e n t r a l e de] 
P C F Superat i f a c i l m e n t e i 
fiacchi cordoni stesi preceden­
t e m e n t e dal la pol iz ia , 1 fasci-
i t i hanno s fondato il portone 
dell 'edifìcio, sono penetrati li­
no al s econdo piano, h a n n o 
fracassato mobil i , poi te. fine-
- ire li.nino gettato nel la iti a-

N'oli .ippeo.i (iiniiMiiil.i 1«. 
noi i / ia dell'.iKgie-i:om fa­
scili,! I.i icd.i/ioiu- clelITni-

*tj ha inveito alI'Humanile 
il seguente telegiamma 

IIHIÌKIIJII prr l.t SC-IVUKKLI 
nURressione fascista, compii-
i r il Kovrrno socialdemo­
cratico. contro il partito 
comunista e il vostro glo­
rioso giornale che. in nome 
«Ielle grandi tradizioni de­
mocratiche e socialiste del ­
la Francia strenuamente d i ­
fendono la pace contro le 
aggressioni Imperialistiche. 
vi reprìmiamo la nostra fra­
terna solidarietà r ammira­
zione con t'Impegno di lot­
tare con tutte le nottre for­
ze prr «barrare la strada al 
fascismo e alla guerra. 

I.A REDAZIONE 
I1E I/UNITA* 

da document i , tavol i e sedie , e 
quindi h a n n o app icca to il 
fuoco sia al palazzo , sta ai 
mater ia l e a m m u c c h i a t o a d o 
e.itei no . 

I c o m p a g n i che si trovava­
no nel la s e d e de l Part i to si 
s o n o difes i con grande co­
raggio . innaff iando gli ag­
gressori con es t intor i e quin­
di i n g a g g i a n d o v io lent i c o r p o 
a corpo . Inferiori di n u m e r o . 
essi s o n o stat i pero infine 
sopraffatti . Fra ì c o m p a g n i 
francesi , c o m e pure fra ì tep-
ois i i . si c o n t a n o molt i ferit i . 
Ma i'».-salto v e n i v a resp in lo 
dopo una fu n o - a battagl ia . 

Durante gli assalt i . i fasc i ­
sti gr idavano: « Soviet ic i a s ­
sass ini! ». « I russi alla for­
ca! ». « Thorez alla gh ig l io t ­
tina". », Le s q u a d i e a n t i c o m u ­
niste erano a r m a t e di bas to ­
ni e di spranghe di ferro. 

So lo m e z z o r a dopo lo SCOD-
O:O del l ' incendio , i pompieri 
sono giunti su l posto ed h a n ­
no af frontato le fiamme A d e 
ore 23 g i o s ^ co lonne di fu­
mo .-»; l e v a v a n o ancora dal lo 
c.hfivio dei Part i to La pol izia. 
t h e ha agi to con una debolez­

z a clic e q u i v a l e ad un'ipocrita 
oinpl.c'ta non era ancor» 

-lusc.ta dopo a l c u n e ore. a 
ripri>tm..re l o r d i n e . Mig l ia ia 
di fasc»sti si a m m a s s a v a n o 
ancora nel la zona, s c h i a m a z ­
zando e m i n a c c i a n d o i vigi l i 
de* fuoco. 

Mentre l ' incendio d . v a m -
oava furiosamente- s'.tr- : 
sruDDi d: fa*c *t; '-izzuni"- j 
vano la redazione de l l 'Humo- , 
l i re , t entando '."punito anche 
contro la s ed? del g iornale 
La lotta a.Vllvi'ianitè è du­
rata v a r i e ore . I compagni , 
Dattendo.-i fianco a fianco con 
i tipografi, sono riusciti ad im­
ped ire ai fasci?:: di penetra­
re ne l p a l a z z o 

Ed ecco ora . nart:co;a:i 
del la s e ivagg .a aggress ione 
fascista 

Dopo c inque ore di furi­
bonde bat tag l i e di strada al 

AUGUSTO rXXCALDI 

(Continua in « p i e , 1. col.) 

l'ARIfif — • vinili del fuoco cercano di spegnrre Ir fiamme chr escono dalla farcia 

K.u'CAPKica.vvn-: s ^wj t r r \ DM SPI D.MI SOMI.TICI 

Cataste di vittime del terrore bianco 
trovate nell'Hotel Astoria di Budapest 

i mctropoliiiiiiii 

L'ONU invita gli aggressori 
a lasciare il suolo egiziano 

Violenti dissensi 
nel governo inglese 

O I.a \ssrmble. i generale 
cTrU'ON'iJ Ila approvato ieri 
sera due importanti mozioni: 
la prima, presentata da no­
ve paesi afroasiatici . ehirde 
l'immediato ritiro dette for­
ze inglesi, frani mi e Israelia­
ne dal suolo egiziano. Kssa 
e stata adottata coti B5 voti 
favorevoli . uno contrario 
(Israele) r dirci astensioni. 
I.a seconda, presentata da un 
gruppo di paesi sudamerica­
ni. scaiicliii.iv i e asiatici, da 
forma concreta al progetto 
per la costituzione di un cor­
po internazionale di polizìa 
i le irONV. Kssa è stata adot­
tata con «I voti favorevoli. 
nessuno contrarli) e dodici 
astensioni. 
Q l /es igenza del ritiro im­
mediato delle truppe degli 
aggressori era «tata posta con 
forza dui rappresentante egi­
ziano all 'ONT. ma Eden e 
.Molici. M-par itameli te. hanno 
dichiarato clic rssi non inten­
dono abbandonare il .suolo 
egiziano prima dell'arrivo del­
le costituende forze del l 'OM . 
D'altro canto Israele si rifiu­
ta in senso assoluto di abban­
donare la (leniscila del Sinai. 
che considera come una con­
quista definitiva. Nei con­
fronti di Israele divergono li-
posizioni degli inglesi e dei 
franccKi. .Mentre questi ulti­
mi assecondano le mire israe­
l iane, i primi hanno dichia­
rato apertamente di estere 
favorevoli anche all'uso della 
forza perchè le truppe di Ben 
fìurion rientrino dietro le li­
nee di armistizio. Inglesi e 
francesi si vogliono tuttavia 
servire entrambi della pre­
senza delle truppe israeliane 
sul suolo egiziano come di un 
pretesto prr giustificare la 
propria occupazione militare. 

Q Allo stesso scopo — quel­
lo di rimanere comunque nel­
la zona del canale di Suez. 
e di partecipare al controllo 
dello stesso — inglesi e fran­
cesi avevano chiesto di esse­
re autorizzati a provvedere 
ron proprie forze nllo sgom­
bero del relitti che attual­
mente impediscono la naviga­
zione. !Ma anche questo loro 
tentativo è stato frustrato 
poiché, dopo il ne l lo rifiuto 
drll'Fgitto, il Segretario ge­
neralo dell'ONU ha invitalo 
la Danimarca e l'Olanda a 
volersi incaricare dei lavori 
da compiere con urgenza net 
canale. 1 due governi hanno 
accettato, e quello danese ha 
già passato l'Incarico a una 
ditta privata. 

Q Gli anglo-francesi spera­
no però egualmente di tra­
sformare lo scacco subito in 
Egitto, dove hanno dovuto 
arrestare il fuoco prima di 
avere raggiunti I loro obiet­
tivi militari, e quello politico 
di abbattere N'asser, poiché 
credono di poter contare su 
un ristabilimento della al­
leanza con gli Stati Uniti, 
sulla base di una ripresa del­
la guerra frrdda. Spunto a 
tale operazione sarebbe la 
campagna anticomunista sca­
tenata in seguito ai fatti di 
Ungheria. 

Q Tuttavia, dopo la prima 
vittoria delle. for»e de!!» pa­
ce, costituita dalla cessazio­
ne del fuoco, un altro segno 
positivo giunge da Nuova 
Dehli, donde il « p r e m i e r » 
indiano Nchru ha accettato 
l'invito elvètico per una con­
ferenza in cui il suo paese 
figurerebbe per la prima vol­
ta a fianco dei quattro 
« grandi ». 

l ' \ DRAMMATICO W M ' N C I O 

A Porto Said 
si spara ancora 

A l l i c sa l ine eli romi im^ l i l i m o n i n e nelle ir.illerie del la 

( A l i t o . 8 i rnatt.fM » 
generale Abdel Kader Ilatem, 
direttore generale dell'ufficio 
informa/ioni pubbliche dello 
Egitto, ha emanato il seguen­
te comunicato: « I combatti-
nirnli proseguono a Porto 
Said, r l'aggressore ha taglia­
ta i principali rifornimenti i-
drici della citta, che non era 
riuscito ad occupare. 

« fili inglesi e i francesi 
avevano sbarrato martedì not­
te i loro carri armati ma non 
sono riusciti a entrare nella 
ritta vera e propria fino a 
sera. 

* Poi hanno rerupato gli in­
gressi alla citta, e la flotta 
britannica l'ha bombardata, 
causando incendi nrl quartiere 
Manakn e lungo via Abbas. 

- I-e forze nemiche inglesi e 
francesi sono rimaste fuori 
della città fino alle 1 locali. 
quando hanno cominciato a 
combattere, appoggiate da car­
ri armati, col proposito di oc­
cupare la città. 

« Furiosi combattimenti si 
sono svolti fra le forze nemi­
che inglesi e francesi e Ir no­
stre forze armate, che si sono 
barricate nella citta, e che so-

OAL NOiTRO CORÌtISPONDENf 

P R A G A . 7 — Una noticifl. 
pitinfo stasera a tarda ora da 
Budapes t , ha des ta to nei c ir­
coli polìtici e giornalistici 
della capitale cecoslovacca 
pro/onda commozione. S o l d o -
li s o n e r i a , penetrat i n e l l o 
Hotel Astoria. dopo aver c o ­
stretto d i n resa i oruppi c o n -
Iroriuoliictonari che lo occw-
vai'ano. hanno latto un'orri­
bile scoperta. Nei sotterranei 
dell'alberati, i bandit i fnsci«ti 
avevamo rrcnta*tnfo i toepi 

del ie loro i 11 r •"• r. a*\U**>ua- \ '•» re - f '/ »'«-> nrirrniinure lo% 
te dopo e**erc state terne- ' «po"a»».cr>;o 'ir? cjore'iio Na­
ni ente seviz'atr La catasta.\c;i ~t pnsi-.mni «z>nprp pm 
narrano testin.om occ 'ar i . pra ì -oa i 'onar ir , sarebbero *n fu-
afta circa due metri. I an AQ'I nora.ni di Dndas -i 

Decine ài altre salme di ; itiribii>.'rr,r>o alcune delle ppi 
comunis t i , di adenti di 1,0'»- | 'proci rnppresaghe co t i l ' o t 
zia. di vff,cinit e soldati / - d * - \rr,n,un-*ti ungheresi. 
li al regime popolare, i c n - Insieme con queste n o t a l e . 
pono finirenute nelle tuguri' ) oiuniono daV Ungheria m -
ture, neflp ran'nip . r.eire rtal- j 'opr ,a: io«i che starebbero od 
lene della metropolita™. », indicare un lento ritorno o'ta 
rnano a mano che i Quartieri • ri0rmcLla n s e r v i z i o uoii2ie 
di BudaDf'l venanno Mi>r>«i 

l'-offr, >| r OTvfro' r, <1P: QO» . o i o ' 

?rti«-'"'i.:r ni r<--»bpro '••tic- Ino «late aiutate da combatlen-
nim n'imen'- ya^rtnli dal 10 Iti della resistenza nazionale. 
ci lì iier renio In ' e : dislr*l- [ « Lr forze d'invasione finora 

non sono riuscite ad assicurar­
si il controllo di Porto Said. 

I' ro I jogo .unedl i n i ; : »;. e 
alle ore 8.30 ie for/ve d ' inva­
s o n e er.iiio :n po-iv.-;o dei 
po:;i »!: e . .vn.l «» Po.—o P^u^d. 
ma ie :: lippe esw-"":e t e n e ­
vano .;.ilrl.'ir«-n> Pone» 5a:d . 
Un'> sbarco d.igiofiuiic^-e f̂ i 
porl.i'.o <i ' erm.ne r.o.i.i . i u ! -
titm'.i n 'niirteai •r,v,o ^r\ 
p^^aii"" o')ii:b.!rd««r»i''-n'o ae­
reo e a..e 12 30 de l io ite«»o 
g.<>: no un,, d J r . - - i i . i . o f a 
veniva con.battuta »• ada P": 
st.-nd., .. P o - i o S i . a A. le 
20.30 d- i...r.edi e.'.: ;<gg:--c-
sor. - f i n o . :nposie-5at; Ò*:ì 
serbato e» i'.n.q it, i Porto 
Saul . '•. •..' 21.30. d'-.la - t r d -
da ch<; p.'i-te da.la stt^-a c i ' -
*a .ri d -'•/;. >n- - j ) Marteoi 
ser.i — h.i a^2.,inVi f. < ->-
m j m c j ' o • - j . - :ne i -o d.. R.i-
dio Cairo — ."aviaz o n - * g.-
ziana «*n t r a v i .n j?.,or..- e. 
ne; •e.oT.or.'o- ,n C J ' . T I V,I 
ord nota !• ce—a?, onf del 
fuoco , .e :orze es-z i in*» '-on-
tro'.Iav.mo ancor,! *". ««ttore 
sud d. Porto Saul < : . .r-r fr-
ch a \ a n o .i n e m i c o 

1."emittente eg iz .an . . 1,1 T.» 
-n e - -o tut tavia la notizia uf-
fn-iale de'.la ce-^a?: one del fu »-
cr, con un •sentimento n tiere/.-
/.i ** di orgog l .o nazional i Per 

Kadar P 
URSS 

Seco- do 

drll' e s e c r o iella 

le '/Tir; e 'lOttCÌe 

interno sarebbe itato rip*i- i 
stmeto ht o l e u m compiers i | 

ti (un distretto r o r n s p o n d e 
prcss'n poco ad una orovin-
cta i'a' nnat regnerebbe la 
calma Domani — dice rodio 
Budape-t — le scuole *arin­
no rianerte » tn numerosi 
qvnrv.crì dc'la capitale e *n 
molte citta -

SÌ tr.-i'ia di rof:,e confoT-
tanl-. che pero non cans*n~ 

ORfKO VANGELISTA 

! ir'd';;tr>c;'. dorè si lat-o^a. l e ' ( (nni inm in '• pag. I. col > 

« Finora i combattimenti 
continuano in diverse strade 
di Porto Saia ». 

Rad:o Cairo ha r .epi logato 
.e precedent i v i cende d e l l e 
£ .ornate a . Porto Sa id . Gli 
. ' ' .z.ar.i 5nr..cn*.dror.o la pr i ­
ma ond i* i di paracadutist i 
a t t e r - . v a Po—.o Sa d. P o r ­
to FVJTI"Ì e Caotiana D^e a'.trt 
^r.c. T. l ) , -rC. i j ' : ' . e-boc-

O J I I I irurrra «• cominc ia ta a l - i c i - a per fermare le armi ( )ue- i , , 
I O M C W , modo. ,n una c o n c e - i - i a / i o n e non può . , « , r h . S ™ e " " < d" '" n \?PV * 

, . . i magiara. lp 'nrie ( onlr<jm t 
mitan /a di p r o v o c a / m n i in- . f o r n i n c a r c con un e n d o pò- ! fuzinnane eh, ancori r£SisU t erna / ionah e 

le (Orie t Onlrurli o 
, i . .. _ . . |n .»i . in«rn; chf ancori resisi?- I 

interne ch« | tenie che deve trovare uniti \ v a n o o^errag'iai» m a'eune 
hanno fiaccato la v i? i i an /a i fntti rli onest i al di là di nzm | zone della citta <arebb?»o, 

di'visfone pol it ica. !«fafe coroplefamente ii.^fnfrei 
Viva il Partito comunista (dai rcpnrTi 'or ief ic i i c c o l t , 

francese impegnato in una o»«ppl fer. ierebbero ora la.* 
fuga verso l'Austria, ma con 

dei popoli . l")i Tronte a l la 
ziierra in a r e n a t o si vuol fare 
diment icare ai popol i che co*a 
o;n:i un confl i t to sun i f i che -
n-I'he. ma le f iamme che «i 
»ono levate dalla »cde del Par­
tito comunis ta franc-c-sc - o n o 
un monito per tutti 

I .i c a u - ì della pace e della 
democrazia h i o^zi l u « o » i o d 

mpesrnato in 
a^pra lotta per la dife-a drlla 
pace, in una lotta che e n n d o 
ce non r>er s<» sf«»«5n ma ancb« 
per tutti no i ' 

Viva il partito che ancora 
una volta, fedele ai «uoi prin-

o m u n o di noi. Di o g n u n o d i j c i p i . t iene alfa contro la rea-
noi ha hi»o?no l'Italia perchè zinne scatenata la bandiera 
dall'Italia parta un'azione d e - I d e i l a l ibertà e della c ivi l tàI 

noche speran:e di successo , ' 
r o ' r h è fé *trade che . onda- • 
cono a Occidente sono sbor- i 
rate dai carri armati del- j 
l'URSS Anche le banle dì 
Otidns. ( ' i r rentur tcro * ond- ^ 
dista » che nei otorni del ttr-1 
rare bianco comandava dte-i 
cimila nomin i armat i fino ntl 
dent i , e che svolse un r u o l o ' 

l/UKSS ritirerà IK truppe dall'Ungheria 
non appena la pace sarà ristabilita 

NUOVA DELHI. 7. - SI apprende oggi a 
Nuova Delhi che il Primo ministro sovietico 
maresciallo Balganin. ha dato assicurazioni 
a! Primo ministro indiano Nehru. che l'Unio­
ne Sovietica negozlerà con il governo ma­
giaro lo sgombero delle troppe sovietiche 
«quando la pare e lordine saranno stati re­
staurati In Ungheria ». 

Sempre secondo quanto si apprende dalla 
stessa fonte. Il maresciallo Bnlganin. rispon­

dendo a una nota indiana nella quale veni­
vano espressi preoccupazione e dolore per la 
situazione, ha precisato che le truppe sovie­
tiche sono intervenute solo dopo che • e le­
menti controrivoluzionari » si erano Impa­
droniti del potere. 

Sembra che Bulganin abbia promesso a 
Nehru che gli Invlerà un altro messaggio a 

l ' o p i n o n c pubblica :n tutt . : 
^uoi strati. i'. fatto che gii 
a ^ r e » - o - ; .«riglo-francesi a b ­
biano finalmente acce t ta to la 
tregua raccomandata dal la 
ON'U e u n r i su l ta to de l la s o -
l.darfeta con cui :1 m o n d o 
a fro -as .a t . co e l ' intero r r : n -
d o c.v;!e h a n n o s o s t e n u t o la 
lotta del l 'Egit to — una s o l i ­
darietà di c u : l 'URSS si è fa t ­
ta v . g o n z a m e n t e interprete 
con la sua nota —. m a è pri ­
ma di tut to il frutto de l l 'ero i ­
ca res is tenza c h e i d . tensori 
di Porto S a i d h a n n o opposto 
a l le forze di invas ione . 

Ques to s e n t i m e n t o è s ta to 
espresso ne l l ' annunc io c o n il 
quale Radio Cairo ha infor­
mato :I paese de l la c e s s a z . o -
ne dei fuoco. « L'Inghi l terra 
e !a F r a n c a — d.ce l ' annun­
cio — h a n n o acce t ta to la tre-
eua c h e e s s e resp insero il 2 
novembre , e che l 'Egitto g l i 
a!lora accet tò . S e non fosse 
s tato per la nostra eroica e 
t enace di fesa del la c-.ttà di 
Porto 5a!d- c h e ha infl itto 
forti nerdi te al n e m i c o , e s so 
non avrebbe consent i to alla 
tregua. Voi a v e t e d i f e s o b«-

qnesto proposito. 
1 (Continua ut *. p a r . t . col.) "bìica. Già oggi i l MinUtro de l 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDHA. 7. — La tens io ­
ne ite! Med io Oriente e stata 
solo m o m e n t a n e a m e n t e n i -
lenfatcì ct«//« decis ione anp io -
/rnnrese di cessartonc del 
/ l ineo Mi Kfiitfu Se e ri ro . fu­
ll cannone Ita i eduto ora la 
parola tigli intrighi d i p l o m a ­
tici annlo-j>niiceM. non e d e t ­
to che rp/csti, nel giro di 
qualche gimno. ne non ili 
qualche ora, non possano 
creare una s i tuaz ione in cui 
gli eserciti torneranno a muo­
versi, aprendo un'ancor nifi 
drammatica fate nella tra­
gedia del Medio Oriente-

Lu Gran Bretagna e la 
Francia non intendono rit i­
re, re le proprie truppe da(-
l'Eaitfo ed es igono, «uri . clic 
queste re i ipano iiicln.ve nelle 
forse di polizia internazional i 
che VONU dovrebbe costi­
tuire, Israele d'accordo — 
mcilnrndo ['apparenza — con 
Londra, ed ancor più con Pa­
rigi (che e stata, anche in 
passato, la principale i sp ira­
trice dell'intesa segreta con 
Tel Arivi ha messo in chiaro 
di non auerjj a lcuna in tenz io ­
ne di cedere il vasto t err i to­
rio strappato all'Egitto, ad 
oriente del Canale di Suez-
Nel mondo arabo si muovono 
forze interessate a sfruttare 
la crisi, per coronare vecchi 
sogni dinastici di dominazio­
ne. Appare tuttavia difficile 
che la Gran Bretagna abbia 
la possibilità di continuare a 
battere per lungo tempo que­
sta strada disastrosa, dato che 
Kdfn non h« dietro di .;e un 
governo unito, mei anzi n -
<ehia da u» m o m e n t o all'al­
tro di essere rovesciato. Una 
conferma sensazionale di q u e ­
sto sfato rfi cose e itata data 
questa sera dal pomeridiano 
Sta i , il quale m una inior-
mazionc vubblitala con enor­
me rillci o, contribuisce a 
chiarire o h o t t e n i m e n t i di 
i c n e getta una luce dramma­
tica sulla posizione personale 
del primo min i s tro: 

« Notizie di r io l ent i d i s s e n ­
si all'interno del gabinetto — 
s r n r e lo Star — sulla q u e ­
st ione medio orientale circo­
lavano questa sera tra i d e ­
putati co»iAerratori- A quanto 
ci multa, Eden ha ordinato 
la cessaz ione del fuoco dopo 
aver ricevuto un > ero e pro -
priQ ultimatum da parte dei 
Pvi importanti membri del 
governo. Questo ultimatum e 
sfa 'o pronunciato durante la 
riunione di ieri de l Cons ig l io 
dei ministri . Un potente grup­
po di ministri , diretto da Bu-
tlcr. ha chiesto l ' immediata 
cessaz ione delle ostilità dato 
che fa premessa rulla quale 
la campagna era stata impo­
stata si era dimostrata falsa: 
mrece di mncludere l'opera­
zione :n un paio di giorni, vi 
era il rischio che le truppe 
inglesi rimanessero impegna­
te in Egitto per mes i e mesi. 
I minis tr i hanno anche r i le ­
gato l 'accresciuto pericolo di 
un conflitto p iù cenera i? , m 
seguito al probabile arrivo di 
ro'ontari s 0 i telici PI a iu to di 
.Yajscr. E* ormai chiaro che 
la d visione all'interno del 
gabinet to a c r e b b e portato al­
le d im'ss ioni di t a r i ministri 
fe Eden non avesse ceduto. 
f i tale s i tuaz ione Eden non 
avrebbe avuto altra alterna­
tiva che dimettersi » 

Ir. serata poi, a drammati;-
zare le informazioni della 
stampa- si e avuta la notizie! 
che il portavoce ufficiale del 
primo ministro, William Cla-
ry, seguendo l'esempio di 
Nutiing. aveva dato le dimis­
sioni dall'importante carica 
(paragonabile a quella di un. 
non ufficiale « direttore gene­
rale della stampa >) n segu i ­
to a dispensi sulla polit ica s e ­
gui ta da'. i,ovr"o r.ei .\fcd o 
Oriente. 

La do*naida s e m p r e p i ù 
pertinente, che tulti si pon­
gono questa sera è dunque: 
quanto a h»nco Eden res i s te ­
rli ancora ci potere? La pres­
sione di imporra?;!! gruppi 
conservatori per buttare a 
mare la zavorra Eden, pur di 
s a l t a r e la baracca del parti­
to. crescerà indubbiamente 
nei pross imi giorni, a mano 
a mano che ti precco pol i t ico 
ed economico della d isastrosa 
avventura contro rEgitto co­
mincerà ad apparir* s e m p r e 
DIÙ ch iaro a l l 'opinione p u ò -
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combustibili ha dovuto a n ­
nunciare che, in seguito alla 
chiusura del canale di Suez> 
bloccato dai bombardamenti 
anglo-francesi, alla distruzio­
ne dell'oleodotto in Siria e 
al blocco delle esportazioni di 
petrolio verso la Gran Breta­
gna e la Francia, deciso ieri 

. dall'Arabia Saudita, il consu­
mo del petrolio doura essere 
immediatamente ridotto del 
10 per cento. Se voi i lavori 
di sgombero del canale doves­
sero prolungarsi notevolmen­
te (il Times prevede che non 
7/ieno di tre mesi saranno ne­
cessari e che ci vorranno da 
sei mesi a un anno per riat­
tivare l'oleodotto in Siria) un 
veto e proprio drastico ra 
zionamento del petrolio 
della benzina dovrà essere 
imposto. Nel giro di qualche 
settimana, inoltre, il consu­
matore comincerà ad avver­
tire oli aumenti di prezzo de­
terminati dai noli maggiorati 
delle navi che portano in 
Gran Bretagna beni di con­
sumo, e che non possono più 
scruirsi del canale di Suez. 

Le ripercussioni interne, 
sul terreno economico, non 
potranno non accentuare f 
piudizio assolutamente nega 
t'wo che quasi tutti i com 
maltatori» con la ridicola ec 
cezione del Daily Sketch, che 
parln di « vittoria di Eden », 
danno oggi della « malconsi-
gliata avventura » (sono paro-
IP del Times) di cui si ninnici-
te il fallimento, almeno par­
ziale. 

I commenti di stampa rlco-

A convegno a Bologna 
gli ex garibaldini 

Sabato 10 e domenica 11 
novembre avrà luogo a Bo­
logna, In occasione del XX 
anniversario della Resisten­
za antifascista In Spagna, H 
II Convegno nazionale degli 
ex combattenti antifascisti 
con la partecipazione di de­
legazioni straniere. 

Lo manifestazioni sono 
Indette da un Comitato pro­
motore formato dall'ANI'I, 
ANPPIA e dalla Fratellan­
za degli ex garibaldini di 
Spagna. 
Domenica la celebrazione 

ufficiale sarà tenuta dall'on. 
Longo, già ispettore genera­
le delle Brigate Internazio­
nali, e dal dr. Fausto NUU, 
già ufficiale dell'esercito 
repubblicano spagnolo. 

noscono innanzitutto che gli 
obicttivi posti esplicitamente 
dai governi inolese e /rance 
se (la conquista del canale di 
Suez), nonché quello non con 
fessato (il rovesciamento di 
Nasser) non sono stati rag­
giunti, e si domandano se il 
vassivo immediato e futuro 
non risulterd troppo orande 
per oiusti/icare l'impresa «la­
sciata a metà ». 

Secondo il Times « l'avven­
tura è malconslgliata e trop­
po rischiosa sin dall'Inizio.-. 
Per avere successo l'opera­
zione olirebbe dovuto essere 
fulminea, e minacciava inve­
ce di trascinarsi per le lun­
ghe-.. Il risultato è stato di 
dividere il mondo libero, iso­
lare la Gran Bretagna e la 
Francia dalla maggioranza 
delle Nazioni Unite, e susci­
tare il pericolo di una esten­
sione del conflitto... Ora co­
mincia il compito più diffi-
cile, che è quello di ricavare 
qualche vantaggio da una av­
ventura rimasta in sospeso ». 
E il giornale conclude espri­
mendo il timore che difficoltà 
ancora più cattive si presen­
teranno in futuro, e accenna 
significativamente al fatto 
che Israele « domanderà cer­
te garanzie come compenso » 
dei servizi resi. 

Il bilancio tratto dal Man­
chester Guardian non è mol­
to dissimile: « Il governo è 
stato aggressore in una guer­
ra non necessaria: non ha 
raggiunto i suoi obiettivi, il 
canale è bloccato, i nostri ri­
fornimenti di petrolio, che 
erano normali, sono sfati in­
terrotti, e lo rimarranno for­
se per mesi e forse per anni, 
il governo israeliano non vuo 
le rinunciare al territorio 
conquistato e- infine, Nasser 
non è caduto ». 

.Anche la stampa conserva 
trice più oltranzista riconosce 
lo scacco, e fa velati accenni 
di cattivo augurio all'avve 
nire di Eden, cui al massimo 
si fa credito di aver realizza 
to « una prima fase » della 
operazione (Daily Express) e 
di essere riuscito « a mette­
re un piede dentro la porta » 
(Daily Telegraph). 

Gli oltranzisti non possono 
quindi essere soddisfatti di 
aruesto magro risultato. La 
stampa laburista, in/ine, at 
tribuisce con ragione il me 
rito della cessazione delle 
ostilità alla campagna del 
Labour Party, ma aggiunge, 
come fa il Daily Mirror, che 
« il paese non dimenticherà 
mai l'atto di aggressione com­
messo da Eden ». 

« Il popolo — scrive dal 
canto suo il Daily Herald — 
ha costretto Eden a capitola­
re davanti alle Nazioni Uni 
te. Uno squallido episodio si 
conclude con una penosa resa 
a discrezione, ma le cose non 
possono finire così. Il popolo 
inglese non dimenticherà il 
costo della follia dì Eden ne 
l'ignorerà il futuro: i destini 
del nostro paese devono pas 
sare- e presto, nelle mani di 
un altro dirigente ». 

Dalla starava di sfamane ri­
sulta che i fattori che han­
no influenzato la decisione di 
ieri, determinando l'u-'tima-
tum di Butler e degli altri 
ministri a Eden, sono stati il 
monito di Butganin e un mes­
saggio urgente inviato da Ei-
senhower a Londra e Parigi, 
in seguito alla pubblicazione 
della lettera del primo mini­
stro sovietico; la situazione 
militare, che appariva tutf'al-
fro che facile; e, in/ine, la 
pressione dell'opinione pub­
blica mondiale, che arerà iso­
lalo completamente i dirigen­
ti francesi e inglesi-

La gravità della tensione 
inferri azionale, che aveva 
raggiunto ieri il suo livello 
massimo e aveva spinto a d ­

dirittura il governo svizzero 
a proporre un incontro fra i 
< grandi »• è stata indubbia­
mente un fattore determinan­
te che ha condotto gli e le­
menti Più responsabili in se­
no al governo ad esigere una 
immediata cessazione delle 
ostilità. 

I rapporti tra Francia e 
Gran Bretagna risultano que 
sta sera molto tesi, poiché 
Parigi attribuisce agli « on­
deggiamenti » inglesi la re 
sponsabilifà di quanto è av 
venuto, ed insiste perchè con 
tutti i mezzi possibili « venga 
ripresa l'iniziativa ». Un dis 
senso notevole si sarebbe ma 
nifestato a proposito dell'at­
teggiamento da assumere ver 
so Israele, poiché Parigi chie 
de ancora oggi che alle trup 
pe israeliane sia concesso di 
conservare il terreno conqui 
sfato- Londra, stando almeno 
alla dichiarazione del porta 
voce ufficiali, si oppone, /or­
se perché teme che Israele, 
liberata dalla pressione sui 
confini orientali, possa rivol­
gersi contro la Giordania, po­
nendo la Gran Bretagna in 
una posizione difficile, dato 
il trattato che vincola Londra 
ad Amman. 

La situazione militare sul 
canale resta ancora «oscura », 
come ha ooni dichiarato il 
ministro della Difesa ai co­
muni, apparentemente inca­
pace, dodici ore dopo la ces­
sazione delle ostilità, di avere 
informazioni più precise. 

Sembra tuttavia chiaro che 
le notizie diramate ieri sera 
da fonti francesi, secondo 
le quali gli invasori con­
trollavano già « gran parte 
del canale ». rrnrio false. Da 
quanto .ti e potuto appren­
dere alcune pattuglie avanza­
te hanno rapgiunto Al Can-
tara, probabilmente seguendo 
la riva orientale del canale 
che è in mano israeliana. Ma 
le truppe di invasione posso­
no dire di controllare com­
pletamente solo Porto Said, e 
pochi chilometri quadrati di 
retroterra. 

, LUCA TREVISANI 

Non assegnalo il premio 
Nobel per la pace 

OSLO, 7. — H comitato del 
premio Ndbel ha reso noto, 
senza fornire spiegazioni, che 
per la seconda volta consecu­
tiva il premio Nobel per la pa­
ce non verrà quest'anno asse­
gnato. 

L'annuncio fa salire a 10 il 
numero dei premi Nobel per la 
pace non assegnati. Il comitato 
ha specificato che un terzo del­
la dotazione del premio per il 
1955 verrà riversato nel fondo 
generale della fondazione No­
bel. mentre il resto andrà al 
fondo del comitato. 

Dimezzale le vendile 
di automobili in USA 

DETROIT. 7. — L'associazio­
ne del costruttori americani di 
di automobili ha reso nolo che 
le vendite alla fabbrica di au­
tomobili nel mese di settem­
bre sono ammontate a 275.555 
unità contro 559.925 unità ven­
dute nello stesso mese dell'annoilo 

INSIEME AI FASCISTI E IN POLEMICA CON IL P.S.I. 

Un ritorno 
predicato da 

all'oltranzismo atlantico 
Saragat e dalla maggioranza 

La proposta del compagno Ncnni per un ritiro di tutte le truppe straniere ò 
stata incoerentemente rigettata — Tentativi di maccartismo sul piano interno 

11 governo e i gruppi di mag­
gioranza hanno scoperto trop­
po Il loro gioco, nc-1 dibattito 
alla Camera sulla situazione 
internazionale, e ancor più lo 
va scoprendo la stampa uffi­
ciale e ufficiosa. CIÒ già è cau­
sa di contraddizioni, di qualche 
sbandamento e preoccupazione. 
Per esempio, si 6 creata una 
coincidenza (piasi assoluta tra 
le posizioni di politica estera 
e di politica interna dei de­
mocristiani e dei socialdemo­
cratici da una parte, e dei fa­
scisti dall'altra: ciò è stato 
causa, alla Camera, di non 
poco imbarazzo per diversi 
gruppi politici, e getta un'om­
bra ben pesante sulle manife­
stazioni di strada, e su quelle 
politico-religiose, che vengono 
alimentate. 

La situazione può essere cosi 
riassunta, d ina l'aggressione 
imperialista nel Medio Oriente, 
sia Martino sia gli esponenti 
di maggioranza — con in testa 
Saragat — lianuo Unito per 
abbandonare anche le generi­
che deplorazioni, confessano 
che le loro passale riserve era­
no solo ispirato a considera­
zioni di opportunità, conside­
rano chiusa la partita sebbene 
sia tuttora aperta e si ponga 
l'esigenza assoluta di uno 
sgombero delle truppe anglo-
francesi e di una riparazione 
all'Egitto e alla sua popola­
zione aggredita. 11 Messaggero, 
addirittura, inneggia all'aggres­
sione. Circa gli avvenimenti di 
Ungheria, assolutamente chia­
ro e il proposito di far leva 
su di essi, falsificandone la 
natura, per ricreare un clima 
di guerra fredda o ritornare 
alla politica dei blocchi mili­
tari rigidamente contrapposti e 
della provocazione internazio­
nale. Circa la situazione inter­
na, l'articolo di Saragat contro 
le masse comuniste e lo scate­
narsi di tutte le forze di clas­
se più reazionarie rivela il pro­
posito — del centro e della 
destra insieme — di cogliere a 
volo l'occasione per sbarrare la 
strada a quegli sviluppi lar­
gamente unitari e democratici 
elio si erano andati afferman­
do negli ultimi mesi, in rampo 
sindacale e politico. 

Nel complesso, è un quadro 
di rigurgiti reazionari clic non 
sono affatto rivolti a ricavare 
dagli attuali avvenimenti in­
ternazionali una linea di con­
dotta in favore della pace, di 
un ritorno a soluzioni concor­
dale, di un ordinato sviluppo 
democratico all'interno, ma a 
tutto l'opposto. Il fatto poli­
ticamente più rilevante, è clic 
anche l'unificazione socialista 
si vorrebbe inquadrarla in que­
sto complesso, com'è dimostra­
to dall'accoglienza che ha avii-

siilla stampa borghese 11 

scoreo. discorso dì Xenni alla Camera, i 

Com'è noto il compagno Nen-
ni, oltre a ribadire le sue note 
posizioni in inerito ai fatti del 
Medio Oriente e dell'Ungheria, 
si è espresso però in favore di 
un ritiro genorale di tutte le 
truppe straniere dovunque esse 
si trovino, in base al patto 
atlantico o al patto di Varsa­
via. K' bastata questa proposta 
pere liù il ministro Martino 
uveite una brusca reazione da) 
banco del governo; perché 11 
Popolo ubbia dell n'ito questa 
come < l'unica nota stonata del 
discorso di N'enui, stonata an­
che nei confronti «iella stessa 
posizione assunta recentemente 
da Neniii che aveva riconosciu­
to l'alleanza atlantica come un 
fatto acquisito >; perché un 
giornale romano della sera de­
dicasse addirittura un edito­
riale alla polemica con questa 
proposta: e perché' anche Sa­
ragat, ieri, prendesse mich'egli 
la penna per predicare un nuo­
vo oltranzismo atlantico! 

CI si preoccupa, cioè, del fat­
to che certe posizioni assunte 
contro la presenza sovietica 
nell'lairopa orientale implichi­
no, per logico coerenza, una 
analoga posizione contro la 
» presenza atlantica» nell'Eu­
ropa occidentale. 

Si teme che le posizioni <neu-
traliste» dei socialisti entrino 
in contraddizioni con le posi­
zioni di sostanziale accettazio­
ne del sistema atlantico assun­
te a Pralognan, sopratutto nel 
momento in cui governo, mag­
gioranza e in specie Saragat si 
pronunciano per un inaspri­
mento del vincoli militari del 
i'.A., della UKO ecc., e In cui 
rivelano che le loro posizioni 
antisovietiche non hanno nulla 
a che vedere con la causa della 
indipendenza dei popoli ma ten­
dono a giustificare un inaspri­
mento della tensione. Dal che 
appare chiaro che anche il dis­
senso che esiste tra comunisti e 
socialisti nella valutazione del­
la situazione e della politica 
internazionale può dare spunto 
i una franca e costruttiva di­
scussione. E del resto, la posi­
zione che governo e socia Ide-
mneratici hanno Unito per as­
sumere a copertura dell'aggres­
sione nel Medio Oriente e quan­
to mai significativa in pro­
posito. 

Sul piano della politica in­
terna, la situazione non è di­
versa. Erano slate messe in 
giro voci secondo le quali si 
sarebbe dovuto avere alla Ca­
mera una «aperta rottura», da 
parte dei socialisti, noi con­
fronti del comunisti. Nennl — 
così riferisce 11 Messaggero — 
avrebbe In precedenza espresso 
alla direzione del PSI il pa­
rere che fosse giunto 11 mo­
mento celi tirare le conclusioni 
sul problema dei rapporti con 

comunisti, conclusioni che 

non potevano non portare ad 
una rottura... Adottando ora 
questa non più procrastinablle 
decisione, 11 l'SI non solo po­
trebbe guadagnare nell'estima­
zione dell'opinione pubblica 
ma potrebbe veder confluire 
nelle sue file quei comunisti 
che condannano apertamente 
la linea di condotta assunta 
dal PCI nei riguardi degli av­
venimenti dell'Europa orien­
tale». 

Negli ambienti de» PSI, a 
Montecitorio, si è Ieri reagito 
a queste afférmazioni del Mes­
saggera che presentano una 
iinposta/.ione, di cui del resto 
non vi è stata traccia nel di­
scorso di Neuni. Questo modo 
di prospettare la « unificazione 
socialista », infatti, mira pale­
semente a compromettere I so­
cialisti nell'ondata di guerra 
fredda e nell'ondata maccarti­
sta all'interno che i gruppi di 
maggioranza e gli stessi di­
rigenti socialdemocratici ali­
mentano. 

I.e manovre che, in questo 

quadro, tendono a mettere in 
difiicoltù e ad isolare anche e 
proprio il PSI sono del resto 
più che evidenti, nel momento 
In cui il maccartismo tende a 
sostituire nell'animo di Sara­
gat le alternative socialiste e 
In cui le forze di classe più 
reazionarie profittano della si­
tuazione per cercar ili dividere 
il movimento popolare, onde 
sostituire ben noti obiettivi di 
involuzione economica e socia­
le alle prospettive già accan­
tonate di riforme e ili rinno­
vamento. 

Notizie tranquillanti 
sugli italiani in Egitto 

Il ministro degli Esteri ha 
reso Ieri noto che 11 console 
generale italiano al Cairo ha 
informato Palazzo ChiRi che le 
collettività italiano dol Cairo, 
di Alessandria e Suez non han­
no subito danni nelle opera­
zioni militari scatenate contro 
-letto città dagli anglo-francesi 

FALLISCONO GLI SCOPI DICHIARATI DEL PIANO VANONI 

L'OECE dimostra che in Italia 
cresce il divario fra Nord e Sud 

Un rapporto dell'organizzazione internazionale sulla situazione economica 
del nostro Paese — Necessità dell' industrializzazione del Mezzogiorno 

Un interessante giudizio 
sull'economia italiana è con­
tenuto in un rapporto della 
commissione economica del-
l'OECE (l'organizzazione dei 
18 Paesi che aderirono al p ia . 
no Marshall), c'ie è stato pub­
blicato ieri, nei suo testo in­
tegrale, dall'A.S.T. Il rapporto 
si riferisce a un periodo di 
un anno e mezzo, cioè a tut­
to il 1955 e alla prima metà 
del 1956. 

Il rapporto nota che, nono­
stante l'incremento della 
produzione e degli investi­
menti, la disoccupazione non 
si è sostanzialmente ridotta 
in Italia. Gli investimenti 
dell'industria, d'altra parte, 
sono aumentati meno che ne ­
gli anni precedenti, il che è 
in contrasto con le premesse 
dello schema di sviluppo noto 
sotto il nome di piano Va-
noni. In cifre assolute, inol­
tre, gli investimenti pro-ca­
pite rimangono bassi: essi 
sono pari a 90 dollari a testa, 
rispetto a una media di circa 
140 dollari degli altri Paesi 

dell'OECE. Particolarmente 
lento appare lo sviluppo del­
l'edilizia. -

I consumi hanno assorbito 
una parte dell'incremento 
delle risorse totali minore di 
quella prevista dal piano 
Vanoni, nota ancora il rap­
porto: il che smentisce le as­
serzioni di alcuni economisti 
di parte governativa, secon­
do i quali sarebbe viceversa 
eccessiva la parte delle ri­
sorse nazionali devoluta al 
consumo. Interessante il fat­
to che, pur essendo aumen­
tate le vendite a rate, nessun 
aumento è segnalato negli 
acquisti di vestiario. 

La parte certamente più 
notevole del rapporto è quel ­
la riguardante il Mezzogior­
no. Il reddito — afferma 
l'OECE — è aumentato a un 
ritmo più lento nel Mezzo­
giorno che nel resto d'Italia, 
principalmente a causa del­
l'insoddisfacente raccolto e 
della tuttora predominante 
struttura agricola. Gli inve­
stimenti governativi, erogati 

UN DISCORSO PI HOVKDA AL SENATO SULLE AZIENDE l.R.I. 

Le aziende dello Stato siano strumento 
di propulsione della economia nazionale 

I comunisti voteranno a favore del ministero delle Partecipazioni respingendo gli emendamenti che ten­
dono a rinviare lo sganciamento dalla Confindustria — La partecipazione dei lavoratori alla gestione 

I lavoratori del g a s 
costretti allo sciopero 

Gli industriali hanno respinto nell'incontro di ieri le richieste dei tre sindacati 

L'incontro iniziato martedì 
tra lo delegazioni dei lavo­
ratori del gas aderenti alla 
CGIL e alla CISL dn una par­
te e la delegazione dcll'Asso-
ciazione nazionale industriali 
Gas dall'altra, è proseguito 
nella mattinata di ieri. In 
questo incontro la delegazio­
ne industriale ha respinto 
nettamente le richieste pre­
sentate dai lavoratori, sia 
per l'erogazione di una som­
ma annuale legata all'incre­
mento economico realizzato 
dalle aziende, sia per un rin­
novo anticipato del contrat­
to nazionale di lavoro. 

Gli industriali hanno re­
spinto anche una proposta 
avanzata dal Sindacato gasi­
sti aderente alla U1L di con­
sentire In discussione di mi­

glioramenti economici in se ­
de aziendale. 

In conseguènza del secco 
rifiuto opposto dall'associa­
zione padronale, le organiz­
zazioni sindacali dei lavora­
tori si vedono costrette a da­
re attuazione all'agitazione 
che esse avevano già predi­
sposto per il giorno 29 otto­
bre u.s. e che avevano so ­
speso in vista di quest'ultimo 
incontro. La data di Inizio 
dell'agitazione verrà fissata 
in una riunione tra le orga­
nizzazioni dei lavoratori e 
verrà resa nota oggi. 

L'agitazione non si effet­
tuerà nel settore delle Azien­
de municipalizzate del gas 
contro per il giorno 12 no­
vembre allo scopo di conti­
nuare le trattative già ini­
ziate 

Cellule al completo 
e nuovi iscritti in Romagna 

RAVENNA. 7. — Da Lugo e 
da Maualombarda, come Ieri 
da Chiesuola di RUM! e nel 
giorni precedenti da altre lo­
calità, la vergognosa campagna 
della propaganda anticomunista 
ha ricevuto una chiara rispo­
sta. Nuovi Iscritti infatti, si 
sono registrali, in questi aiti­
mi giorni durante i qoall le 
provocazioni si succedono alle 
provocazioni. Due cellule della 
sezione • Fratelli Manareat - di 
Massalotnbarda, hanno «Ulula­
to lunedì M tesseramento al 
partito per il 1957 ritesserando 
tntte le compagne e 1 compa­
gni r accoglimelo Inoltre la do­
manda di nmml«*ione al PCI 
prrirnf.ila da dnr cittadini. 

Il Senato ha ieri pomerig­
gio ripreso la discussione del 
disegno di legec che istitui­
sce il ministero delle Parte­
cipazioni statali. La legge — 
che era già stata approvata 
dalla Camera nell'aprile scor­
so — intende unificare final­
mente la direzione economica 
del gran numero di aziende. 
alcune importantissime nelle 
quali è prevalente la parteci­
pazione finanziaria dello Sta­
to. Importantissima, a questo 
riguardo, è la norma che sta­
bilisce che, entro un anno 
dall'entrata in vigore della 
legge, tutte le aziende del-
l'IRl dovranno essere sgan­
ciate dalla Confindustria. E' 
questo il pr incipe che ha sol­
levato la più viva opposizio­
ne degli ambienti monopoli­
stici italiani e dei loro rap­
presentanti; ed è per questo 
che la legge è stata aspra­
mente osteggiata da certi 
gruppi politici ed è ancora 
oggi soggetta a manovre ten­
denti a • rinviarne l'approva­
zione definitiva. 

Per questo, al contrario, I 
primi oratori intervenuti ieri 
pomeriggio al Senato, i com­
pagni GRAMEGNA e ROVE­
DA, annunciando il voto fa­
vorevole del gruppo comuni­
sta, hanno anche avvertito 
che esso si opporrà a un 
emendamento che è stato 
presentato e approvato dalla 
maggioranza, durante l'esame 
della legge in commissione. 
e che esclude l e aziende di 
credito dal gruppo di imprese 
che dovranno essere distac­
cate dalla Confindustria e 
dalle altre associazioni pa­
dronali. L'approvazione di un 
tale emendamento, infatti. 
provocherebbe il rinvio della 
legge alla Camera e di con­
seguenza un ulteriore ritardo 
della sua entrata in vigore. 

Il compagno" Roveda ha 
quindi sviluppato ampiamen­
te il tema delle prospettivi» 
che la creazione del nuovo 
ministero delle Partecipazio­
ni statali apre all'economia 
italiana. Egli ha innanzitutto 
insistito sulla necessità di 
porre a base di tutta l'attivi­
tà di questo dicastero il pro­
blema della lotta contro la 
disoccupazione: nulla potrà in 
avvenire giustificare l'impo-
*enzn. fino ad ora manifestata 

dal governo, nella creazione 
di nuove vaste possibilità di 
lavoro. nell'imprimere uno 
sviluppo impetuoso dell'indu­
strializzazione, specie nel 
Mezzogiorno, nell'intervenire 
in modo organico nella pro­
duzione e nel mercato, argi­
nando o troncando le gravi 
conseguenze che derivano 
dalla presenza e dall'attività 
dei monopoli. 

Per realizzare questi com­
piti, però, sono necessarie 
una fresca iniziativa — e 
quindi una lotta contro la 
tendenza a fare del nuovo 
ministero uno strumento bu­
rocratico — e una politica 
coraggiosa negli investimenti. 
Nulla sarebbe più pernicioso 
che continuare, nonostante il 
nuovo potente strumento di 
cui disporrà il governo, in 
una politica di lesina, di par­
ziali smobilitazioni, di esau­
rimento delle capacità finan­
ziarie e industriali dello Sta­
to In iniziative marginali, 
alla coda o in funzione de­
gli interessi dei grandi grup­

pi monopolistici. Oculatezza, 
dunque, nella amministrazio­
ne dell'immenso patrimonio 
costituito dalle aziende a 
partecipazione statale, ma 
nello stesso tempo abbando­
no degli esclusivi criteri 
«economici» di gestione: non 
solo e non tanto del pro­
fitto realizzabile dalle va­
rie aziende statali dovranno 
preoccuparsi i loro dirigenti 
e il nuovo ministro, ma so­
prattutto dei risultati socia­
li della lrfro attività, delle 
prospettive che essa p u ò 
aprire a tutta l'industria ita­
liana. 

Nella parte finale del suo 
discorso, Roveda ha affron­
tato tutta una serie di pro­
blemi, che interessano in 
modo assai acuto i lavorato­
ri delle aziende IRI e delle 
altre aziende a partecipa­
zione sfatale. Innanzitutto, le 
direzioni di queste aziende, 
anziché arrogarsi la funzio­
ne di punta della politica 
antioperaia del padronato 

qui avvenuto) , debbono sol­
lecitare e accogliere la col­
laborazione dei lavoratori. 
Queste aziende dovranno 
inoltre proporsi di essere a l ­
la avanguardia nel grande 
compito di trasformare i 
progressi tecnici in progresso 
sociale (e qui si pone l'es­
senziale problema della ridu­
zione dell'orario di lavoro). 

Successivo oratore, il so­
cialista RODA, ha anch'egli 
annunciato il voto favorevo­
le del suo gruppo w 

Ha quindi preso la parola 
il compagno NEGRO, il qua­
le ha affermato che davanti 
al nuovo ministero si pon­
gono due grandi compiti: 1) 
sviluppare un'ampia politica 
della manodopera, per l'ar­
ricchimento tecnico e profes­
sionale delle nostre maestran­
ze; 2) eliminare ogni forma 
di discriminazione. 

L'ultimo oratore, il demo­
cristiano IANNUZZI. in un 
"brevissimo intervento, si è 
espresso favorevolmente al 

(come tToppo spesso è sin disegno di legge. 

La FIOM denuncia l'attentato 
della CISL all'unità dei lavoratori 

Grave gesto dei rappresentanti della CISL nella CI. della Fiat, che pretendono 
di servirsi dell'ondata anticomunista per appoggiare le discriminazioni padronali 

Nella campagna antiso­
vietica e anticomunista, si 
sono inseriti con un gesto 
gravissimo i membri della 
CI . della FIAT apparte­
nenti alla CISL, i quali 
hanno fatto pubblicare sul­
la stampa un comunicato 
in cui si afferma che essi 
rifiuteranno d'ora in poi di 
partecipare a qualsiasi trat­
tativa insieme coi membri 
comunisti della stessa com­
missione interna. 

La segreteria provinciale 
della FIOM dì Torino ha 
risposto col seguente co ­
municato: 

< La segreteria d e l l a 
FIOM denuncia l'estrema 
gravità della posizione as ­
sunta dai membri delle 
CI . - FIAT aderenti alla 

T O U V % \ 0 l»I S l l ] \ l M METODI I»1JI I,A |»KOI» A,* AM» A FASCISTA 

Le isteriche droghe del "Messaggero n 
£' noto quanto grandi sia­

no le responsabilità di un 
giornalista, in momenti come 
quello che oggi viviamo: mo­
menti difficilt. in cui sul tap­
peto e addirittura la pace del 
mondo, giornate tragiche che 
sono costellate, in molti pae­
si, dall'Ungheria all'Egitto, da 
Nicosta al Marocco, di mi-

I ahaia di morti. Koi oggi sen­
tiamo queste responsabilità, 
ed i nostri lettori le avver­
tono certamente in ogni mo­
mento, dallo strenuo senso di 
obiettività che mettiamo nel 
controllare vagliare e pub­
blicare le notizie che da do­
vunque ci giungono. Perciò 
poss:amo. cai pieno diritto, 
parlare duramente di quei 
piomali che cos: non si com­
portano, ed in primo luogo 
del Messaggero. 

feri il Messaggero è appar­
so con la prima pagina cam­
peggiata da un titolo a nove 
colonne, il quale diceva: -Kir­
ghisi e mongoli drogati in­
fieriscono a Budapest contro 
bambini, donne, autoambulan-
7" con i fonti, ospedali e se­
di della Croce Rossa -

Queste cose non sono nuo­
ve: i metodi della propagan­
da fi:scij:a avrebbero dovuto 
abituarci. Afa invano abbia­
mo egualmente cercato, tra 
il convulso materiale delle 
agenzie di stimpa le quali 
trasmettono notizie sulla Un­

gheria. una conferma di que­
sta orribile notizia. Invano: 
tutti sono concordi nel dire 
che la situazione delle infor­
mazioni dalla Ungheria è 
drammatica proprio per la 
mancanza di informazioni. E 
dunque, da chi ha avuto il 
Messaggero, queste sue ag­
ghiaccianti descrizioni? 

Non ci si risponda che è 
questione di particolare abi­
lità di mestiere. Qui non è 
in gioco la rirclifd oiornali-

stica, ma qualcosa di più 
grosso. L'inriato speciale del 
Mos.-agcero confessa di stare 
a Vienna come tutti i suoi 
colleghi, e di avere raccolto 
a Vienna le sue • voci -; ma 
esse sono giunte a lui e a 
nessun altro corrispondente: 
della stampa borghese italia­
na, o francese o inglese o te­
desca. - I sovietici incendiano 
una clinica ostetrica — egli 
scrive — provocando la mor­
te di numerosi neonati «. Ma 

non ha nemmeno un dubbio 
ch« ciò posta essere falso, o 
gonfiato, o sciocco, o crimi­
nale se riferito senza control­
lo. Il suo giornale vuole da 
lui que si e descrizioni, e lui 
gliele fornisce. 

Noi crediamo che se il cor­
rispondente del Messaggero, 
o il redattore che ha ricevuto 
la sua corrispondenza, o il 
direttore che la ha esaltata 
nel titolo, noi crediamo che 
tutti costoro, se veramente 
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DISUMATO E FEROO EPISODI OT VIOLENZA IN UM.HEKIA 

I sovietici incendiano una clinica ostetrica 
provocando la morte di numerosi neonati 

I medici • li inUnuum uao •mn paniti per la armi 
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Alla pretesta delle Udinesi ocadeatiQ. rAmtesdin 
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I Kirghisi e mongoli drogati infieriscono a Budapest contro bambini, 
donne, outoombulame con feriti, ospedali e tedi della Croce Rossa 
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Due ouscalioneschi titoli, costruiti tu bacie integrali, apparai Ieri sai « Messaggero > 

avessero cre.iuto a ciò che 
andavano scrirendo o pubbli­
cando, arrebbrro crufo un 
comportam.cn o assai diverso. 
Essi avrebbero mostrato com­
mozione e pietà, indignazione 
se volete, ma non sordida, 
gretta volontà di speculazio­
ne politica. Il fatto è. senza 
alcun dubbio, che costoro non 
credono per nulla a ciò che 
pubblicano. Proprio la man­
canza di informazioni permet­
te loro di scrivere ciò che 
vogliono. E ciò che vogliono 
è la violenta, crudele, mo­
struosa esasperazione degli 
animi, quello che mettono in 
atto è un freddo, premedita­
to incitamento alla rivolta, al 
pogrom anticomunista. Essi 
non hanno l'occhio ella Un­
gheria, ma alla Italia. Le pa­
role «. kirghisi e mongoli dro­
gati - sono per loro nulla al­
tro che una formula propa­
gandistica come tutte quelle 
che hanno usato in questi 
anni, per giungere ad uno 
scopo assai basso. Di dietro 
le finestre della redazione 
essi forse sorridono, quando 
redono i gruppi dei giovani 
fascisti i quali, drogati, essi 
sì. da una isterica ridda di 
incitazioni. vanno mostrando 
cartelli con su scritto: - A 
morte I comunisti -. Perchè 
sanno che quei cartelli sono 
scritti con il loro inchiostro, 
sotto la loro dettatura. 

CISL. Dopo la gazzara fa ­
scista e ogni sorta di spe ­
culazione reazionaria di 
questi giorni, questa posi­
zione tenta di seminare odio 
fra i lavoratori e partico­
larmente di rendere siste­
matica la discriminazione 
padronale al punto di impe­
dire il normale funziona­
mento degli organismi rap­
presentativi eletti dai lavo­
ratori, delle C I . che sono 
il fondamento di tutte le 
libertà sindacali. 

« La segreteria della 
FIOM, nel denunciare ai 
lavoratori questo tentativo, 
afferma risolutamente: ogni 
divisione fra i lavoratori, 
ogni discriminazione nelle 
C. I.. particolarmente in 
momenti drammatici come 
gli attuali, può soltanto fare 
il giuoco dei padroni nel­
l'attacco alle libertà sinda­
cali e indebolire l'azione 
sindacale dei lavoratori per 
i loro diritti e le loro riven­
dicazioni. 

« L'azione sindacale deve 
reggersi sull'unità raggiun­
ta nel rispetto delle diverse 
opinioni e dei diversi orien­
tamenti dei lavoratori e 
nella difesa de: comuni in­
teressi di tutte le mae­
stranze. La forza delle C I . 
è sempre stata ed è. oggi 
più che mai. quella di un 
organismo nel quale, attra­
verso il voto, vengono ad 
essere rappresentati tutti i 
lavoratori. 

« Per questo la CGIL, che 
ha sempre affermato di non 
avere nemici fra I lavora­

tori, ha risollevato negli u l ­
timi tempi con grande vi­
gore la bandiera dell'unità 
sindacale. Al contrario, fa­
vorire e legalizzare, su l ­
l'onda di una speculazione 
politica, le discriminazioni 
padronali, significa dare un 
colpo alla forza del movi­
mento sindacale e delle C I . 
e alla stessa vita della d e ­
mocrazia nel nostro paese. 

« La segreteria della 
FIOM fa appello a tutti I 
lavoratori della FIAT per­
ché si uniscano per sven­
tare questo attacco alle CI- , 
per difendere dalla discri­
minazione la causa dell'uni­
tà dei lavoratori, per la d i ­
fesa rigorosa dei diritti s i n ­
dacali e nell'azione per il 
miglioramento notevole del­
le condizioni delle mae­
stranze. 

« La segreteria della 
FIOM chiede fermamente, 
che nell'interesse di tutti i 
lavoratori, non sia in alcun 
modo ostacolato o interrotto 
il normale funzionamento 
delle C. I.-FIAT. 

Il g r u p p o d e i d e ­
p u t a t i c o m u n i s t i è 
c o n v o c a t o a M o n t e c i ­
t o r i o p e r o g g i , 8 n o ­
v e m b r e , a l l e o r e 1 1 
p r e c i s e . T u t t i i c o m ­
p a g n i , S E N Z A E C C E ­
Z I O N E , s o n o p r e g a t i 
d i p a r t e c i p a r e a l l a 
r i u n i o n e . 

LA CLASSE OPERAIA RISPONDE A l PROVOCATORI 

La FIOM vince e aumento i voti 
nella SUU-Marchetti di Varese 

VARESE, 7. — Una significativa risposta) alla indegna 
campagna anticomunista montata sul fatti d'Ungheria, 
l'hanno data con l'eloqnenia delle cifre, | lavoratori della 
SI Ai-Marchetti di Sesto Calende. nelle votazioni per il rin­
novo delia C.L 

Le elezioni si sono svolte all'insegna del .più acceso an­
ticomunismo. Gli sforai dei padroni tuttavia non sono stati 
coronati da saccesso. Ecco infatti i risaltati: 

FIOM: 687 voti (nel 1955 1 voti furono 588). 
CISL: 515 voti (nel 1955 1 voti furono 531). 
I seggi sono stati cosi ripartiti: 6 al la FIOM, 5 alla CISL. 

particolarmente attraverso la 
Ca^sa del Mezzogiorno, sono 
rimasti approssimativamen­
te allo stesso l ivel lo del 1954 
e sono stati concentrati s o ­
prattutto nel settore delle 
opere pubbliche e m quello 
agricolo. Lo sviluppo indu­
striale non ha ancora rag­
giunto il ritmo desiderai», 
per cui — afferma testual­
mente il rapporto — « ̂ eru­
bra chiaro che il d ivano tra 
nord e sud non si è ridotto ». 
Anche qui vi è una evidente 
contraddizione tra gii scopi 
che sono alla base del piano 
Vanoni e i risultati pratici 
della politica governativa. 

« Data l'attuale congiuntu­
ra caratterizzata da una for­
te domanda estera — ag­
giunge a questo proposito il 
rapporto — il raggiungimen­
to del ritmo globale di svi ­
luppo stabilito dal piano non 
dovrebbe presentare gravi 
problemi nell'immediato tu-
turo. Ma le autorità italiane 
possono continuare a incon­
trare difficoltà per quanto 
riguarda la ripartizione de i -
l'incremento produttivo a 
vantaggio del Mezzogiorno, 
secondo gli obiettivi del pia­
no. Sebbene il progressivo 
flusso di disoccupati meridio­
nali verso il nord o verso 
Paesi esteri possa continuare 
ad avere una parte impor­
tante nel la soluzione del più 
grave problema italiano, oc ­
corre compiere uno sforzo v i ­
goroso e intenso per assicu­
rare alle aeree depresse una 
maggiore espansione econo­
mica ». 

La soluzione del problema 
della disoccupazione può e s ­
sere raggiunta soltanto attra­
verso una maggiore indu­
strializzazione, e questo di ­
pende dagli incentivi messi 
in opera dal governo. Dopo 
aver fatto queste fondamen­
tale osservazione, il rappor­
to svolge un'aperta critica 
del metodo della « pre- indu­
strializzazione » fin qui s e ­
guito dal governo italiano: 
« Gli effetti dei pubblici in­
vestimenti nell'agricoltura e 
nei servizi sussidiari sembra­
no essere stati finora insuf­
ficienti a promuovere l'in­
dustrializzazione ». A questo 
punto, però, l'OECE consiglia 
di concedere facilitazioni fi­
scali e d'altro genere ai ca­
pitalisti italiani e stranieri 
per « convincerli » a invest i ­
re nel sud: metodo che, a no­
stro parere, aggraverebbe il 
tradizionale sfruttamento dei 
gruppi monopolistici ai danni 
del Mezzogiorno. Nessun ac ­
cenno fa l'OECE alla neces ­
sità di un'industrializzazione 
diretta effettuata nel sud da 
parte del lo Stato tramite le 
società finanziarie dell'IRI. 

Altro aspetto interessante 
del rapporto è quello riguar­
dante i prezzi. Dopo aver 
notato che i recenti aumenti 
hanno riguardato soprattutto 
il settore alimentare, l'OECE 
affronta la questione della 
scala mobile, domandandosi 
se non sarebbe uti le rivedere 
il calcolo dell'indice del c o ­
sto della vita allo scopo di 
renderlo più adeguato alla 
realtà del le spese delle fa­
miglie italiane. 

Una precisazione 
del sen. Smith 

Nella nostra ultima edizione 
di ieri davamo notizia di una 
falsa voce diffusa da un'agen­
zia a proposito del sm. Smith. 
Il direttore del - P a e s e , ci 
ha inviato la seguente preci­
sazione: 

m Carissimo Ingrao,' 
l'Unità di stamani, ripro­

ducendo il comunicato ANSA. 
ha dichiarato priva di fonda­
mento la notizia secondo !a 
quale io avrei deciso di la­
sciare la direzione de 11 Paese. 
L'inesatta informazione è 6tata 
diffusa ieri sera dall'Agenzia 
"L'Eco di Roma" la quale ha 
aggiunto che la mia determi­
nazione sarebbe stata la ron-
seguenza di un colloquio d i 
me avuto Ieri mattina con 
l'on. Giancarlo Pajetta che mi 
avrebbe accusato di "deviazio­
nismo " 

«Compilata nella forma-da­
tale dalI'ANSA. la smentita 
lascia dunque credere che ;o 
avrei accettato il rimprovera 
riconoscendomi appunto re­
sponsabile di "deviazionismo" 
della qualcosa, rimanendo di­
rettore del Paese, avrei impli­
citamente fatto ammenda 

* Ora I fatti non stanno co?l 
e ti prego di precisare questi 
tre punti: 1) Io non ho ovulo 
alcun colloquio con l'on. Gian­
carlo Pajetta; 2) Io non po.^o 
rendermi responsabile di " de­
viazionismo ** in quanto sono 
un indipendente e quindi -on 
lesrato ad alcuna ortodossia po­
litica; 3) Caduti i presupposti. 
è evidente che non mi sono 
trovato nella necessità di de­
cidere se rimanere o r.on ri­
manere direttore del Paese. 

« A che cosa tendesse la f?.]-
fa informazione io non so: 
quello che mi preme è che i 
termini della verità non siano 
alterati. Ti ringrazio de.'.* 
pubblicazione e cordnlme-.te 
ti i«'.uto F.to Tomaso Smith ... 

Rapinato a Napoli 
di un carro di ortaggi 

NAPOLI. 7. — Quattro rapi­
natori, mascherati ed armati. 
hanno depredato un contadino 
che si recava al mercato orto­
frutticolo di Napoli, di un in­
tero carico di ortaggi. 

II gravissimo fatto si e re­
ificato stamane, poco dopo le 
4. sulla via delle Puglie, nei 
pressi del ponte d| Poggloreale. 
Il contadino Vincenzo Grimal­
di, di 47 anni, è stato costretto 
a «cendere dal carretto ippo­
trainato e. sotto la minaccia 
delle armi, a consegnare 1» 
merce. 
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LE VIE DELL'ORO NERO l A m e r i c a presenta le "public relations,, 
L n quinto della produzione mondiale del prezioso liquido oiene o^ili dui Medio 
Oriente - Come le < sette sorelle » si distribuiscono i profitti - Contrasti sotterranei 
in seno al cartello internazionale - Crani danni per il tenore di nitu di molli popoli 

Al la ha«e de l l ' in tr ico i m ­
peria l i s ta nel Medio Orionte, 
di cui l ' a s s r e s s i o n e sul Ca­
n a l e di Sue/ , ha r a p p r e s e n ­
tato la fase più acuta e ran-
RUinosa. vi è il contro l lo di 
una de l lo p iù r icche zone pe ­
trol i fere del m o n d o . Pozzi, 
o leodott i e Canale c o s ' i t u i -
scono, nel loro ins i eme , uno 
preda troppo reddit iz ia per ­
chè l e grandi c o m p a g n i e , e i 
governi c h e le r a p p r e s e n t a ­
no, non reag i scono d inanzi 
al per ico lo di veder la s f u m a ­
re 0 c a u s a del r i sveg l io del 
m o n d o arabo e dei paesi e x ­
colonia l i . 

Qual i 'e d imens ion i del 
problema? L'anno scorso, la 
produz ione m o n d i a l e di p e ­
trolio sj è aggirata sui 750 
mi l ion i di tonne l la te , e il 
contr ibuto d e l l e d i v e r s e 70 -
ne è s tato il s e g u e n t e (in m i ­
lioni di tonne l la te ) : 

AMERICA 
Stati Uniti 
Venezuela 
Canada 
Messico 
Colombia 
Argent ina 
Tr inidad 
Perù 
Equator 

MEDIO ORIENTE 
Kowcit 
Arabia Saudi ta 
Irak 
Persia 
Ka ta r 
Egitto 
Isole Bahrein 

U.R.S.S. e Democrazie 
popolari 

ALTRI (Indonesia. Bor-
nco, Aust r ia . Germania . 
Olanda. Italia ecc.) 

TOTALE 

x,\ 
!()!> 

'.:> 
13 

H 
4 
:Ì 

2 
1 

òli 
IR 

32 
14 

a 
2 
2 

•<!» 

31 

75C 

metà al su l tano , il qua le è 
r a p i d a m e n t e d i v e n t a t o uno 
d e s i : u o m i n i più ricchi del 
mondo, ha un cap i ta le che 
M asinità siti 70 mil ioni di 
ster l ine , e a Londra è l i c e -
v u t o a c o r t e in gran pompa. 
Non r isulta c h e d'i abi tant i 
del Kowc i t a b b i a n o tratto 
ana logo g i o v a m e n t o 'lai t i -
t i o v a m e n t o del p e t r o s o nel 
loro territorio . 

I co lossa l i deposi t i Lctro-
hferi d e l l l r a k . m part ico la ­
re (incili di Mossil i e dj Kir-
kouk. sono sfruttat i dal la 
Irak P e t r o l e u m Company . Le 
azioni di q u e s t a c o m p a g n i a 
sono così r ipart i te: il 23.75"° 
al l 'AIOC. il 23.75'" a l la She l l . 
il 23.75'" alla Compagnia 
francese de l petrol io , il 23.75 
per c e n t o a l l e c o m p a g n i e s ta ­
tunitensi S t a n d a r d e Soconv . 
Il l i m a n e n t e SO' apn.u t iene 
al s ignor Gube lk ian . fml:o 
de! v e c c h i o * Ta l l evrand del 
p e t r o l i o , r e c e n t e m e n t e sc i .m-
parso. 

II lieti o l io de l l 'Arabia e 
ne l l e mani d e l l ' A r a b i a » - A ~ 
mer ican Oil Co. (ARAMCO). 
a p p a r t e n e n t e t o t a l m e n t e alla 
Cal tex . L 'Aramco è t i to l -ne 
di i m m e n s e concess ioni n e l ­
l 'Arabia S a u d i t a , e s t e n d e n t i -
si su 700.000 ch i lometr i q u a ­
drati . c ioè su un territorio 
più g r a n d e di que l lo de l la 
Francia. Essa ha inol tre d i ­
ritto di o p z i o n e su tutti i 
nunvj g i a c i m e n t i c h e v e n i s ­
sero e v e n t u a l m e n t e sconc i t i 
in Arabia . In alcuni sulta­
nati minori del la penisola 
arabica (Oran. Mascat . Me­
dia/.) a g i s c o n o la Western 
Arabian P e t r o l e u m Co. e la 
O m a n P e t r o l e u m D c v e l o p -
ment Co., filiazioni del l 'Irek 
Pe tro l eum Co. Inoltre la 
Bahre in P e t r o l e u m Co., c r e a ­
ta da l l a C a l t e x con una par ­
tec ipaz ione ing lese , e s t rae il 
petrol io d a l l e isole Bahre in . 
A n c h e qui i profitti sono d i ­
visi a metà tra la c o m p a g n i a 
e il su l tano locale . La She l l 
e la Irak P e t r o l e u m , infine. 
si sono a s s i c u r a t e lo s f ru t ta ­
m e n t o de l la peniso la del K a ­
tar. a MUÌ de l la B a h r e i n : qui . 
con la solita d i v i s i o n e a n.età 
dei profitti tra Io c o m p a g n i a 
e il su l tano , l 'estrazione del 
petrol io a v v i e n e a n c h e con 
s o n d e s o t t o m a r i n e , da to che 
i g iac iment i si e s t e n d o n o al 
largo d e l l e cos te . 

I centr i pr inc ipal i de l la 
produz ione petrol i fera sono 
raccolti , c o m e si v e d e , a t t o r ­
no al Go l fo Pers i co e ne l la 
zona s e t t e n t r i o n a l e dell'Irai:. 
Nasce H q u e s t o punto , o v v i a ­
m e n t e . il prob lema dei tra­
sporti , p r o b l e m a c h e v i e n e 
a f frontato in d u e m o d i : per i ­
plo di p e t r o l i e i e a t torno alla 
peniso la a r a b i c a e loro t r a n ­
s i to a t t r a v e r s o il Cana le di 
Sue/ .; o l eodot t i (p ipe - l ines ) 
che s b o c c a n o nel M e d i t e r r a ­
neo. La car t ina dà un'idea 
del la s i tuaz ione . 

T u t t o il petro l io del l 'Irak 
e u n terzo d e l petrol io d e l ­
l 'Arabia p a s s a p e r gli o l e o ­
dotti . Il grezzo arabo c o m p i e 
un percorso di «ben 1600 c h i ­
lometr i p e r a n d a r e a s b o c c a ­
re a S i d o n e , ne l Libano, d o ­
po a v e r t raversa to i terri 'ori 
g iordano e s ir iano . Il p e t r o ­
lio i rakeno sfocili a Banias . 
in S ir ia , a Tripol i , nel l i b a ­
no. e a Haifa . ne l lo s ta to di 
Israe le : ma quest" u l t imo 
sbocco è a l l 'asc iut to dal 1948. 
p e r c h è gl i stat i arabi h a n n o 
ch iuso il rub ine t to d: que.-ta 
p i p e - l i n e pr ima dei confini 
i srael iani . A n c h e sugli o l e o ­
dott i si s t e n d o n o i tenta'-nl: 
de l l e s e t t e sore l l e . L'Irak P e ­
tro leum è proprietar ia de l i e 
pipe-Unes c h e fanno c a p o a 
Tripol i de ! L ibano e a Haifa . 

l'Ara meo di quel lo che s b o c - ( a g g r e s s i o n e imperia l i s ta . P io-
ca a S idone , e cosi via. | tro la qua le — c h e c c h e ne 

Il blocco del Canale di d ì o a U . . m i n s s , l ; V M l ì : t ; . \ " ~ 

minuzioso galateo ad uso dei capitalisti 
Come rendere più gradevole il sistema che l'uomo comune istintivamente condanna 
Una nuova tecnica per la lotta di classe contro i lavoratori - Spreco di definizioni 

Sue/ , e i sabotaggi agli o l eo ­
dotti . provocati da l l 'aggres ­
s i o n e f ranco - ing l e se , h a n n o 
pra t i camente troncato il f lus­
so del gregg io verso il M e ­
diterraneo . L'aggress ione è 
stata perpetrata per gai al it i ­
l e a l le c o m p a g n i e inglesi . 
l iance. - i . amer icane , o landes i 
la cont inu i tà e la sicurezza 
del loro possesso e per ri­
c a c c i a l e indietro il m o v i ­
m e n t o di l iberaz ione e di in ­
d i p e n d e n z a degl i arabi , soli 
l eg i t t imi proprietar; de l le 
r icchezze del sot tosuolo 

Ma se le c o m p a g n i e del 
carte l lo internaz ionale posso­
no sperare di trarre g i o v a ­
m e n t o dal l 'atto di pirateria 
c o m m e s s o nel Canaio, ciò 
non è certo v e t o per ì po ­
poli di tutto il mondo. Li cui 
e c o n o m i a e il cui tenore di 
vita hanno già subito <,ravi 
danni in c o n s e g u e n z a del la 
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Cin-f un quinto , dunque , 
del l ' int iera produz ione m o n ­
d ia l e di petro l io v i e n e de l 
Medio Or ien te : e la p e r c e n ­
tua le c r e s c e s e si cons idera 
so lo que l la parte de l m o n d o 
su l la q u a l e le c o m p a g n i e pr i ­
v a t e s o n o ancora in ^rado di 
eserc i tare il loro s f r u t t a m e n ­
to. P e r di più. nel quadro 
de l m o n d o capi ta l i s t i co , è 
proprio il Med io Or iente c h e 
ha un p i ù rapido r i t m o di 
s v i l u p p o produt t ivo , d inanz i 
al p iù l e n t o i n c r e m e n t o d e l ­
la p r o d u z i o n e neg l i S tat i U -
niti e d e l V e n e z u e l a , c h e r e ­
s t a n o t u t t a v i a f inora — s : n -
g o l a r m e n t e pres i — i o iù for ­
ti produttor i mondia l i . 

Chi s frut ta il petro l io m e ­
d i o - o r i e n t a l e ? I nomi d e l l e 
« s e t t e sore l l e » de l car ie l lo 
i n t e r n a z i o n a l e ba lzano a 
q u e s t o p u n t o p r e p o t e n t e ­
m e n t e a l l a r ibalta . R i c o r d ' a -
m o n c i n o m i : 1) Rovai 
D u t c h - S h e l l ( a n g l o - o l a n d e s e ) ; 
2» S t a n d a r d Oil of N e w J e r -
se i ( s t a t u n i t e n s e ) ; 3) S t a n ­
dard Oil of Cal i fornia ( s ta ­
t u n i t e n s e ) ; 4) T e x a s Co. 
( s ta tun i t ense ) ; la S t a n d a r d 
di Cal i fornia e la T e x a s 
C o m p a n y si sono r e c e n t e ­
m e n t e fuse, c o s t i t u e n d o la 
C a l t e x ; 5) Gul f Oil C o r p o ­
rat ion ( s ta tun i t ense ) ; 6) A n -
Klo-Iranian Oil Co. (AIOC: 
ing l e se ) ; 7) S o c o n y V a c u u m 
Oil Co. ( s ta tuni tense ) . A l l ' i n ­
t erno de l car te l lo i n t e r n a z i o ­
n a l e a m e r i c a n o - a n g l o - o l a n -
d e s e è in a t to , n a t u r a l m e n t e , 
u n a d u r i s s i m a lotta s o t t e r r a ­
nea (e s p e s s o non tanto s o t ­
terranea) per la supremaz ia 
de : mercat i . Gli screzi ? n g l o -
a m e r i c a n i d e l l e u l t i m e s e t ­
t i m a n e . le d i v e r s e Pressioni 
e serc i ta te da I>ondra o d a 
W a s h i n g t o n su q u e s t o a que l 
g o v e r n o d e l M e d i o Or iente . 
la d iversa pos iz ione M.ssunta 
a propos i to de l la q u e s t i o n e 
de l C a n a l e s o n o da met ters i 
in re laz ione a q u e s t a lotta 
in tes t ina p e r l ' egemonia d e l -
I"' oro n e r o - . P e r il m o m e n ­
to. dal p u n t o di v is ta de l la 
produz ione g l o b a l e d-; s r u o -
po. è la She l l c h e ha a s s u n t o 
:\ c o m a n d o , segu i ta a ruota 
dalla S t a n d a r d de". X e w J e r ­
s e y e. in terza pos i z ione , da l ­
ia C a l t e x : m e n t r e la Gul f 
s ta c e r c a n d o n u o v e for tune 
nel l ' I ta l ia m e r i d i o n a l e , e l e 
A I O C . in s e g u i t o a i l c n o t e 
v . c e n d e p e r s i a n e , ha indir iz ­
za to la sua p e n e t r a z i o n e v e r ­
s o :1 K o w c i t e l'Irak. 

Con ogn= probabi l i tà , il n o ­
m e K o w e i t è t o t a l m e n t e i -
sr.otn a l ia s t r a g r a n d e m a g ­
g ioranza de l pubb l i co : e p p u ­
re. c o m e si è v i s to da l la t a ­
be! ".a. proprio q u e s t o p i cco lo 
s u l t a n a t o è :1 più forte p r o -
tiviitore medio-orientaVe. I -
nol tre il K o w e i t e. in cifra 
asso luta . :l s e c o n d o e s p o r t a ­
tore di pe tro l io de ! m o n d o , 
d o n o il V e n e z u e l a e pr ima 
deU'Arab.a Saudi ta e d e l ­
l'Irak: gl i U S A sono infatt i 
importatori e non e s p o r t a t o ­
ri di petro'.io. nonos tante la 
'.oro e l e v a : . s s : m a produzione . 

'.'. s u l t a n a t o de l K o w e . t s . 
trova :n fond-> a'. Gol fo l ' o : -
?:co. D: e s s o la foce de! T ar: 
e de l l 'Eufrate . ; fr.im: c h e 
r a c c h i u d e v a n o l'anV.ca Y e s o -
potamia . E' un t e m t o r . o di 
a p p e n a 4750 ch:'.ometr: q u a ­
drati . a b i t a t o da c e n t o m i l a 
persone : u n a vol ta !*• pr:n-
c:Da'.e at t iv i tà e c o n o m i a era 
la pe.-ca d e l i e pez ie : o^i i :'. 
te ir i :or ;o e tut to b u c h e . - . ' . a - | 
to, e .. p c t i o l . o sp . -zza ? n c n e 
a poch: :ne:: i da . .nn.c-. l i 
profu:; v a n n o r>cr meta a l l a ] PARl t i l — 11 Salonr drll'ìnfanzia. che ha raggiunto qurikfanno 
K o w e i t Oil Co. {filiazione la *aa non» td i s ione . richiama come »emprr folle di bambini, 
de l l 'AJOC e d e l i a Gulf) e per 1 attraiti soprattutto dai giganteschi , affascinanti giocattoli 

tii'i^ln 

. li ne 

inedil.x 
» , 

ti) di fH'.t »J:i(i: .1 i 

l.ispittn, .ini br i/.vril», ••"X-1 

l'Il'l.'C ( l ' i l i ) / / . I . ' o l'I .-llMi'IU.l ( 

fuori) 
( he ( ( ) ) . | M I M I d:nirjne li • ' ( -

Li/ioni pithhlnhe mi II Duuou-

no \\ i7 ;v t i i ( i n i le de fintili-: - l i 

tni/t.iti: e di un'tndtiiiu.i, di un.i 

untone, di un.t itoptn.i/ione. di 

ii'i.i piofcmtfie, di :in vo: cinti i 

I / . ' I . I o>g.ini.'/.i/:one ne! irci 

e in.i'itc'it ' e i d i . ioni >.cn;' < 

( .ti e goni 

modi di due .ilntn.iti, i 

v . 7 i ' i / : , i in.t^idii • : j;.'i 

'piig.ito the pò olteneri un giu-

i!o : ohimè di loie • il uni infuno 

do: r.ì is>erc ti tinto ben d.tijrit: 

.I. ' / .I boi ci, a di\t,tn.'.t di urt.t 

me/ / i» pollile (ari. i,t una), 

perche tenete il Ulti rofnno ,i un 

pollili di di\t.tnt.i i tjtit: ,t!e j 

i v f.t'c .ill.i .me i/.'i ( l'Ufo ( / ' i l 

Inmetn m più - , ' 

Inoltre, invece di » Chi p.tr-

/a"1 • . i.ir.i bi'IV diri • l'imo 5.1-

pere ih: p.ti.'.t, piego?-, e .ti 

Ululine dtH.t telefori.it i, dopo 

.it'c» nngrjTi.tto, ' ^ / . m c r . i ap­

pi ridere il rìcci itore .1 t oliti the 

h.t ihi.irn.ito, t solo dopo 11 ri.tg-

g.mier.i gentilmente il proprio • . 

/ . ' lento umt'teic .1 p.ttto pe­

rò di > . i f u i'idere 111 ffitesu st • 

riild spiut.t foni .il ndnolo, in 

fincato .unoie de!1.! mina: 1.1. de! 

li ngol.t s'.itdt.tt.i e >/•» ttn.i ni.tt.t 

fino .tll.i pici ninne .1 ><»/://.« pei 

•itti in .tpp.ticn/.t iringnilu.tntt. 

!i, ( / n i '11 , / ; tte.tr, un.t ttirtli.t 

'rim.t pi r un.t (<i. . i . culti.1. I.i 

<(|>.| L cu bit e ì.t difesa d, ! >«• 

^tern.i lapit.iliilito. I .1 tanna 

riuoi.t, ijitella dille • 1 cl.t.-inn: 

pubbliih, - # t!f,,i pò:, .a n.nieri 

( / ' r »ii7 pai x do: e i! i.tpu.iliiino 

ha iti parte saputo darsi l'aspe! 

tuo'idc ion partii o!an 

di f . i W ' l i u i , ijii.ilt ad esenpto 

silenti, impiegati, a'io'inti, e ad 

P'.ibbltui in generale, u h i da 

adeguarsi al pioprio a min 1 n!e 1 

fats: i.ipne dalla soacta •. 

I ruìstn manualisti, a loia : ulta, 

non > O M I . I Ì . I M di definirmi::. 

• / . e icla.'toni piibblttbi — I Ì H 

duomi •— > / . I I J M I ai i/ristando un 

peso i l i a d i ' , 'icir ed 1:1 ai e .7 

uopo pò.:!un .1 1 onipi endeii e 

allettati amie un'ideologia il 

pictcnie lodine ctnrinrnuo ba­

sito \u! salaria della liberi tori 

( m i e ; / . 1 delle trripreie-. I. più 

alanti: • l'attuale sistema eio-

i.'iiiiiii'n />.i 1 , J I , U menti e nessun 

alito si,tema ha dunnitrato ijit.il-

itisa di simile alla i.tp.uit.'t di cut 

to, scr; .-l'iliisi di tutti ì modenir l'oitro l:t/imw della muuca 

itnt'ncnti di airnt'iiea/iont 1 del­

l'ariti' di itatistlihc, pdintnghi, 

1 n'iosiiimi dell'opinione pubbli-

1.1, aperti da nflem londt/m 

nati e 1 n>ì ; 1.1. 

/ ' I . K I ' I ' iHd i i f i s , i , ' , I'I; . i / c u n i 

suggerimenti del manuale una 

i rapporti tra l'.r.'icnda e la co­

munità sonale, ini/taliie già lar-

gti'iinlc adottale da noi- una 

granile • tassa di rapai uno . di-

strilliti, (,• , / j duc'i'ii libi itti co-i 

paioli depositi gratuiti ai miglia­

li tiolar •, una g'.mde impr ts.i 

di fngotijtr: nnan/ia un giup-

pò poluportis o di iniportan/a 

'la/mnale, tate dilla maternità, 

ino; cu ji-i ; -.cu hi, . iw/ i infan­

tili. pmt imi ani he noi, molto 

ipfiio, 1' riom, dt un • benefat­

tore' io.- h.t implicato patii 

itti suoi piotiti: nella celcbi.t-

'ii"ie di! propini />•.'mi luore. Ma 

c u i le l'.R. non si tratta di buon 

mirre, o di • p ibbUata di noi-

liabbando ', tome ha scn'cnvi il" 

sul « (ilobn • Italo /mgaicl'u, a 

nome del f i o t t i o capitalismo più 

pro-iincialoito- si tratta di una 

scienza, completa in tutti i suoi 

rami, ih: insegna ad impostare 

L e l i n e r d e g l i o l e o d o t t i c h e a t t r a v e r s a n o i l M e d i o O r i e n t e 
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LA B O T T E G A DE I D I S C H I 

Bilancio e novità 
delle ineisioÈii munteti li 
La situazionr del mercato discografie» - Duecento lire l'anno per o^ni italiano - Saranno su­
perati i sette milioni di esemplari nelle vendite del *ó6? - Le quotazioni «Ielle canzonelle 

< i i i i n c i- iMilMii 'I l i d i n e ria q i l i i l -
c h e a n n o , l a . M o s t r a r a d i o t e l e ­
v i s i v a t e n u t a n e l l a s e t - o n d a 
m e l a d i s e t t e m b r e a M i l a n i * h a 
a p e r t o u f f i c i a l m e n t e l a s t a g i o ­
n e d i s c o g r a f i c a , i t a l i a n a . I m e s i 
d i o t t o b r e e n o v e m b r e s o n o 
c e r t a m e n t e i | U c l l i c h e r e g i s t r a ­
n o s e n o n la m a g g i o r e s e n i l i ­
t à . l a [fiii i n t e n s a a t t i v i t à e d i ­
t o r i a l e . 11' i n i j n e s t f s e t t i m a n e 
ì 11 fu I t i e l l e s i i n c i d o n o "> s i 
l a n c i a n o l e j i i i i c l a m o r o s e 1 n o ­
v i t à > e l e i c t r i n e d e i n e g o z i 
c n i n i n r i i i n » a r i e m p i r s i d i c o ­
p e r t i n e e d i a s t u c c i s a r i o j i i n t i , 
r e c i n t i a c a r a t t e r i d i s c a t o l a 
i n o m i p r e s t i g i o s i d e l l a m i i i i r a 
i t a l i a n a e s t r a n i e r a . 

I! m e r c a t o d e l l a m u s i c a U ^ -
^ • r , i . i n | i . i r t i c o i a r e . è s t r e t t a ­
m e n t e l e d a l o a d u n a n d a m e n t o 
> t . u ; i o i i a I c c h e s i r i p e t e o r m a i 
o ^ n i . i n n o . N é e d i f f i c i l e i n d i -
s i d n a r n e l e r a g i o n i . L ' i n i z i o 
d e l i ' r i n l u n n o r i p o r t a d i m o d a . 

• l l l t i l l l l l l l i i M l l l M l l i i i i i i l i t l i i i i i i i i i i m i i i i i M t i i t i f i m i i i i i i i l l i i l l i » 

i n m o l l e c a s e i t a l i a n e , i c l a s ­
s i c i * c p n i l t r o s a l t i i n f a ­
m i g l i a >. I l f a v o r e v o l e a n d a ­
m e n t o s t a g i o n a l e t e n d e s e m p r e 
[ i n i a m i g l i o r a r e c o n i m e s i 
d i n o v e m b r e e d i c e m b r e , p e r 
r a g g i u n g e r e u n a p u n t a c o n s i ­
d e r e v o l e n e l p e r i o d o d e l l e f é -
i t e d i l i n e d ' a n n o . C a l a t p i i u -
d i , c o m e a i \ i e n e i n m o l t i a l t r i 
• s e t t o r i c o m m e r c i a l i , d e l l e i t o , 
s u b i t o d o p o l e l'(">iej p e r r.i>;-
g i n n ^ e r e la p u n t a m a s s i m a c o l 
( l a r n e t a l e . 

L e s t a t i s t i c h e i n d i c a n o , n e 
- l i 11 I t i m i a m i : . u n c o i t a l i t e 
. i i i m e i i l o n e l l a t c i i d i ì a d i d i -
s c t r - . H a i t r e m i l i o n i c i r c a i l i 
L"iL'lii |)!jri n e ! l'.H.S s i a m o p a s ­
s a l i a i t i n i p i e d e ! Illa.'!, a i s e i 
d e l Hi .V. . I*«r l ' a n n o i n c o r s o 
s i p r e v e d e , .1 c h i u s u r a d i s t a ­
g i o n e . c h e s e r r a 11 n o t o c c a l i e 
o l l r e p a s s a l i i s e t t e m i l i o n i d i 
c o p i e . Il q u a d r o d i v i e n e t u t t a ­
v i a m e n o c o n s o l a n t e \c d a l l e 
c i f r e a s s o l u t e p a s s i a m o .• q u e l -

e r e l a ' i v c . . " s c o p r i a m o r u s i c h e 
la v p r v i t o t a l e p e " d i s c h i s i 
a : ; £ i r a : 11 H a i 1 M I : 1 "-' m i ' . a r ­
d i d i l i r e , c h e e q i l i s a l s o m . 1 
s o l e tiOII ! i r t - a n n u e p e r i b i -
t a n t e . c o n t r o ! e TUO d e l l a f j > i n -
i - i a . l e "'HI d r l l ' l n s h . i t e r r . i . : 
:» d o l l . i - i . l e s l i S t a * : I n i ! : d i 
\ m r r - . e a . Va' . '..\ p e n i a n c h e il'-
n o t a r e r o m e :i p r e z z o d e ; 
d i s c h i s : a i n I t a l i a s e n s i b i l ­
m e n t e p il e l e v a t o . I n b u o n 
m i c r o s o V o i - u s t a a n c o r a d a n o i 
s i t i l e JiiOH l i r e ' m r d i i , m e n ­
t r e i n A m e r i c a lì \>re//o s : a s ­
s i r a s u : . 1 1 d ' - ' ! . , r . s inVi •.»_-,,„, 

- e I t a * J a n e . 
L o s t e s s o c o n i r o t i l o c o 

n o n p i e o c c i i p a / i o i i i , a l i e n e p e r ­
c h e n o n e o s c i I M O c l i c j j l i u l ­
t i m i . s i s t e m i d i u r u d u / . i o i i c , 
a g e n d o M I I c o ^ t i , c o m p e n s i n o 
e v e n t u a l i s t a u c h e / . / . e d e l m e r ­
c a t o . 

L e u l t i m e s e ^ u u l a / . i n n : d e l l e 
c a s i - , n e ! c a m p o d e l l a m u s i c i 
l e g g e r a , c o n i r i m a n o i l p e r s i -
n i e n t e s u c c e s s o d e l l ' u l t i m o l e -
s t i v a i d i . N a p o l i . I l e o q u a l t r o . 
s u l l e t i e d i c i m a g g i o r i C.ISL- d i -
s c o g r a t i c h e i t a l i a n e , p o i t a v a m i 
i n t a t t i .1 s e l l e m b r e la t a i i / o n e 
v i u c i t r i e e , iiiio-jlìuiie. a l p r u n o 
p o s t o a s s o l u t o i r a i / i r . s / - . s r / / r r . s . 
I -ra l e a l i l e c a i l / 0 1 1 1 n a p o l e ­
t a n e i l : m a g g i o r s u c c e s s o v i 
s i in .1 ,11 spi 1 .iiiim ' f in ••mintile, 
e l i : s i a l i n e a n d o u n n o t e v o l e 
M i c t e s s o , i.liellii li't, litiirmint 
il 11 cintatiti. 

' " ' c g g e r o r c j j i e s s n a p p . i . e 
l i a r o M i U c . c h e s i p r e p a i a p e ­
r o .1 u n i r i p r e s a c o n i! s u o 
1 ( . j i ' i u r l i i i 11. I • . A l l e i l i . 1 / M -
lieilrrei Homo d i l ' u v i ! st-111 
b r a a i ib . -a e s a u i : t i i . : s i l o s i a l i 
c i ò . si r a n n i : I l a r i o a l i e n : . ! I m i 
a <| i i . i l i lir- m r s e a d i i i e t i n , iiu-11-
t r e s t a / . m t a r i o e l l o m t - n i c t 
M o d u g i i o . :' c u i s u c c e s s i ! m a s -
g i o r e s c h i a m a t e m p r e Mn- j 
setto. L a s i i r l e d i « p i f s t a g r 1 
z. i t isa t - . t n / o i i e e a b l i a s t a n / a 
s i n g o l a r e . K s c l u s a b e n p r e s t o 
d a l l a r o s a t i r i l e r f i n a l i s t e » a 
S a n M e m o , v i s t a s i t p ; a z / a r e » 

O l t r e a q i t e i l a d e l l a ( i a l l a s , 
a p p a r e n o t e v o l e l'i l i t e r p r e t a z . i o -
u e d i ' l ' i t o ( i o l i l i ì , u n t i d e l l e 
p i ù r i c c h e d i i n d i v i d u a l i t à t r a 
q u e l l e , n u m e r o s e , d e l p e r s o . 
i i a g g i o v e r d i a n o . ( ì i n s e p p e D i 
S t e f a n o e N i c o l a Z a c c a r i a 
1 S p a r a i u c i l e ) c o m p l e t a n o l ' e c -
c e / i o n . ' i l e rn\t. l^t d i r e z i o n e »* 
d e l m a e s t r o l u l l i o S c r . i l i n . 

Musica sinfonica 
S e m p r e !.« I.oliimlmt p r e s e n t i 

u n p i e g e v o l i s s i i n o m i c r o s o l c o a 
.t:i ^111 ( M ( . \ l U . t i c o n t e u e i l l e 
la Sntfl'tiui 11. i <|- I t o u s s e p e d 
il h . i H c t l o Jrii ile •nrlf\ d i 
Si c.tv i n s k i . L e d u e c o m p o s i / . o -
II; s u l l o i L r e l l l xia H e r b e r t v o l i 
l v . i r . i j . i i i , l a e n i t i n i i . i e g a r a n ­
z i a d e l I m o l i v e l l o a r t i s t i c o 
l 11.1 n u o v a i n c i s i o n e m o z a r t i a ­
n a e v e n u l a ; n q u e s t e s e t t i ­
m a n e a i j a g g i u n g e r s i a ! l u n g o 
e l e n c o i l i q u e s t ' a n n o . S i t r a t t i 
d I la .tJVt.si/ 111 fin itiii'i-f. hi . 1 / 7 
ileftn < 'lell'iin ii'oit'i;tour > d i r 
l a D i i i i ' llriltseìir ' 1 nini rn'i-
nlinii l',m-%rll\clriifti l a n e .1 :'i 
q u e - s ! , « ' o r n i n i I t a l i a . L i M c ^ -
s. i . c h e v c u r a d a g g i u n g e r s i 
a l l a 1 n s p . u à p r o d u z i o n e I 1 i l r -
g i c a d ' \ f o z a . ' ' l n - l . i C i t a r -
:! lieifti'rm. I» l / V v t / j in fin im-
ìrotr. i! Hj'tr . in s c r i t t a d a l 
m u s i c i s t a « « l i s b i i r g i c s e n e l ­
l ' a n n o 1 7 7 5 , e d e d e t t a e d e i -
i ' i n r o r n n a / i o n r » p e r c h é c o m -

l,:i soliilariHà 
«le îi iiilelleiiuali 
con i comunisti francesi 

I..i 1 1 0 ' 1 / i a t l e ì l ' . i g g r t ' s s i u n t ' ;ò l ' u r t i l o C o n i u i i i s t ; i 
K i a i i e e s c •• i ; i m i t ; i . d i a F i ' d c r . ' i z i o n i ' c u i i i i i i i i . - : . ! d i l l u n i a 
t u c t i t i e c i . , i n c o r s o u n ' a s s e m b l e a d i c o m p a r i l i m t e l -
l i ' t t i u i l i I p r i ' s p n t i h . i n i i o s u b i t o d e c i s o d i i n v i a r e a l 
( ' ( i m i t a t o C ' e n t r a l i - d e l P C F . c o n In l 'uni , • d i t u t t i . U 
M ' U i i e n r c t f l c g r i i m m i i 

• littfllfltuti't co ni u n i s t i riuniti u .-.iintìlei: Komtl. 
orohiiiiliinicilte •iileoiinti cilf nttnieo contro . s e d e f'onn-
litto Cent rute e < / u i i l i d i i i / i o i j l n m n i i l'urtilo ('oimtnatu 
h'riinci-sf. l ' s j i r ' n m i i o l o r o n i n n i . v o l i d u r i e l ù er «;/#• r i m i ­
li 1» 11 e r e s s i tu fJ i e tittt' oli intetlfttiitili lìcinocrutici si 
un. s r i i i i o c h i i s ' e operimi •• 11111s.se popolari, per respin­
ti r re .st ' i i - i i e.s- i l 11." to ri' .'(iiMiliilc ( i i m p i i i i j t i i nnt isortrttca 
'" itii1'ctt»iiiiii:stu con cut tor:c rcnzioiiiiric e fusciste con 
.'il c o i i i / i . ' i c i l i l ( / o r i T r i i ) .s'Oiiii/dciiitiL-riirK (» c e r c i n i o d i f r u -
ro'.oere litteitn repitlitihciirie e creare ctritif'.-iorii fjrare 
prtirociicione '.ntertiiiz'oiuile militicela pttee mondiale -

l ' i t o l o A l . . t r i . C i i i i i d i o A s t r o i o e , ! ! . l ' H o A t t r u d i . M a r i o 
Aiic::! . -t . C a r i o A y i i i o i i i n u . A . b i - r t o A - 0 1 U H M . L u c i o 
H c t i e d t ' t t i . H o b e i t o B a t t a g l i a . C i t i s c p p c H c r ' . i . C a s t o n e 
H n l l i i m , l ' a t i i o B a s c v i . C i u l i a n a B c i t o n i . D . a a l b - r t o n i 
. l o v i i i e . B o n a r i o B c n t i v e g i i a . L i c i a B u t t i n o . C i o v i i t m i 
B e r l l n m i e r . A l b e r t o C a r a c c i o l o , d i u . s i ' p p i ' C - ' i r b o i i c . L u ­
c i o C o l l c t t i . C a r l o C h i u r l i l i . L u c i a n o C'.'tf . ign.i . F r a n c o 
C a l a i n a n d r i ' i . C a r l o ( " i c i - r c h i a . l ' m b t ' r t o C o ! d , i i ; c i l i , 
T i i n i i n . - i ' d C h i a r e t t i , A n t o n i a C a n o v a . C i a n f r i n i c i ! C o r -
M i n , M a r i o C i i l t i t b i . i i i o . M a r i o C i a t i f t t a . C i o v a u i i i C a r ­
b o n e . A i d o C a p a c c i , l ' i n l i c r ' o C i c m c n i i . D u c c i o C a v a ­
l i e r i . F r a n c e s c o C o l o n n a . C i i i s c p p c III- S a n t i - ; . A n ' o n i o 
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China se li sarà dato, un gior­

no, di leggere ti bilancio della 

Montecatini in ter/me dantesche 

o in dola ottave. 

Cri solo passo. Oliasi sfuggito 
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distra/ione, turba tanta serenila. 
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Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5.869 

VASTA MOBILITAZIONE NELLE SEZIONI E NELLE FABBRICHE ROMANE 

Intensa giornata di vigilanza attorno al Partito 
per stroncare i tentativi di provocazione fascista 

Fin dall'alba, gruppi di lavoratori nella sede del nostro giornale — Scontri fra studenti e teppisti 
durante la manifestazione della mattinata — Collera e indignazione per i fatti anuenuti ieri a Parigi 

Il GOTO di S. CKilial €HOXA€HE DEL PALAZZO DI UÌISUZIA 

prova al completo Confermato l ' e rgas to lo 
per il "mostro di Nerola,, 

Trova ili responsabilità dei 
lavoratori che il considerami 

tuttora in sciopero 

Ieri mattina i telescrlven 
Usti di turno e i fattorini, 
imboccando il portone del no­
stro giornale con il viso ar­
rossato -per ti freddo pungen­
te si sono incontrati con un 
gruppo d'uomini. C'era qual­
che figura conosciuta, un s e ­
gretario di sezione, un ope­
raio dei gas, alcuni niouani. 
Volti severi, mani sprofon­
date nelle tasche dei pantalo­
ni, atteggiamento di chi non 
ha voglia di scherzare. Altri 
sono giunti più tardi: gente 
in tuta, un tranviere appena 
.smontato dal servizio, operai 
edili, ragazzi di borgata: 

Lo stesso clima di vlpllan 
za regnerà oggi in città, do 
ve è stato previsto il rinno 
Parsi di manifestazioni di 
chiaratamente dirette contro 
il nostro partito e le organi? 
zazioni dei lavoratori. Le no 
tizie provenienti da Parigi 
hanno ingenerato, non soltan 
to negli iscritti al Partito co­
munista italiano ma tra la 
massa degli operai e dei la-
voratori, un istintivo moto di 
collera. Già nelle ore serali, 
quando la radio ha dato no 
tizia della tnani/estazione di 
esasperato fascismo in Fran­
cia, è stato un accorrere di 

to. Per tutta la giornata di 
ieri nei cantieri e<jilf, nel ga 
zomctro, in molte aziende ha 
regnato la stessa atmosfera 
che si respirava nellp sezioni 
del Partito comunista: i la­
voratori si oppongono deci­
samente ai rigurgiti del fa­
scismo. 

Manifestazioni 
per lajace 

In molte città hanno avuto 
luogo ieri importanti manife­
stazioni popolari contro l'ag­
gressione anglo-francese allo 
Egitto ed in difesa della pace 
gravemente minacciata. 

Nella provincia di Siena il 
Consiglio generale dei sinda­
cati ha indetto una giornata 
di protesta. 

Lavoratori di varie tenden­
ze si sono radunati al centro 
della città in Piazza della Po­
sta per esprimere la loro vo ­
lontà di pace. 

A Ribolla ha avuto luogo 
una grande manifestazione 
pubblica di protesta per la 
vile aggressione imperialista 
contro l'Egitto. 

I minatori della miniera di 
Ribolla nella mattinata di ie­
ri hanno effettuato uno scio­
pero di due ore per ogni tur­
no per protestare contro la 
vile aggressione contro lo 
Egitto. 

A Bari ai è riunito il Co­
mitato provinciale della pa­
ce, presenti i deputati comu­
nisti e socialisti della pro­
vincia. 1 dirigenti dei partiti 
comunista e socialista e note 
personalità cittadine. Il Co­
mitato ha deciso la pubblica­
zione di un manifesto che 
condanna l'aggressione anglo-
francese all'Egitto, 

Sempre in Puglia, a Ruvo. 
Terlizzl, Gioia del Colle, Mi­
nervino Murge, per Iniziativa 
del giovani comunisti si so­
no tenuti dibattiti con 1 gio­
vani degli altri movimenti 
per concordare l'azione da 

condurre in difesa della 
pace. 

A Brescia, ieri, elementi 
fascisti, sono riusciti a gui­
dare un gruppo di Rudenti 
a manifestare contro la sede 
del PCI. e tentando quindi di 
assalirla. 

Il tentativo è stato però 
prontamente rintuzzato da 
cittadini e da compagni che 
impartivano ai più scalma­
nati nostalgici una sonora le­
zione. 

Anche a Prato un corteo 
di fascisti ha tentato di diri­
gersi verso la sede del par­
tito inneggiando al « duce » 
ed al fascismo. 

E' bastata però la rola pre-
scenza di un nutrito gruppo 
di compagni che s'intrattene­
vano nella sede del partito 
addobbata del vessillo i^sso, 
in occasione dell'anniversa­
rio della Rivoluzione d'Otto­
bre. per far mutare Idea ai 
dirigenti del corteo e consi­
gliarli a dirigersi n altri 
punti della città. 

Da sabato 2 novembre, in 
un salone appositamente pre­
so in aflltto dall'organizzazione 
sindacale, il complesso corale 
dell'Accademia di S. Cecilia 
al completo sta portando avan­
ti le, prove della Passione se­
condo S. Matteo di Bach, allo 
scopo di essere in grado di 
partecipare all'esecuzione pro­
grammala dall'Istituzione per 
il proselmo 18 novembre. 

La massa corale che. come 
è noto, si trova virtualmente 
in sciopero dal 15 ottobre scor­
so a seguito dell'ingiustificato 
licenziamento di nove profes­
sionisti. è sostenuta dalla fra­
terna solidarietà dei dipenden­
ti dei teatri llrico-sìufonicl ita­
liani. Il gesto degli scioperanti 
di S. Cecilia, che giunge dopo 
venti giorni di asteneione dal 
lavoro e due mesi di interru­
zione stagionale, rivela un pro­
fondo senso di responsabilità 
artistica. 

Non si vuole, in sostanza, 
privare il pubblico della sto­
rica Accademia di una mani­
festazione altamente artistica. 
conseguenza di un conflitto che 
può ad ogni momento essere 
soddisfacentemente rieolto, in 
sede appropriata, senza recar 
danno a quel mondo di cultori 
dell'arte che ha dalla sua an­
che i diritti del contribuente. 

NUOVE E GRAVI IRREGOLARITÀ' SCOPERTE NELL' ISTITUTO 

Dn magazziniere del Poligrafico dello Siato 
responsaMle di ammanetti per 200 milioni 

li magistrato ha spiccato un mandato di cattura — // responsabile è scom­
parso dalla sua abitazione — Esistono legami con il vecchio e noto scandalo? 

FASCISTI — Uno del cartelli provocatori Innalzati durante 
la manlfestaxlone di Ieri 

compagni che sentivano il do­
vere di vigilare sulla sede 
del nostro giornale. Giravano 
per le stanze, osservando le 
notizie che giungevano attra­
verso le telescriventi, 5/0-
gliando le collezioni dei gior­
nali, pasteggiando lungo i 
corridoi. Nessuno parlava del 
motivo che li aveva spinti a 
lasciare per tempo le proprie 
case, spendere i soldi del tram 
e accorrere all'Unità. Il mo­
tivo era nell'aria, nei loro 
rolli tesi. Più tardi è soprag-
oiunto anche un gruppetto di 
operai socialisti e poi sono 
arrivati alcuni che non appar­
tengono ad alcun partito. 

E' stato questo uno dei tan­
ti episodi che hanno caratte­
rizzato la giornata di ieri Ce 
che, indubbiamente, caratte­
rizzeranno quella odierna). 
L'appello alla vigilanza lan­
ciato dalle organizzazioni s in­
dacali è stato raccolto con 
estrema prontezza: ogni ten­
tativo di violenza fascista de­
ve essere stroncato con du­
rezza e con decisione. Le se­
zioni del nostro partito si so­
no riempite di compagni, 
pronti a infrangere qualsiasi 
conato teppistico- Le sedi del­
le organizzazioni di massa so­
no state meta dì un continuo 
andirivieni di cittadini, gen­
te che da anni, qualcuno dai 
loi 'ani giorni del '48, non 
metteva più piede in un loca­
le delle organizzazioni di si­
nistra. 

Questo clima risoluto è sta­
to indubbiamente avvertito 
dagli studenti che ieri matti-
TiH avevano indetto una mani­
festazione per gli avvenimen­
ti d'Ungheria. Quattromila 
studenti, in gran parte delle 
scuole medie, si sono dati con­
regno a Porta Cavalleggeri, 
per accogliere i dodici ragaz­
zi che sono giunti a piedi 
da Civitavecchia (provenien­
ti dalla Toscana). Si è forma 
to un corteo, scortato da for­
ze di polizia e da carabinieri, 
che innalzava cartelli antico­
munisti e antisovietici confa 
si con qualche bandiera tri­
colore- Un solo cartello tene­
va conto dell'aggressione an­
glo-francese all'Egitto ed 
esprimeva una manierata 
protesta. 

J ragazzi, lanciando spesso 
grida scomposte, si sono di­
reni verso l'Università, per­
correndo strade di grande 
traffico senza incontrare so­
verchia solidarietà tra la po­
polazione. Tra questi studen­
ti, prevalentemente giovanis­
simi, che avevano obbedito 
agli appelli lanciati dalle or-
$ariizzazioni cattoliche, si so­
no infilati i soliti teppisti fa­
scisti, o almeno ciò che è ri­
masto fuori delle patrie gale­
re del gruppetto di fabbri­
canti di bombe-carta, provo­
catori di professione- Costo­
ro hanno tentato di far de­
generare la manifestazione, 
indirizzando i più scalma­
nati terso l'ambasciata sovie­
tica. Lo schieramento delle 
forre di polizia e l'opposizio­
ne degli stessi studenti par­
tecipanti olla manifestazione 
ha fatto fallire il tentativo. 
Sono volati dei pugni tra i 
teppisti e alcuni studenti, ma 
l'intervento degli agenti e dei 
carabinieri ha impedito che 
gli scontri dilagassero. 

compagni nelle sezioni. I te 
lefoni della nostra redazione 
hanno squillato in continua 
zione. 

Le telefonate e le visite 
sono continuate fino a notte 
inoltrata. C'è stato in coloro 
che si sono rivolti alle nostre 
organizzazioni e al giornale, 
più che il bisogno di aver 
notizie dettagliate, la neces­
sità di esprimere solidarietà 
e impegno di lotta. 

Nelle fabbriche questo spi­
rito dì unità è vigile e pron-

Mentre rimane ancora fitto 
il mistero sul grosso scandalo 
del Poligrafico di cui ci siamo 
ripetutamente occupati e che 
culminò con il clamoroso al­
lontanamento del magistrato 
preposto all'istruttoria dottor 
Salvatore Giallombardo, altre 
gravi irregolarità nell'ammini­
strazione dell'Istituto Bono ve­
nute recentemente alla luce. 

Il dott. Bracci, cui sono stati 
affidati i voluminosi fascicoli 
dell'istruttoria dopo il trasfe­
rimento del dott. Giallombar­
do. ha infatti spiccato ieri un 
mandato di cottura contro l'ex-
magazziniero di un deposito 
di carta del Poligrafico Carlo 
Andreani. Costui, responsabile 
di ingenti ammanchi di merce 
per un valore di circa due­
cento milioni, si è reso irre­
peribile da una settimana. 

Esistono legami fra l'illecita 
attività dell'impiegato e il ver­
gognoso carnevalo di specula­
zioni che ha caratterizzato un 

Assegnati gli assessorati 
neila giunta provinciale 

L'insediamento avvenuto ieri - L'omag­
gio al Presidente della Repubblica 

Sotto la presidenza dell'avv. 
Bruno si è insediata Ieri a Pa­
lazzo Valentini la giunta pro­
vinciale eletta nella seduta del 
31 ottobre. IAI giunta, come 
suo primo atto, ha deciso di 
inviare un indirizzo di omag­
gio al Presidente «iella Repub­
blica. Il presidente Bruno ha 
poi esposto I criteri cui sarà 
informato il lavoro della nuo­
va Amministrazione. 

Infine, Bruno ha proceduto 
all'assegnazione degli assesso­
rati. che sono stati cosi ripar­
titi: Nazzareno BUSCHI (sor.). 
finanze; Natale ADDAMIANO 
(ind.). Istruzione pubblica e 
assistenza scolastica, bibliote­
ca. borse di studio, sport; Ot­
tavio niGIARETTI (soc ). per­
sonale; Antonino BONGIORNO 
(com. ), lavoro e cantieri scuo­
la. zone montane e depresse. 
agricoltura, azienda agricola 
dell'ospedale provinciale S. 
Maria della Pietà; Achille 
LORDI (ind.). contenzioso, con­
tratti. espropriazioni, procedu­
ra per rivalsa enti pubblici. 
servizi decentrati, caccia e pe­

sca; Italo MADERCHI (com.). 
lavori pubblici e consorzi stra­
dali; Marcello MARRONI (co­
munista). assistenza, ospedale 
provinciale S. Maria della Pie­
tà. IPAl. illegittimi ed ence­
falitici, rette ospedaliere, as­
sistenza sociale, ciechi, sordo­
muti. anormali psichici, orfa­
ni. vecchi ; Ubaldo MORONESI 
(soc.) patrimonio e provvedi­
torato. Agli assessori supplen­
ti gli incarichi sono stati così 
distribuiti: Giovanni LORETI 
(soc.) coadiuva Maderchi nel 
settore dei lavori pubbliet; Ma­
rio POCHETTI (com.), coadiu­
va Marroni nel settore dell'as­
sistenza. 

Oggi la ritintone 
della Commissione del P.R. 

Oggi alle ore 16.30. sotto la 
Presidenza del Sindaco sena­
tore Tupini. avrà luogo alla 
Et'R l'adunanza della grand< 
commissione del piano regola. 
toro 

lungo periodo di gestione del­
l'Istituto? Anche dietro l'An-
dreani non si celano per caso 
quegli stessi nomi sonanti di 
uombii politici democristiani 
che già sono stati coinvolti nel­
lo scandalo? Il magazziniere 
ha agito per proprio conto, co­
me un qualunque dipendente 
disonesto, o ha eseguito, da 
.« uomo di paglia « sul quale 
si scarica oggi ogni responsa­
bilità. direttive venutegli dal­
l'alto? A questi interrogativi 
legittimi il riserbo che natu­
ralmente circonda le decisioni 
del magistrato non permette di 
dare ancora una risposta si­
cura. Certo è, quantomeno, che 
anche la disonestà di un sin­
golo dipendente è stata resa 
possibile e facilitata dall'alle­
gra amministrazione generale 
del Poligrafico. 

Carlo Andreani. abitante in 
via Cirenaica n. 15, è un an­
ziano impiegato di seconda ca­
tegoria che, con la qualifica di 
magazziniere, era responsabile 
del grande deposito di carta 
dell'Istituto esistente in viale 
Gottardo al Nomentano. Tem­
po addietro una ispezione ac­
certò che risultava ingiustifi­
cata la cessione di rilevanti 
quantitativi di merce affidata 
al magazzino. Polche l'Impie­
gato non seppe giustificare fili 
ammanchi fu condotta una in­
chiesta da parte dell'ammini­
strazione dell'Istituto. Essa si 
coneluse con il licenziamento 
dell'Andreani e con il suo de­
ferimento all'autorità giudi­
ziaria. 

Le successive indagini han­
no condotto al mandato di cat­
turo spiccato Ieri dal magistra­
to. L'ordine tuttavia non ha 
potuto essere eseguito dalla 
polizia in quanto, come abbia­
mo detto, il magazziniere è 
scomparso da sette giorni dal­
la sua abitazione dove vivono 
la moglie e tre figli. Sono state 
iniziate pertanto opportune ri­
cerche. 

Dal canto suo il dott. Bracci 
ha esteso l'indagine a nume­
rose tipografie che avendo avu­
to lavori ki appalto dal Poli­
grafico ottennero anche asse­
gnazioni di carta. Sembra in­
fatti che esse possano essere 
corresponsabili nei furti del­
l'Andreani giacché costui a-
vrebbe consegnato quantitativi 
di merce molto superiori a 
quelli che appaiono indicati 
negli appositi registri. 

Le notizie delle nuove Irre­
golarità e delle conseguenti de­
nunce hanno suscitato vivaci I 

commenti nell'ambiente del Po-|chele Perfetti di 2tì anni, colta 
ligrofico dove si ritiene che 
l'Andreani non abbia â gito di 
sua iniziativa. 

Arrestati padre e tiglio 
per aff idi libidine 

La polizia ha arrestato ieri. 
porche colpiti da mandato di 
cattura, tali Luigi De Santi ed 
il figlio Eugenio rispettivamen­
te di 03 e di 29 anni abitanti 
in via Valdlnlevole 67. ritenuti 
responsabili di atti di libidine. 
violenza cimale e corruzione 
di minorenni-

I fatti per i quali i due sono 
stati arrestati risalgono a circa 
un anno fn. 

Non è un pano 
la «maschera» del Riti 

Abbiamo pubblicato martedì 
la notizia di una € maschera » 
del cinema Ritz. il signor Mi-

da una crisi nervosa alla fine 
dell'ultimo spettacolo. Il gio 
vane era stato prelevato dai 
vigili del fuoco e accompagna 
to alla clinica neuropsichia-
trica. 

Ieri il signor Perfetti è ve 
mito a trovarsi e ci ha spiega 
to l'episodio. Egli non g af­
fatto malato di mente e ne è 
prova il fatto che i eanitari lo 
hanno immediatamente dimes­
so. Nella notte di lunedi fu 
colto da un collasso nervoso 
come può capitare a chiunque. 

Sorpreso a rubare 
una motocicletta 

Due agenti del commissaria­
to Ponte hanno arrestato tale 
Giovanni Stecca di 23 anni abi-
tantq in via S. Giusto 2. sor­
preso a rubare la motocicletta 
targata RE 32081 di proprietà 
di Vincenzo Bovi, lasciata in 
sosta 

Contrariamente all'attesa, la 
I Sezione Penale della Cassa­
zione (Pres. Fresa, relatore 
Pedroni, P.M. Manca, Cancel­
liere Panzarella) ha rigettato 
il ricorso avanzato dallavv.to 
Berluigieri, difensore di Er­
nesto Picchioni (conosciuto co­
me il -mostro di Nerola-). 

Berllngleri, nell'intere6se del 
suo cliente, aveva chiesto che 
la Suprema Corte rinviasse lo 
esame del ricorso In considera­
zione dello stato mentale del 
Picchioni, ricoverato in un ma. 
nicomio criminale. 

Non tenendo conto di que­
sta richiesta, la Cassazione, co­
me si è detto, ha rigettato il 
ricor60 e ha suggellato la con­
danna all'ergastolo per il -mo­
stro di Nerola-. Il Picchioni 
subì la più alta condanna in 
As6ise e in Appello. La prima 
volta nel 1949 (quattro anni 
dopo gli orrendi crimini com­
messi nel suo orto culla Sala­
ria), la seconda volta nel 1954. 
Egli, nell'estate del 1945, ucci­
se per rapina il rag. Daddi di 
Roma, e il sardo dott. Monni 
Ne occultò i cadaveri nel suo 
orto, ma il tumulo rudimenta­
le non resse alle prime piogge 
Le pietre furono rimosse dal 
vento, riapparvero i miaeri 
avanzi dei due assassinati. 

Passò del tempo eenza che 
nessuno scoprisse la macabra 
traccia del delitto. Fu la mo­
glie dell'assassino a fare la 
raccapricciante scoperta. De­
nunciò il marito ai carabinieri. 

• * * 
Dinanzi alla I Sezione della 

Corte d'Assise ha avuto Inizio 
il processo contro Lina Leoni 
di Borgo Salario che tentò di 
uccidere con una coltellata al­
la schiena Aquilino Diamilla, 
calzolaio. L'uomo aveva amo­
reggiato per lungo tempo con 
la sorella di Lina Leoni. 

La prima giornata della vi 
ceuda giudiziaria si è svolta 
senza grandi emozioni. 

Quando il presidente Oliva 
dichiara aperta l'udienza l'au­
la è gremita da una folla di 
curiosi. Alla sbarra c'è Lina 
Leoni, una giovane donna dai 
'unghi capelli castani spioven­
ti in disordine eulle spalle. Ai 
di qua delle transenne, sulla 
pnnea destinata agli imputati 
che compaiono a piede libero 
ci sono Aquilino Diamilla e 
Mariannina Leoni- L'uno e la 
altra sono stati rinviati a giu­
dizio per essersi accapigliati 
producendosi lesioni. La sen­
tenza di rinvio a giudizio pre­
cisa che per le lesioni si fece 
ricorso al trincetto, di cui il 
Diamilla si serviva per il suo 
mestiere. 

Si delinea così la singolare 
compotìizione di questo proces­
so. Una donna (Lina Leoni) 
tentò di uccidere con ima col-
tellata alla schiena ' l'uomo 
(Aquilino Diamilla) perchè lo 
ritenne seduttore della sorella 
(Mariannina Leoni). Compaio­
no tutti e tre in giudizio nella 
veste di imputati: la prima per 
tentato omicidio, il secondo e 
la terza per le lesioni che si 
sono procurate. Al tavolo della 

O Con l'accolteiiatrìce Lina Leoni compaiono 
la sorella Mariannina e l'accoltellato per le 
lesioni procuratesi a vicenda. Il processo 
rinviato a domani. 

O Riprende oggi il processo intentato da Lauro 
contro « 1*Avanti! » per gli articoli pubbli­
cati sull'Amministrazione comunale di Na­
poli. 

Arrestati 4 giovani romani 
dopo un inseguimento a Genova 

L'auto sulla quale viaggiavano conteneva strumenti atti allo scasso - Si 
tratta forse degli autori di una aggressione avvenuta a Sampìerdarena 

hmww 
Nei giorni scorsi il nostro 

giornale diede notizia del­
la manifestazione scollasi a 
piazza di Siena a conclusione 
dei lavori del primo Conarrs-
so mondiale per la preven­
zione ed estinzione del fuo­
co ci quale parteciparono i 
rappresentanti di venticinque 
naz-.oii. e della premiazione 
con la Medaglia d'Oro al Va­
lor Civile conferita dal Capo 
dello Slato allo Stendardo del 
Corpo per l'eroismo, il sacri­
ficio e la dediz.one dimostrar» 
dai bravi Vicoli dfl Fuoco in 
occasione delle nevicate di 
eccezionale imponenza abbat­
tutesi sull'Italia crntro-rne-
ridwncle ed insulare «<\i'in-
verno scorso. 

In quell'occasione, infor­
mammo anche x nostri let­
tori che la manifestazione 
aveva avuto regolare svol­
gimento perchè i Vigili, pro-
pr:o per non intralciare ti 
Congresso mondiale, ovei a-
no deciso di rinviare per 
qualcYte tempo l'attuazione 
della agitazione smdccale al­
la quale sono costretti dal­
l'assurdo e vergognoso trat­
tamento economico e previ­
denziale che U ha pcsn cl-

Onnerrmtorio 

La "disciplina-
Mi vigili nel fosco 
l'ultimo posto fra i dipen­
denti della Pubblica Ammi­
nistrazione. 

Ci augurammo che tutte le 
parole di elogio e di ammi-
razione che erano state dette 
nel corso della manifestazio­
ne fossero tradotte, da parte 
del governo, in un atto con­
creto di doveroso riconosei-
mento dei diritti della bene­
merita categoria. Ebbene, fi­
nita la manifestazione, ter­
minata la solita sequela di 
belle parole e di abbaglianti 
promesse, il Comando del 
Corpo — come se non ba­
stasse l'enorme sacrificio im­
posto ai suoi dipendenti per 
la preparazione della man:-
fcstazionc, con la sospensione 
dei riposi straordinari e per­
sino di buona parte del loro 
turno di liberta — ha pub­
blicato un ordine del giorno 
con il quale vengono puniti 
cor. la multa di 3000 e 2000 
lire i sottufficiali e : vigili 

che hanno partecipato in di­
visa all'assemblea sindacale 
indetta appunto per rinviare 
l'agitazione ed alla quale 
prese parte anche il segre­
tario della CGIL., on. Fer­
nando Santi. 

Vogliamo augurarci che il 
Comando non infenda seria­
mente attuare il provredi-
menfo punìtiro poiché, se co­
si foste, saremmo costretti 
a credere che i Vigili hanno 
ragione di ritenere che le 
persone preposte alla dire­
zione del servizio sono ani­
mate da spirito di compren­
done e di buona volontà, per 
la soluzione dei gravi pro­
blemi che $i trascinano ormai 
da più di dieci anni, tolo 
quando hanno bisogno di 
chiedere ad essi enormi sa­
crifici per svolgere le mani-
/t\<:a:io7ii, salro. poi. a rico­
minciare la caccia all'uomo e 
a imporre la - disciplina -. 

Siamo certi che il provve­
dimento punitiro del Coman­
do del Corpo sarebbe giudi­
cato con sfavore oltre che 
dai Vigili anche dall'opinio­
ne pubblica. E' augurabile 
che i dirigenti del servizio 
vogliano ritirarlo. 

Quattro romani sono stati 
arrestati l'altro giorno dalla 
polizia genovese a bordo di 
una - 1100/103» dopo un veloce 
inseguimento per le vie della 
città. I quattro sono stati tra­
dotti in questura. Con loro vi 
era un noto pregiudicato ge­
novese, tale Ezio Baeeini. E* 
stato costui che ha messo in 
allarme la polizia della Super­
ba: difatti verso le ore 21 una 
pattuglia della Squadra Mobile 
ha notato una «1100» di colore 
grigio targata Roma 206079 
con a bordo cinque persone 
una delle quali era il Baccìni. 

La pattuglia ha seguito la 
macchina. L'autista della mac­
china romana, vistosi seguito 
dalla camionetta della polizia, 
ha accellerato l'andatura; ha 
infilato un tunnel superando 
velocemente le auto che lo pre­
cedevano; dirigendosi verso la 
stazione centrale. Poco dopo la 
automobile è riuscita a far per-

Idere le sue tracce. 
Solo verso la mezzanotte, do­

po che le caratteristiche della 
macchina vennero trasmesse 
alle pattuglie della polizia. La 
-11100» è stata rintracciata al­
l'angolo di Corso Ugo Bassi. 
Era ferma e i cinque gironzo­
lavano poco lontano. Gli agenti 
li hanno fermati chiedendo lo­
ro i documenti. I cinque hanr.o 
dapprima risposto arrogante­
mente ed alla fine hanno am­
messo di essere sprovvisti di 
decumenti. Tradotti in questu 
ra, appena entrati nell'Ufficio 
del dirigente della Squadra 
Mobile due hanno tentato di 
ferirsi e un terzo ha rapida­
mente messo in bocca i fram­
menti d: una lettera. Il gesto 
e stato notato e la lettera è 
stata sequestrata. 

I nomi dei quattro romani 
sono stati trasmessi alla nostra 
Squadra Mobile. Si tratta di 
vecchie conoscenze della poli­
zia: Ettore Maragnoli di 22 an­
ni abitante In via Tuscolana 
HO. Umberto Falconi di 26 anni 
abitante in via Vrai 16. Angelo 
Michelini di 35 anni abitante 
in via delia Consolata 43 e 
France.-co Palumbo di 23 anni 
abitante in via Teòaldi 52. Pare 
che i quattro, m compagnia d**l 
pregiudicato genovese. vole«-
«ero consumare una rapina a 
Genova. La polizia ritiene inol­
tre che essi siano gli autori 
dell'aggressione ai danni del 
commerciante Enrico Picchio 

rapinato dell'incasso della gior­
nata da sconosciuti la sera del 
27 ottobre scorso a Sampìer­
darena. 

Neil' autovettura sono stati 
trovati guanti, fazzoletti neri 
già confezionati a maschera. 
baschi, torce elettriche e stru­
menti atti alio scasso. E' stata 
pure trovata refurtiva, pro­
vento di furti consumati nei 
giorni scorsi. Tra l'altro tre 
macchine fotografiche, tra cui 
una cinepresa, per un valore 
complessivo di mezzo milione. 
ai-portate l'altro ieri da una 
macchhii, d< due ufficiali para­
cadutisti americani. Bruee Tib-
bet da Noisville (Wisconsin) e 
Charles Street da Batavia 

(New York) di stanza in Ger­
mania ed in visita turistica a 
Genova. 

Si uccide con il gas 
un'anziana professoressa 

Alle 20 di ieri sera. la pro­
fessoressa Agar Caramini di 
54 anni, è stata trovata morta 
nel suo appartamento di via 
Stamira 31 interno 11. La don­
na ài è tolta la vita lasciando­
si asfissiare dal gas illumi­
nante. 

In una lettera lasciata in ca 
$a la signora Caramini ha scrit­
to di aver posto fine ai suo 
giorni perchè affetta da un 
morbo inguaribile. 

Difesa sledono gli avvocati Ni­
no Manna e Gabriella Nicolai 
Per la Parte civile è presente 
l'avv Giovanni Jannetti. 

Alcuni particolari dell'amara 
vicenda vengono a poco a poco 
in luce dell'interrogatorio degli 
imputati e dalla deposizione di 
alcuni testimoni, in primo luo­
go della madre, una vecchi* 
vestita di nero che non sa né 
leggere nò scrivere. Non sa 
spiegarci chiaramente, ma la 
scia capire, mentre la figlia 
Mariannina sta a capo chino 
che ebbe da un medico la tre­
menda rivelazione che Marian­
nina conobbe l'amore in tene­
ra età. 

Il 24 ottobre dell'anno scor­
so, Lina Leoni, sulla via Sa­
larla, colpi con una coltellata 
alle spalle Aquilino Diamilla, 
che stava a pochi passi delia 
tua bottega a cavalcioni di una 
motocicletta ferma. L'imputata 
disse (e ha ripetuto) ette lo 
aveva colpito perchè le sembrò 
che l'uomo stesse per alzare le 
mani sul fratello di lei. Zan­
no. Il fratello era andato a 
trovare il Daimilla per chie­
dergli che intenzioni avesse 

Il processo e stato rinviato a 
domani per la discussione. 

• • • 
Oggi, dinanzi alla IV Sezio­

ne. riprende il processo inten­
tato dal sindaco di Napoli con­
tro « l'Avanti! » per un'inchie­
sta apparsa sul giornale a fir­
ma di Edoardo Rossi. Negli ar­
ticoli si muovevano circostan­
ziate accuse contro l'Ammini­
strazione comunale di Napoli 

Oggi dovrebbero essere sen­
titi il direttore e il vicediret­
tore del Banco di Napoli. Alla 
Difesa sono gli avvocati Lom­
bardi. Sinibaldi Tino e l'on.le 
Sansone. 

Sospesa l'agitazione 
degli attacchini 

In relazione all'agitazione 
del personale operaio del Ser­
vizio Affissioni, l'assessore Bel-
loni ha ricevuto stamane j 
rappresentanti Sindacali della 
CGIL. CISL e UIL. ai quali ha 
confermato che i provvedi­
menti richiesti dal personale 
sono in corso di approvazione 
e saranno perfezionati al più 
presto. 

In seguito alla comunicazio­
ne effettuata dall'Assessore i 
rappresentanti sindacali hanno 
deciso di sospendere l'agita­
zione. 

L'assemblea dei mutilati 
ieri alla Casa Madre 

frazioni all'art. 43 del regola-
mento di circolazione comuna­
le per segnalazioni acustiche 
n. 74. 

CONVOCAZIONI 

Part i lo 
Tolte le niioni profilino a ritirare 

•atro la giornata di 0951 i raijutnli per 
la miailiiluioni di domenica all'Adriano, 
pteuo il Centro diitnnone ilampa pio?.te. 

Celiala 1>UM — Tutti i compari oggi 
alle ore 19 in Federaiioce. 

Stamane presso la asa Ma­
dre del mutilato ha avuto luo­
go una riunione dei mutilati e 
dei grandi invalidi di guerra. 
11 Vice Presidente della asso­
ciazione. compagno Elmo, ha 
esposto la situazione attuale in 
merito alla modifica dell'art 
98 della legge sulle pensioni di 
guerra. La legge Villa, che pre­
vede tale modifica, è all'ordi­
ne del giorno della Camera. 

104 contravvenzioni 
dei vigili urbani 

L'Ufficio Stampa del Comu­
ne informa che i Vigili Urbani 
dal 29 ottobre al 4 novembre 
hanno elevato 104 contravven­
zioni a carico dei trasgressori 
alle disposizioni contro i rumo­
ri cosi ripartite: infrazioni al­
l'art. 60 del codice stradale 
per scappamento libero 30. in-

tV necartufo 

La cantera da letto 
1'. mobiliere D. S., proprieta­

rio di un elegante negozio del 
centro, ha un solo debole: le 
donne. Sulla cinquantina, i 
capelli ondulati e spruzzati di 
grigio, il portamento giovanile 
e distinto, il commerciante può 
anche somigliare ad un ma­
turo dongiovanni. A'.ia per­
duta giovinezza sopperiscono 
il tratto raffinato, gli abiti di 
taglio perfetto, i! brio neila 
conversazione, il tono di voce 
ben modulato e i! pizzico di 
mondanità conferito da qual­
che breve soggiorno a Parigi 
ed a Londra. 

Mattine or sono 'a porrà de! 
negozio e stata dischiusa da 
una lunga mano guantata se-

?u:ta da un s.nuoso corpo 
emminile. Senza dimenticare 

un colpetto a! nodo della cra­
vatta ed un mezzo inchino, 
I). S. ha fatto sfavillare i 
denti in un sapiente sorriso: 
« La signora desidera? ». * Una 
camera da Ietto •. « Ne abbia­
mo di stupende, per lei •. Ab­
bandonandosi ad un tono liri­
co. il mobiliere ha prosegu.io: 
« La vedo, signora, la vedo. 
Mobili veneziani del "730, una 
nuvola di tulle rosa intorno 

all'alcova, una tenera, luce di 
lampade nascoste ». Filtrando 
uno sguardo malizioso fra le 
lunghe ciglia, la signora ha in­
terrotto: «Mi piace». «Chi?».». 
« L'idea ». 

Dopo una rapida occhiata ai 
mobili la cliente ha domandato 
soavemente: « E il prezzo ». 
« Ottocentomila, quando e co­
me vuole ». « D'accordo, ecco 
il mio indirizzo; me li mandi a 
casa. Quanto alla fattura— ». 
• Mi permetta, signora. Fra 
una settimana gliela porterò io 
stesso in un fascio «li rose. 
Non rifiuti, la prego ». « Ma 
ceno — ha gorgheggiato la 
diente —. Anzi, giacché Io 
desidera, venga di sera. Po­
trà vedere la camera e anche 
l'illuminazione che mi ha con­
sigliato*. I ringraziamenti del 
mobiliere si sono perduti in 
un balbettìo confuso. 

Il palpito del cuore di D.S., 
trasmesso fino al pugno che 
stringeva le rose, si è arre$;ato 
di colpo l'altra sera dinanzi 
alla porta dell'appartamento 
intravisto in sogno. Un laco­
nico cartellino affisso sul bat­
tente recava: . Affittisi ap­
partamento». 

Mostra fotografica 
Nella Sala di Esposizione in 

Via Milano. 11 (Iato Traforo), 
gentilmente concessa dal Co­
mune di Roma, sarà inaugu­
rata oggi alle ore 18,30 una 
Mostra di fotografia in bianco­
nero e a colori dell'Associazio­
ne Fotografica Romana-

La Mostra resterà aperta si­
no al 14 p. v. con ingresso li­
bero dalle 10 alle 13 e dalle 16 
aHe 20 nei giorni feriali e fe­
stivi. 

RADIO K TV 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45; Lezione di fran­
cese: 7.10: Buongiorno; Mu­
siche del mattino; 7.50: Ieri 
al Parlamento; 8.15; Rassegna 
slampa italiana; 8,45: Lavoro 
italiano nel mondo; ti . Can­
zoni in vetrina: 11,30: Musica 
operistica: 12,10: Orchestra 
Calvi; 13.20: Orchestra Soffi­
ci; 14.15: Novità di teatro 
e Cronache cinematografiche; 
16.30; Le opinioni degli altri; 
16.45. Quintetto jazz; 17: La 
storia degli zingari; 17.30: 
Vita musicale in America; 
18.15: Questo nostro tempo; 
18.30: Pariante e la sua chi­
tarra: 18.45; Pomeriggio mu­
sicale: 19.30; Vita artigiana: 
W.45: L'avvocato di tutti: 20: 
Orchestra Fenati- 20.40* Ra-
diosport: 21; Caccia all'erro­
re; Concertino; 21.45: Concer­
to; 22.15: "Ne va della v'ta 
di un uomo", di H \V Jun-
kin; 22.45; Orchestra Filippi­
ni: 23.25. Ogni al Parlamento; 
Musica tfa ballo; 24: Ultime 
notÌ7le 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio: 
20: Radiosera: 9: Effemeridi; 
11 buongiorno: 9,30: Le can­
zoni di anteprima: io- Ap­
puntamento alle dieci: 13: 
Orchestra: 13.45. n contagoc­
ce; 13.50: II discobolo; 13.55: 
La fiera delle occasioni; 14 30: 
Schermi e ribalte: Canzoni in 
.-ìlbum: 15.15: Auditorium; ì(t-
"Chinirgla estetica" di V.' 
Tieri: 18.10; Programma per 
i ragazzi: 18.30- Ballate con 
noi; 19.15; Orchestra Berga­
mini; 20.30: Caccia all'errore: 
TI novissimo Cetra; 21.15: TI 
mondo Intorno a noi; 22: 
Ciak; 22.15: Concerto; 23: 
Giornale di cinquanta anni 
fa: Plenilunio. 

Terzo programma - Ore 
20.15: Concerto; 21.20: L'epo­
pea di Gaucho: 22.40; La po­
lifonia vocale francese. . 

Televisione - Telegiornale 
alle 20 30 e in chiusura; 17.30. 
La TV dei ragazzi: 1815: 
Passaporto; 18.30: Decimo mi­
glialo; 21: Lascia o raddop­
pia: 21.50: Concerto: 22.30: 
Mercati eenerall; 23: Nuovi 
film Italiani. 

Colpito da inesorabile mor­
bo. il 6 corrente veniva rapito 
all'affetto del suoi cari 

SAVERIO GAUMANO 
di anni 23 

Angosciati ne danno jl triste 
annunzio il padre EMANUE­
LE. la madre FILOMENA AN­
GELINO. il fratello ANTONIO 
con la moglie ENIS LIPPI ed 
i> parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 1*8 
corrente alle ore 16.30 parten­
do dalla camera mortuaria del 
Policlinico. 

Roma. 8 novembre 1956-

TUTTO DIVENTA FACILE 
Quando si portano le confezio­

ni del 
SARTO DI MODA 

Va Komentana. 31-33 
di fronte Ministero L. P.) 

Vasto assortimento IMPERMEA­
BILI - SOPRABITI - MONTGO-
MEBI - GIACCHE SPORT - PAN­
TALONI . VESTITI PRONTI E 
SU MISURA - TUTTO CON OT­

TIMA STOFFA DI FIDUCIA 

N.B - Consigliamo l lettori a 
Tare t loro acquisti dalla nota ditta 

A. RINAIDDZZI e FIGLI 
ROMA - VIA FLAVIA, 85 - TELEFONO 479.073 
(Appaltatrice autorizzata Società Romana G u i 

Nesedeiriscaidamemo 
STUIrL e IEKA1UCONVETTOKI a gas etì elet­
trici. CALDAIE A GAS per impianti autonomi di 
termosifone con speciali valvole di sicurezza e 
di regolarizzazione autonoma della temperatura 

Primarie Case: 
rCRMtGAS. BONOMIA. TRIPLEX. FIAMMA, ESPERIA 

SPECIALI SCONTI PER IL PERIODO DI 
PROPAGANDA — PREVENTIVI GRATIS 

¥ 
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PUR LA P A C E E IL S O C I A L I S M O 

Domenica Terracini all'Adriano 
parla sulla Rivoluzione d'ottobre 

Eccezionale importanza delia manifestazione - Delegazioni all'ambasciata 
sovietica - Numerose personalità presenti al «tradizionale ricevimento 

D o m e n i c a p r o s s i m a , U c o m ­
p a g n o U m b e r t o T e r r a c i n i , del­
la d i r e z i o n e de l p a r t i t o , in oc­
c a s i o n e d e l X X X I X a n n i v e r ­
s a r i o d e l l a R i v o l u z i o n e d Otto­
b r e , p a r l e r à a l l e o re 10, al 
t e a t r o A d r i a n o , su l t e m a : « P e r 
la p a c e e il s o c i a l i s m o in Ita­
l ia e ne l m o n d o ». 

O g n i a n n o , in o c c a s i o n e d e l 
7 n o v e m b r e , si s o n o s v o l t e al­
l ' A d r i a n o m a n i f e s t a z i o n i c h e 
h a n n o a s s u n t o u n s i g n i f i c a t o 
d i v e r s o da q u e l l o di una pura 
e s e m p l i c e c e l e b r a z i o n e , inse­
r e n d o s i n e l l a lo t ta v i v a d e l l e 
m a s s e p o p o l a r i i t a l i a n e per il 
s o c i a l i s m o . N o n vi è d u b b i o . 
p e r ò , c h e la m a n i f e s t a z i o n e di 
d o m e n i c a a s s u m e , d a t o il mo­
m e n t o n e l q u a l e a v v i e n e , u n a 
i m p o r t a n z a e c c e z i o n a l e : di 
f r o n t e a l la s f r e n a t a c a m p a g n a 
a n t i s o v i e t i c a e a n t i c o m u n i s t a . 
c o n la q u a l e i d i r i g e n t i fasci­
st i e c l e r i c a l i t e n t a n o di mo­
b i l i t a r e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , es­
sa cn*titt i irn una v v a tes t i ­

m o n i a n z a d e l l a f iduc ia c h e le 
m a s s e p o p o l a r i r o m a n e n u t r o ­
n o ne l s o c i a l i s m o e d e l l a co­
s c i e n z a c h e o g n i d e m o c r a t i c o 
s i n c e r o ha d e l v a l o r e Iel la Ri­
v o l u z i o n e d ' O t t o b r e e del pri­
m o e s e m p i o di c o s t r u z i o n e di 
u n o S t a t o s o c i a l i s t a n e l mon­
do . La p r e s e n z a di m i g l i a i a dt 
c o m p a g n i e di c i t t a d i n i ne l 
g r a n d e t e a t r o r o m a n o c o s t i t u i ­
rà u n a c o n c r e t a r i s p o s t a a 
q u e g l i a p p e l l i p r o v o c a t o r i c o n 
i q u a l i , in q u e s t i g i o r n i , si 
v o r r e b b e far d i m e n t i c a r e ag l i 
i t a l i an i il r u o l o d e c i s i v o c h e 
l ' e s i s t e n z a s t e s s a d e l l ' U R S S ha 
a v u t o n e l l a l o t ta per la p a c e 
e per il p r o g r e s s o s o c i a l e in 
t u t t o il m o n d o . I l e g a m i fra il 
m o v i m e n t o o p e r a i o e p o p o l a r e 
in t u t t i i P a e s i e l ' U R S S , crea­
ti e r i b a d i t i a t t r a v e r s o la lot­
ta a n t i f a s c i s t a e a n t i - i m p e n a l i -
s ta , n o n p o s s o n o e s s e r e c e r t o 
recisi da u n a c a m p a c n a c h e 
v e d e fra \ s u o i p i ù f r e n e t i c i 
a s ser tor i I re l i t t i di S a l o : la 

OGGI SI RIUNISCE LA COMMISSIONE 

Cinque interviste 
sul piano regolatore 

Le risposte elei consiglieri Gigliotli, 
Piccinato. Cattarli, Latini e Lombardi 

A l c u n i r a p p r e s e n t a n t i d e l i s u e s u c c e s s i v e e l a b o r a z i o n i , di-
C o n s i g l i o c o m u n a l e n e l l a Gran-1 p e n d e r e d a g l i i n s e d i a m e n t i d e i 
d e c o m m i s s i o n e p e r il n u o v o 
p i a n o r e g o l a t o r e ( p e r o g g i a l l e 
o r e 18 è p r e v i s t a u n a n u o v a 
r i u n i o n e ) h a n n o r i s p o s t o a 
q u a t t r o d o m a n d e l o r o s o t t o p o ­
s t e d a l l a a g e n z i a A S T s u i pro­
b l e m i d e l l a p i a n i f i c a z i o n e ur­
b a n i s t i c a d e l l a c i t t à a t t u a l m e n ­
t e in d i s c u s s i o n e n e l l a c o m ­
m i s s i o n e m e d e s i m a 

La p r i m a d e l l e q u a t t r o do­
m a n d e si r i f er i s ce al t e r m i n e 
de l 31 m a r z o 1957, f i s s a t o da l 
s i n d a c o c o m e d a t a u t i l e p e r 
l ' a p p r o v a z i o n e de l p i a n o da 
p a r t e d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e 
p e r c h è il p i a n o possa e n t r a r e 
in v i g o r e il 1. g e n n a i o 1958. 
L a s e c o n d a ha p e r o g g e t t o il 
p r o b l e m a d e l l a « z o n i z z a z i o n e » . 
La t e r z a r i g u a r d a il c a r a t t e r e 
d e l l a c i t t à f u t u r a in s e n s o so ­
c i a l e e d e c o n o m i c o , o n d e d e ­
t e r m i n a r e a n c h e l e font i di la­
v o r o d a l l e q u a l i d o v r a n n o 
t r a r r e r a g i o n e d i v i t a ì p r e v i ­
s t i 3 m i l i o n i d i a b i t a n t i d e l l a 
c i t t à p r o s s i m a m e n t e f u t u r a . L a 
q u a r t a c o n c e r n e d u e q u e s t i o n i 
p a r t i c o l a r i : q u e l l a d e l l ' a l b e r g o 
H i l t o n e l 'a l t ra d e l l a s i s t e m a ­
z i o n e d e l l a v i a A p p i a A n t i c a . 

I c o n s i g l i e r i i n t e r v i s t a t i s o ­
n o il prof . L u i g i P i c c i n a t o , l o 
a v v . L e o n e C a t t a n i , T a v v . Car­
l o L a t i n i , l ' a v v . L u i g i G i g l i o t -
ti . l*ing. E d o a r d o L o m b a r d i . 

A p r o p o s i t o d e l l a s e c o n d a 
d o m a n d a , c h e ci p a r e t o c c h i i l 
p u n t o c r i t i c o di d i s c u s s i o n e , 
cos i c o m e si è n u o v a m e n t e 
p r o f i l a t o n e l c o r s o d e l l ' u l t i m a 
r i u n i o n e d e l l a g r a n d e c o m m i s ­
s i o n e p e r i l p i a n o r e g o l a t o r e , 
r i f e r i a m o l e r i s p o s t e tìnte 

P i c c i n a t o — E' c h i a r o c h e il 
p i a n o d a a p p r o n t a r e è u n pia­
n o g e n e r a l e , }1 q u a l e s i e spr i ­
m e r à a t t r a v e r s o la z o n i z z a z i o ­
n e . o s s i a a t t r a v e r s o la p r e c i s a ­
z i o n e d e l l e z o n e r e s i d e n z i a l i , 
a t t r a v e r s o la reta v i a r i a , at ­
t r a v e r s o i s e r v i z i d i t r a s p o r t o 
r d p i d o c o l l e t t i v o ( q u a l e la m e ­
t r o p o l i t a n a ) , a t t r a v e r s o l ' indi­
c a z i o n e d e l l e a t t r e z z a t u r e c o l ­
l e t t i v e , a t t r a v e r s o q u e l l a d e i 
c e n t r i d i r e z i o n a l i e c c . e c c . ; 
t u t t i e l e m e n t i e c o m p o n e n t i 
c h e s o n o g i à s t a t i s t u d i a t i o 
c h e s o n o in c o r s o d i s t u d i o e 
c h e d e v o n o e s s e r e a n c o r a in 
p a r t e e s a m i n a t i . Il p i a n o g e n e ­
r a l e d e v e in o g n i m o d o e s s e r e 
s e g u i t o i m m e d i a t a m e n t e d a l l o 
s t u d i o d i a l c u n i p iani p a r t i c o ­
l a r e g g i a t i v o l t i da u n l a t o a d 
a s s i c u r a r e la p o s s i b i l i t à d i rea­
l i z z a z i o n e d i a l c u n e o p e r e f o n ­
d a m e n t a l i ( g r a n d e v i a b i l i t à 
p r i n c i p a l e , s o l u z i o n e d i part i ­
c o l a r i p r o b l e m i ) e d a l l ' a l t r o 
v o l t i a p e r m e t t e r e s u b i t o , at ­
t r a v e r s o i q u a r t i e r e a u t o s u f f i -
c i e n t i . l o s v o l g e r s i d e l l ' a t t i v i t à 
e d i l i z i a . La q u a l e n o n p u ò s u ­
b i r e p a r a l i s i m a d e v e e s s e r e 
s o l o a d e g u a t a m e n t e i n d i r i z z a ­
ta . E in q u e s t o s e n s o a n z i so­
n o u r g e n t i s s i m e f in da ogs?i 
a l c u n e p a r t i c o l a r i v a r i a n t i a d 
a l c u n i p i a n i p a r t i c o l a r e g g i a t i 
g:à a p p r o v a t i c o l v e c c h i o pia­
n o . la c u i r e a l i z z a z i o n e t o t a l e 
i m p e d i r e b b e la r e a l i z z a z i o n e di 
a l c u n e o p e r e d i p r i m a r i a i m ­
p o r t a n z a p r e v i s t e da l n u o v o 
p i a n o ( è n o t o c o m e m o l t i pro­
p r i e t a r i s i s i a n o p r e c i p i t a t i a 
c h i e d e r e l i c e n z e di c o s t r u z i o n e 
p r o p r i o s u i s u o l i d o v e i l n u o v o 
p i a n o p r e v e d e n u o v e g r a n d i 
a r t e r i e ! ) . 

Cattarti — P e r c h e i l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e s ia i n g r a d o d i 
p r o c e d e r e a l l ' a p p r o v a z i o n e de l 
n u o v o p i a n o r e g o l a t o r e n o n è 
s u f f i c i e n t e c h e s i a n o p r e d i s p o ­
s t e l e p l a n i m e t r i e da p a r t e 
d e l c o m i t a t o di e l a b o r a z i o n e 
t e c n i c a , m a o c c o r r e c h e s i a n o 
r;<o]ti t g r a v i p r o b l e m i g iur i ­
d i c i e f i n a n z i a r i c o n n e s s i c o n 
il p i a n o r e c o l a t o r e La pura 
e s e m p l i c e a p p r o v a z i o n e d e l l e 
p l a n i m e t r i e . 'ascerebbe i n s o l u t 

q u a r t i e r i , c h e il c o m i t a t o tec­
n i c o è o r m a i in c o n d i z i o n e dt 
i n d i v i d u a r e e d i m e n s i o n a r e . 

Gigliotti — L a r i c h i e s t a a v a n ­
z a t a da a l c u n i c o m m i s s a r i , e d 
a n c h e d a m e , c i r c a la n e c e s ­
s i t à c h e il c o m i t a t o t e c n i c o , 
in e s e c u z i o n e d e l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o v o t a t o d a l l a c o m m i s s i o ­
n e ne l n o v e m b r e 1955 e d e i 
d e l i b e r a t i d e l 5 e 22 m a r z o 
1956, p r e s e n t i i l p i a n o d i zo­
n i z z a z i o n e , r i s p o n d e ad u n a 
e s i g e n z a t e c n i c a e l o g i c a ; m a 
s o p r a t t u t t o ha l o s c o p o di e v i ­
t a r e il m o l t i p l i c a r s i d e l l e s p e ­
c u l a z i o n i e la corsa al r i a l z o 
d e i p r e z z i d e l l e a r e e n e i s e t ­
tor i p r e s c e l t i , i m p o n e n d o pre l i ­
m i n a r m e n t e l ' e s a m e d e i pro­
b l e m i g i u r i d i c i . I n f a t t i , s o l o 
s e s a r a n n o a d o t t a t i in t e m p o 
— e s i a m o g ià i n for te r i t a r ­
d o — o p p o r t u n e n o r m e , a m ­
m i n i s t r a t i v e e l e g i s l a t i v e , c h e 
v i n c o l i n o f in d a o r a l e z o n e 
p r e s c e l t e p e r l ' e s p a n s i o n e , sa ­
rà e v i t a t o l ' a g g r a v a r s i d e l f e ­
n o m e n o s p e c u l a t i v o c h e da a n ­
ni i m p e r v e r s a ' e c h e ha a r r i c ­
c h i t o a l c u n i p r o p r i e t a r i e s o ­
p r a t t u t t o a l c u n i m o n o p o l i , d i 
d i v e r s e c e n t i n a i a d i m i l i a r d i . 
n e l m e n t r e ha i m p o v e r i t o i l 
C o m u n e , c h e o g g i , p r i n c i p a l ­
m e n t e i n d i p e n d e n z a d e l c a o t i ­
c o e i n c o n t r o l l a t o s v i l u p p o 
e d i l i z i o d e l l a c i t t à , è o p p r e s s o 
da c i r c a 170 m i l i a r d i d i d e b i t i 
c o n c i r c a 12 m i l i a r d i a n n u i di 
i n t e r e s s i , q u o t e di a m m o r t a ­
m e n t o e s p e s e p e r la c o s t i t u ­
z i o n e d e i m u t u i . 

L o m b a r d i — L e c r i t i c h e 
m o s s e da a l c u n i c o n s i g l i e r i g ià 
in s e d u t e p r e c e d e n t i , e r i p r e s e 
d u r a n t e la d i s c u s s i o n e d e l 25 
o t t o b r e , c i r c a u n ' a s s e r i t a m a n ­
c a t a z o n i z z a z i o n e n e l l e t a v o l e 
p r e s e n t a t e a l l a c o m m i s s i o n e , 
r i s p a c c h i a n o il p l a u s i b i l e d e ­
s i d e r i o d i v e d e r e d e f i n i t o i l 
t i p o d i e d i l i z i a , o c o m u n q u e 
la d e s t i n a z i o n e d e l l e a r e e ap­
p a r t e n e n t i al t e r r i t o r i o de l Co­
m u n e . T u t t a v i a , t a l e a s p e t t a ­
t i v a a n d a v a a s s a i o l t r e il m a n ­
d a t o a f f i d a t o a s u o t e m p o al 
c o m i t a t o di e l a b o r a z i o n e t e c n i ­
ca c i r c a la p r e s e n t a z i o n e ad 
u n a d a t a s t a b i l i t a , di u n pia­
n o d i larga m a s s i m a . La zo­
nizzazione in sen<=o t e c n i c o si 
r a g g i u n s e s o l o c o n 1 p iani par­
t i c o l a r e g g i a t i . e q u e s t a s t e s s a 
p a r o l a « p a r t i c o l a r e g g i a t o • è 
e v i d e n t e m e n t e i n c o m p a t i b i l e 
c o n il c o n c e t t o di « larga m a s ­
s i m a ». 

m a n i f e s t a z i o n e di d o m e n i c a 
c o n t r i b u i r à a r e n d e r l o c h i a r o , 
c o n c l u d e n d o u n a s e t t i m a n a di 
m o b i l i t a z i o n e e d i v i g i l a n z a 
de l p a r t i t o e de i l a v o r a t o r i 
r o m a n i . 

G i à ier i , de l r e s t o , n u m e r o s e 
s o n o s t a t e l e t e s t i m o n i a n z e re­
c a t e a l l ' a m b a s c i a t a s o v i e t i c a da 
d e l e g a z i o n i di l a v o r a t o r i , fra 
le q u a l i una avi Po l igraf ico 
di d o n n e , di c i t t a d i n i p r o v e ­
n i e n t i d a i q u a r t i e r i e d a l l e 
b o r g a t e . F ior i e m e s s a g g i s o n o 
s ta t i c o n s e g n a t i ai r a p p r e s e n ­
tant i d e l P a e s e del S o c i a l i s m o . 

D a l l e 19 in poi , n e l l a s e d e 
d e l l ' a m b a s c i a t a , si è s v o l t o il 
t r a d i z i o n a l e r i c e v i m e n t o , al 
q u a l e e r a p r e s e n t e l ' ambasc ia ­
t o r e d e l l ' U R S S a R o m a . B o g o -
m o l o v , di r e c e n t e t o r n a t o in 
I t a l i a , c h e h a f o r n i t o c o n la s u a 
p e r s o n a u n a s m e n t i t a a l l e fan­
t a s i o s e v o c i di un s u o « s i lu­
r a m e n t o ». 

Il M i n i s t e r o d e g l i e s t er i del­
la n o s t r a R e p u b b l i c a era rap­
p r e s e n t a t o da l C a p o d e l ceri­
m o n i a l e d i P a l a z z o C h i g i . Lar­
g a m e n t e r a p p r e s e n t a t o e ra il 
C o r p o d i p l o m a t i c o . S o n o s ta t i 
n o t a t i tra gli a l tr i l ' a m b a s c i a ­
t o r e d i P o l o n i a e i l M i n i s t r o 
d ' U n g h e r i a , 1 r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e d e m o c r a z i e p o p o l a r i , lo 
a m b a s c i a t o r e e g i z i a n o e i di­
p l o m a t i c i d e i p a e s i a s ia t i c i , In­
d i a , B i r m a n i a , I n d o n e s i a , e tra 
gl i a l t r i il c o n s i g l i e r e d e l l ' a m ­
b a s c i a t a i n d o n e s i a n a p r e s s o la 
S a n t a S e d o Tra gl i invi tat i 
i t a l i a n i e r a n o p r e s e n t i i nos tr i 
c o m p a g n i T o g l i a t t i , L o n g o , 
A m e n d o l a , P a j e t t a . S c o c c i m a r -
ro. D ' O n o f r i o , T e r r a c i n i , Co­
l o m b i , S e c c h i a . A m a d e s i , A l l ­
e a t a , i l n o s t r o d i r e t t o r e I n g r a o , 
G u t t u s o , T r o m b a d o r i , il reg i s ta 
D e S a n t i s . la s c r i t t r i c e S i b i l l a 
A l e r a m o , G l a u c o P e l l e g r i n i , 
M a r i s a C l n c i a r i R o d a n o , Ma­
ria M a d d a l e n a R o s s i , G i u s e p p e 
B e r t i , N i l d e J o t t i e m o l t i a l tr i 
S o n o i n t e r v e n u t i al r i c e v i m e n ­
t o i c o m p a g n i s o c i a l i s t i F e r ­
n a n d o S a n t i . L i z z a d r i . P e r t m i . 
C o r o n a , F o a . D a r i o V a l o r i il 
s e n a t o r e J o r i o il s e n a t o r e Man-
c i n e l l i , il c o n s i g l i e r e c o m u n a l e 
D o m e n i c o G r i s o l i a . il s e n a t o r e 
L u s s u e d al tr i a n c o r a . Ci t ia­
m o a n c o r a : il c o r r i s p o n d e n t e 
d e l l a < T a n i u g - dn R o m a . F r a n t 
B a r b i e r i , il d i r e t t o r e d e l • P a e ­
se s e r a » M a n o M e l l o n i . S a v e ­
rio B r i g a n t e , M a n o M o n t e s i . 
G r a z i a V e r e n i n M o l t o f e s t e" . 
e i a t a da tu t t i la s i g n o r a T o t i 
Dal M o n t e , r i e n t r a t a da nnchi 
g i o r n i da un v i n e t t o - - " l ' ^ ^ t ; 

P I C C O L A 
C K O K A C A 
I L QIORNO 

— Oggi, giovedì » novembri 
1312-S4). S. Goffredo vescovo . H 
sole sorge alle ore 7.L3 e tramon­
ta al le 17. Le rlcoi renze: 1674: 
muore John Milton, Brande scrit­
tore Inglese 
— Hollettiiio deniosaaJlco. Nati : 

maschi 39. femmine 66. Morti: 
maschi 32, f emmine 19. Nat i 
morti-. 4. Matrimoni; i<2. 
— Bol let t ino meteorologico. T e m ­
peratura di Ieri: minima 4.5, 
massima 16.3. 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « O i d i o » al Quiri­
no; e II ballo dei ladri » tu s a l i -
ri: < Sei storie da r l6tre » all 'Ar­
lecchino. 
— CINKMA; « l set te Samura i» 
. i l l 'Aniene; « P icnic »• al l 'Archi­
mede . Capranlca. Europa Metro­
politan. Superclncina; « Una ca­
gl iar tutta d'oro» i l l 'Ariston e 

Capitoli «La congiura d*S" i n ­
nocenti > all'Atlante, « Sentieri 
selvaggi » al l 'Aventino, Bologna, 
Brancaccio, Del le Vittorie. N u o ­
vo. Palestrlna. Savola; « Marty > 
al Bel le Arti; « S O S . Lutezla » al 
Belsito. Cola di Rienzo, Orfeo. 
Trlanon: «Giorni d i m o r e » al 
Doria; « L'uomo e 11 -diavolo » al 
Mazzini; « Il ricatto più vile » al 
Moderniss imo (sala Ja). Pucc in i , 
Ariel; « L'ultimo atto » al l 'Olym­
pia; « La mia amica Irma » allo 
Ottavllla; «I l fidanzalo di tut te» 
al Parlol i; « Amleto » al p i .meta -
rio; « Le meraviglio?© storie di 
W. Di sney » al Platine»; « Miraco­
lo a Milano» alla Sala ( l emma; 
« Roma citta aperta > atta Sala 
P iemonte; « Hobson Kl tiranno » 
al Sant'Ippolito 

CONFERENZE 
— Domani alle ore 1S p r e o o la 
sede del Comitato romano ilella 
Pace (via di Torre Argentina 47) 
il dott. Gianfranco Corsini, re ­
dattore di « Paese Sier.i » terrà 
una conferenza sul tema: "La 
guerra nel Medltcrran-tn". 

MOSTRE 
— La Bels iana inaugura oggi al­
le 18,30 una mostra di maestri 
dell'arte contemporanea: Sironi, 
Tosi, Semeghln i . Rosai. Mei». 
Mafai. Casorati. Blrolli c cc 
— L'inaugurazione dt l la mostra 
di incisioni (105G) di Aldo Mori-
coni avrà luogo donuuni alle e ro 
18. presso la Stamperia d'arte 
« Il Torcol iere », In Roma, v ia 
Margotta 69. tei. 68.73 17. 

MANIFESTAZIONI C U L T U R A L I 
— Soprintendenza alla Galleria 
nazionale d'arte modeuna. Sabato 
10 novembre alle ore JB sarà pre­
sentato e illustrato il program­
ma e sarà proiettato 11 grande 
film edito recentemente; In Fran­
cia dal regista Henri! Georges 
Clouzot; a Le mystère Picasso ». 
Domenica 11 novembre alle ore 
18 saranno presentati 1 d o c u m e n ­
tari di Palma Bucarel l l : « P i t t u ­
ra italiana i-ontemporaii-a »: -Gi­
no Rossi p i t tore»; «Pit tura drìla 
macchia ». 

CONCERTI 
— Aula Magna del l 'Uninervia ( I -
st ituzionc Universitaria «jei Con­
certi) sabato 10 novembre alle ore 
l'i.30 ( in abbonamento m. 3) c o n ­
certo del Quartetto Ital lano Mu­
siche di Mozart, Prokofief e Schu-
bcrt 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
LE PRIME 

MUSICA 

lui gene Goosscns 
all 'Argentina 

E u g e n e G o o s s c n s (d i o r i g i n e 
be lga , ma n a t o a L o n d r a n e l 
1693) d i s c e n d e d a u n a fumigl i a 
d i m u s i c i s t i , e p r i m a d i d i r i ­
g e r e u n ' o r c h e s t r a , n e h a l a t t o 
par te , p e r a n n i , in q u a l i t à di 
violm'st.- i . I l a , q u i n d i , e s p e ­
r ienza d a v e n d e r e e un c o n ­
c e r t o aff idato a l la sua b a c c h e t ­
ta ( G o o e j e n e è i n o l t r e a p p r e z -
i a t o c o m p o s i t o r e d i n o n p o c h e 
o p e r e t ea tra l i e s i n f o n i c o - c o -
ra l i ) c o r r e l i s c io e f lu ido , c o n 
e l o g a n z a e d e s t r e m a s i c u r e z z a 
N e l l a p r i m a p a r t e dt'l concer ­

n e n d o s i a l lo s c a b r o l i n g u a g g i o 
d e l l a c o m m e d i a r a d i o f o n i c a , L 
ha narrat i c o n a c u t e z z a e con 
sc io l t ezza , n o n r i u s c e n d o , p e ­
rò, s e m p r e a r a g g i u n g e r e c e r t e 
p o e t i c h e p u n t e di Afurty. a n ­
c h e p e r c h e . 111 q u a e in là , è 
la m a t e r i a c h e è p i ù f a c i l e . 
p i ù c o n v e n z i o n a l e e u n p o c o 
l e t t erar ia . M a , n e l l ' l n s i e m o , ci 
si t rova d i f ronte a u n f i lm d i 
n o t e v o l e I n t e r e s s e , u n o s q u a r ­
c io d i v i t a a m e r i c a n a n o n o l e o . 
grafica. 

B e t t e D a v i s da a n c o r a u n a 
v o l t a la m i s u r a d e l l o s u e 
e n o r m i q u a l i t à d 'at tr ice , b e n e 
a s s e c o n d a t a d a E r n e s t B o r g -
n i n c . D e b b i o R e y n o l d s n e l l a 
par te d e l l a ragazza r i v e l a c a ­
paci tà di r e c i t a z i o n e c h e n o n 
le c o n o s c e v a m o C'è noi tu t to 
un g r u p p o d i b e n 6ce l t i c a r a t -

Penicillina e streptomicina 
rubate ieri in nna farmacia 

Furto di un milione in un appartamento 
Svaligiato un negozio di abbigliamento 

M i c h e l e M o r g a n e R i c h a r d Tont i i n u n a s c e m i d e l « r a n d e 
t e c h n i c o l o r d i J e a n D R L A N N O Y « M A R I A A N T O N I E T T A ». 
c h e .1 d o m i l:t C lner i z p r e s e n t e r à sug l i s c h e r m i r o m a n i 

to d i ier i : l ' o u v e r t u r e per Le 
v e s p e d i A r i s t o f a n e ( i n p r i m a 
e s e c u z i o n e , m a r i sa l e al 190'J) 
«p ig l i a ta e b r i l l a n t e , d i R a l p h 
V a n g a l i W i l l i a m s , d e c a n o de i 
m u s i c i s t i i n g l e s i ( è n a t o ne l 
1872); il r o n d ò !'t?m'£iari0 ('29) 
di I l d e b r a n d o P izze t t i . g r a n d e 
a f f re sco s i n f o n i c o c h e hn pro­
c u r a t o a l l ' i l l u s t r e a u t o r e , p r e ­
s e n t e in c a l a , a p p l a u s i e m a n i ­
f e s t a z i o n i d i s i m p a t i a ; e il pr i ­
m o t e m p o d e l C o n c e r t o in re 
iiiUfjf/iorc p e r v i o l i n o e o r c h e ­
s t r a d i P a g a n i n i . P e r c h è s o l ­
tanto un p r i m o t e m p o ? N o n lo 
s a p p i a m o , m a c o m u n q u e u n 
m o d o s b r i g a t i v o d i p r e s e n t a r e 
un g i o v a n e v i o l i n i s t a — I v r y 
GitlL; — c h e . p u r d o t a t o d i 
u n a t e c n i c a f o r m i d a b i l e s e m b r a 
t u t t a v i a a n c o r a u n p o ' a c e r b o . 
Il p u b b l i c o g l i ha t r ibuta to 
m o l t i a p p l a u s i . N e l l a s e c o n d a 
par te , u n a b e l l a e s e c u z i o n e d e l ­
la QnaTta s i n f o n i a d t B e e t h o 
v e n ha c o m p l e t a t o l a fat ica 
d e l l ' o t t i m o d i r e t t o r e d ' o r c h e ­
stra 

V i c e 

C I N E M A 

U n f o r t e q u a n t i t a t i v o d i m e ­
d i c i n a l i , c o s t i t u i t o d a f laconi d i 
p e n i c i l l i n a e . s treptomic ina , è 
s t a t o r u b a t o la n o t t e s c o r s a 
d a l l a f a r m a c i a s i ta in v i a A l ­
b e r t o d a G i u s s a n o 38 ges t i ta da l 
dott . S t e f a n o Bot t i . 

Il f u r t o è s t a t o s c o p e r t o i er i 
m a t t i n a , q u a n d o i l d o t t o r B o t t i 
h a r i a p e r t o i l oca l i . A p p e n a 
a v v e n t a d a l fa t to , la p o l i z i a ha 
c o m p i u t o un f o p r a l u o g o d a n d o 
i n i z i o a l l e i n d a g i n i . 

* • • 

La m e r c e r i a d e l l a s i g n o r a 
Ers i l ia P a l m a s i ta in v i a I g n a ­
z io P e r s i c o 3 è s tata s v a l i g i a t a 
la n o t t e s corsa d a l ladr i I m a l ­
v i v e n t i h a n n o a s p o r t a t o , s e c o n ­
d o la d e n u n c i a p r e s e n t a t a a l la 
po l i z ia , v e s t i t i p e r c i r c a m e z z o 
m i l i o n e . 

• * • 

U n t e r z o fur to è s ta to c o n ­
s u m a t o tra l e o r e 22 e l e o r e 
23.30 a b o r d o d e l l a - g i a r d i n e t ­
ta » t a r g a t a 158257 lasc ia ta in 
sos ta in v i a di M o n t e p e r t i c a d a l 
p r o p r i e t a r i o C a r l o C o s t a n t i n i 

IMMOBILIZZATO DAI VIGILI DEL FUOCO 

SS barr ica in casa 
B minaccia una strage 
U n a p i e t o s a e m o v i m e n t a t a il v i a l e d i r e t t o v e r s o l 'Arco d i 

a b i t a n t e in v i a d e i Pr-efctti 46. 
I ladr i h a n n o a s p o r t a t o t re 

v a l i g i e e u n a borsa c o n t e n e n t i 
c a m p i o n a r i p e r u n v a l o r e d i 
200 m i l a l i t e . 

• • • 

Ieri n o t t e v e r s o l u n a ta l e 
M a r i o Zo l i a b i t a n t e im piazza 
Q u a d r a t a 20 , r i n c a s a n d o , h a 
s c o p e r t o c h e i ladr i e r a n o p e ­
ne tra t i n e l s u o a p p a r t a m e n t o 
u s a n d o u n a c h i a v e fa l sa 

D a l l a c a m e r a d a l e t t o i m a l -
v e n t i h a n n o a s p o r t a t o p r e z i o s i 
e u n a r a d i o p e r u n Ì a lore d i 
c i r c a un m i l i o n e . 

s c e n a è a v v e n u t a i er i a l l e o r e 
17 in v i a d e i C h i a v a r i . A q u e l ­
l'ora u n a t e l e f o n a t a a v v e r t i v a i 
v i g i l i d e l f u o c o c h e i n u n a p ­
p a r t a m e n t o d i q u e l l a v i a . s i t o 
al n u m e r o c i v i c o 3 1 . u n u o m o 
in p r e d a a d u n p a u r o s o ecces­
so d i fo l l i a , s 'era b a r r i c a t o in 
c a s a e m i n a c c i a v a c h i u n q u e d i 
m o r t e 

ì v i g i l i d e l f u o c o a v v e r t i v a ­
no il l o c a l e c o m m i s s a r i a t o d e l ­
la c o m u n i c a z i o n e r i c e v u t a e si 
r e c a v a n o a l l ' i n d i r i z z o s e g n a l a t o 
a b o r d o d i u n ' a u t o p o m p a 
( i i u n t . in v i a d e i C h i a v a r i s i 
«ono resi i m m e d i a t a m e n t e c o n ­
t o d e l l a s i t u a z i o n e L ' u o m o , t a ­
le P i e t r o N a r d i d i 40 a - n i . r i ­
f iutava d i far e n t r a r e : v i g i l i 
r.ella sua a b i t a z i o n e m i n a c -
c a n d o u n a s t r a g e 

I v ig i l i s o n o sa l i t i fino a l ­
l a p p a t a m e n e d e l N a r d i e . in 
h i e v e . s f o n d a v a n o la porta 

p r a t i c a m e n t e tu t t i 1 p r o b l e m i J L u o m o li a s s a l i v a e n e è" n a t i 
e r e n d e r e b b e di fat to inat tua-1 u r . a v i v a c e c o i l u t t a z i o n e - A l i a 
b ; ' e :1 p i a n o 

L a t i n i — E' e > » U o ji prin­
c i p i o a f f e r m a t o da a lcun* col-
l e g h i . s e c o n d o il q u a l e i l p i a n o 
d e l l e v i e d e v e e s s e r e rea l i z ­
z a t o m f u n z i o n e d e l l a zon izza ­
z i o n e e n o n v i c e v e r s a , o n d e 
l o s c h e m a v i a r i o a p p r o n t a t o 
dal c o m i t a t o t e c n i c o d e v e es ­
s e r e c o n s i d e r a t o un p u n t o di 
p a r t e n z a e n o n u n p u n t o di 
a r r i v o O c c o r r e p e r o r icono­
s c e r e c h e \\ prof P i r e . n a t o . 
n e l l a «uà rep l i ca f'nì p?r ri­
c o n o s c e r e '! « , i m T i ' ' n > p n i ' i 
p r i n c i p i o , a m m e t t e n d o c h e l o 
s c h e m a s t r a d a l e d e b b a , n e l l e 

fine il N'ardi v e n i v a i m m o b i l i z ­
z a t o e a d a e i a t o s u l l e t t i n o d-
UT.» a u t o a m b u l a n z a c h e p a r t i v a 
d i r e t t a a l la c l i n i c a p s i c h i a t r i c a 
zd P o l i c l i n i c o 

S. B i b b i a n a a b o r d o d e l l a A i a 
m o t o c i c l e t t a q u a n d o , i m p r o v v i ­
s a m e n t e . la g o m m a a n t e r i o r e 
<1ei p i c c o l o m e z z o m e c c a n i c o è 
- « o p p i a t a c o n un c o l p o s e c c o 
L ' u o m o h a p e r s o il c o n t r o l l o 
d e l l a m o t o c i c l e t t a e . d o p o u n a 
p a u r o s a s b a n d a t a , è c a d u t o p e ­
s a n t e m e n t e a terra S o c c o r r o 
da a l c u n i a a s s a n t i c h e a v e v a n o 
a s s i s t i t o i m p o t e n t i a l l a d i s g r a 
z ia , e g l i è s t a t o a d a g i a t o a b o r ­
d o d i u n a m a c c h i n a d i p a s s a g ­
g i o e t r a s p o r t a t o v e - o r e m e n t e 
al P o l i c l i n i c o 

I sanit-irì* d e l n o s o c o m i o lo 
r.Jinr.o r i c o v e r a t o ir, o s s e r v a 
z i^ne Lf s u e c o n d i z i o n i , fino a 
i e n s e r a , p e r m a n e v a n o (travi 
Vr ir : rc :d trn:e e g i i ha r i p o r t a t o . 
o l t r e ad u n o c h o c !a frat tura 
i e ! p a r i e t a l e 

Motociclista ferito 
per lo sconpiodella comma 

LY. g : \ n e i -c iaente-*:r . -«daie è 
a v v e n u t o \ e r s o l e ore 13 d i 
.er i in v i a l e P r e t o r i a n o . N e è 
r i m a s t o v i t t i m a R u g g e r o R o 
m-rti d i 61 ann i a b i ' a n t e in v ia 
l o r n m a s o da C e l a n o 15 

Il R o b e r t i a l a v a p e r c o r r e n d o 

Tenta di uccidersi 
fagliandosi con una lama 
V e r s o (e o r o 19.20 d<*i>'altra 

--era è s t a i o a c c o m p a g n a t o al 
P o l i c l i n i c o d a alcur. l c a r a b i ­
n ier i d e l l a s t a z i o n e T i b u r t i n a 
•a le A l v a r o N o v e l l i d i 26 a n n i 
ri g i o v a n e a v e v a t e n t a t o d i u c ­
c i d e r s i t a g l i a n d o s i l e v e n " dei 
ool«i c o n u->a l a m e t t a 

D o p o la m«-d:cazir»ne 1 san" 
•?ri l ' h a n r o d i c h i a r a t o guari 
b i le in s e t t e c i o m l di c u r e 
Dato il m o s t a t o p s i c h i c o a l ­
terato . 1 m e d i c i d e l n o s o c o m i o 
h a n n o r i t e n u t o o p p o r t u n o r ico­
v e r a r l o p r e s s o la c l i n i c a n e u -
r o p s i c h i a t r i c a 

Interrogazione di Cianca 
per l'Istituto Pinoli 

Il c o m p a c r n C l a u d i o C i a n c a . 
-iegrc-tar o d e l l a C a m b r a d e l 
L a v o r o , ha r i v o l t o u n a i n t e r r o ­
g a z i o n e ai Minis tr i d e g l i I n t e r ­
n i e d e l L a v o r o r e l a t i v a a l l e 
c o n t i n u e i n r . d e m n i e n z e contra t ­
tual i d a p a r t e d e l l a d i r e z i o n e 
de l l 'o f f ic ina Rizzo l i di R o m a . 
ret ta d a u n C o m m i s s a r i o p r e ­
fe t t i z io . E r r o i l te-fto <ilella i n ­
t e r r o g a z i o n e : 

- Il s o t t o s c r i t t o i n t e r r o g a il 
m i n i s t r o d e g l i I n t e r n i e d i l m i 
n i s t r o d e l L a v o r o per s a p e r e 
«e n o n r i t e n g o n o o p p o r t u n o i n -
' e r v e n i r e n e i c o n f r o n t i d e l l a 
P r e f e t t u r a d i B o l o g n a c h e n o n 
c o n s e n t e l 'esatta aDpl i eaz ione a 
f a v o r e d e l l e maes tran i -e d e l l a 
off icina r o m a n a d e l l ' I s t i t u t o 
Rizzo l i d i B o l o g n a , re t ta d a un 
C o m m i s s a r i o pre fe t t i z io d i a c ­
c o r d i m t e r c o n f e d e r a l i d a t e m -
0 0 s t i p u l a t i . L a P r e f e t t u r a d t 
B o l o g n a h^ d a t o infat t i i s t r u ­
z i o n e al dr G i o a c c h i n o B o g l i c h 
af f inchè i benef ic i dell".accordo 
i n t e r c o n f e d e r a l e d e l lfc l u g l i o 
1954 n o n v e n g a n o e"!e.s; in m o ­
no c o m p l e t o ai l a v o r a l o ri: p e r ­
c h è l ' accordo t ri ! e reo n f e d e r a le 
d e ] 20 a p r i l e 1958 s ia a p p l i c a t o 
in s en?o d e l tu t to a r b i t r a r i o 
fUsando a L 20 1 index, ni t i d i 
m e n s a , e q u e s t o n o n s o l t a n t o 
ir. conTra>:.-> c o n r&crorfio c i t a 
to m a c o n t r o una p r i m i t i v a 
d e c i s i o n e d e l l o s-esv» Prorotto . 
•he r e s p i n g e n d o raccorc i» rag­
g i u n t o tra Commi*:? on« Inter ­
na e i l C o m m i s s a r i o Pre fe t t i z io . 
a v e v a f i ssato l ' indenni tà d: 
m e n s a a L SO p ' ^ m s l i e r p Inol­
tre la P r e f e t t u r a di B*>!oi»-:a 
- t t r a v e r s o il Commis-T.rEa dot ­
tor B o g l i c h . ha s o s p e s o la cor­
r e s p o n s i o n e d e l pr«-m.o d; a n ­
zianità p r e v i s t o da l l 'ar t 21 c e l 
C o n t r a t t o N a z i o n a l e d i c a t e g o 
ria. e n o n ha finora c o n . i s p o s ' t 
l ' a u m e n t o t a b e l l a r e d«1 4 ^ 
p r e v i s t o d e l m i m o C o n t r a t t o d. 
L a v o r o 

L ' i n t e r r o g a n t e fa p.-pserrt 
The la m a n c a t a &pplK-»zion« 
i e g l i accord i c i tat i p r h M I la 
vorator i d i s o m m e c h e a t ' u a l 
m e n t e h a n n o r a g g i u n t o «ina ci 
fra c h e va d a l l e 15 a l l e 2 0 0 0 6 
l ire o e r >.na d i f f erenza p a g a in 
m e n o d i l i r e 80-90 g i o r n a ­
l i e r e ». 

Pranzo di nozze 
/ - - . . . . .^ ni 'nozee e trat to d a 

u n a c o m m e d i a r a d i o f o n i c a d i 
F a d d y C a y e f c k y , d e l l ' a u t o r e 
c i o è , d, Marty e , c o m e in 
Muriy, t,p.ru n e l f i lm un'ar ia 
b e n d i s t a n t e d a q u e l l a c h e , in 
g e n e r a l e , sp i ra n e l l a c i n e m a t o ­
grafia c o n f o r m i s t a h o l l y w o o ­
d i a n a . A n c h e in Pranzo d i noz­
ze la c o s t r u z i o n e n a r r a t i v a d e l 
li.rn. U« . -v i luppo p s i c o l o g i c o 
d e i jHTSoiij^gi. / a m b i e n t a z i o n e 
r i c o r d a n o , p i u t t o s t o , i l m e t o 
d o eri i l c l i m a d e l l a n o s t r a c i 
:n 1n.1i04r.1li 1 n e o r e a l i s t a , r i -
cu.>ri"i'"o--»- a un t e m p o , al la 
s e m p l i c i t à e m i a v e r i t à d i c e r ­
ti Jilm s t a t u n i t e n s i d i t renta 
a'.i:u fa. c o m e Lu folla d i V i ­
c o r. ad o-ii'inpio 

L.i ::.iii».i e l i n e a r e q u a n t o 
q u e l l a 01 Marty C a y e f s k y c e r 
c i «e i l i o v i c t i . d e e i s u o i t ip i 
ira g . i 110:11.:u q u a l u n q u e c h e 
f a t i c a n o la l o r o g i o r n a t a n^l io 
i m m c n f o f o r m i c a i o d i B r o o k -
l y n . tra gU e m i g r a t i , c o p r a t i u i -
:ó I p< rconagg i d i .Marty e r a ­
no i tu. ia . i i . q u e s t i d ì Pranzo di 
nozze ÉOUO i r l a n d e s i L a m a c ­
ch ina eia p r e s a c o g l i e u n a fa 
m i g i i a . lì cui c a p o è u n a u t i -
.s'.i r i . i i - « b o n a r i o , c h e , c o n 
l 'a iuto d e : l a m o g l i e , i n v e c c h i a -
t i a n z i t e m p o , h a r a g g r a n e l l a t o 
s o l d o s o l d o c o n e n o r m i s a c r i ­
fici. una . somma c o n c u i p o t e r 
c o m p r a r e m s o c i e t à u à t a x i 
u s a t o l'.i i o r o f ig l io è m o r t o 
i n g u e r r a , .a figlia n o n h a p o ­
t u t o c o n t i n u a r e a s t u d i a r e e d 
è j m p . e g a t a . l 'a l tro figlio è g i o 
v a n e e s c a r s a m e n t e a t t a c c a t o 
a l la Tarn.glia. C o n l o r o v i v e 
in u n buco d i caca , u n f r a t e l l o 
d e l i a m a d i e , v e c c h i o s c a p o l o 
o r i g i n a l e e b i z z o s o . La r a g a z ­
za è f idanzata a u n i m p i e g a t o 
d i c o n d i z i o n e s o c i a l e u n p ò 
p i ù e l e v a t a d e l l a s u a . I d u e d e ­
s i d e r a n o s p o s a r s i r a p i d a m e n t e 
s e n z a t a n t e c e r i m o n i e e i n v i t i 
a p trent i e a m i c i , e p a r t i r e in 
v i a g g i o d i nozze . LI p e r 11 la 
richiesta d e i g i o v a n i v i e n e a c -
ce:ta*a da i g e n i t o r i corno 

giUStCì 
M a . a m a n o a m a n o , l e c h i a c ­

c h i e r e d e l v i c i n a t o , d a u n a par­
te. m a , s o p r a t t u t t o , i l t o r m e n 
t o s o d e s i d e r i o d a p a r t e d e l l a 
m a d r e d i o r g a n i z z a r e u n a s o n -
' . iosa festa di n o z z e c h e r icord . 
al la figlia u n a b e l l a g i o r n a t a 
q u a n d o la routine m a t r i m o n i a . 
e si farà d u r a e a f f a t t o roeea 

c o m e è s 'ata la s u a . c r e a n o u n a 
s v o l t a d r a m m a t i c a La ragazz. 
è sp in ta ad a c q u i s t a r e u n r ic ­
co a b i t o d i e p ò s a e i l i t ig i fr;-

i j e co.n.uei e lo z . o s'mfitti-
. M - . O a l . o r c h è p e r d a r e lì n -
«v.n-.T.v» in u n a . b e r s o c o n 

m u c c h i di p a r e n t i il t a s s i s i ; 
v e d e c h e il sur» s r u z z o l o s u d a -
•:?-;mo --fumerà in p o c h e orf 
m u t i l : e d e f f i m e r e D a v a n t i a 
q u a d r o p e n o s o la r a g a z z a t 
.mpur.'.a. d e c i s a a fare c o m e 
,e i e il suo f idanzato a v e v a n f 
s e m p r e d e s i d e r a t o E* il c r o l l o 
P ' i la m s d r e . m 3 è . ad u n 
err.po. m . ' h e la s c o p e r t a d e l l e 
j . - . - à dv . m a r i t o e d e l i a s o . 
•---za d e l l a sua v i t a C o n 0 

•".x: a c q u i s t a t o i d u e a n d r a n n e 
1. ••* ' a m p l i c i n o z z e . 

II film." c o m e .Mcrfy. è assa: 
p ii p . e n o di m o t i v i p s i c o l o g i e 
• i ; anal i s i di c o s t u m e di q u e l 

,1 c h e è p o s s i b i l e r i a s s u m e r e 
Il r e g i s t a R i c h a r B r o o k * . t e . 

fer i s t i tra cu i l o e p a s s o s o B a r ­
ry F l t z g e r a l d . 

B i a n c o e n e r o , s c h e r m o n o r ­
m a l e 

a. M \ 

TLATKi 
ARLECCHINO: Al le 17 1 familia­

re) alle- 21 { n o r m a l e ) : C.ia B o -
nui't'i, ledfbel i l . Valori. Vitti i 
«Sci i t o n e da ride-ic ». it-KU 
di L. Muudolfo 

AKT1: Alle ll.aO; C la Elsa Mer­
lin! < i l mago iella u n u g i a • 
di Richard Nasci) 

Alt U S UGO OPERAIA: Riposo 
DELLE MUSE: Al le 17.30 «.foml-

l iare ) : C.ta Paola Barbara. 
Manlio Guardabasst « l'ol v e n ­
ne l'alba > di C. Menno (nov i ­
tà) . regia dt E. D'Alessandro 

ELISEO: Riposo 
L o CHALET (Via le L ib ia ) : C.ia 

del Teatro d'arte popolare, d i ­
retta da F. Castel lani - a l le 
17: A m l e t o » di Shakespeare , 
(2. se t t imana di successo) 

MARIONETTE PICCOLE M A ­
SCHERE (Via Pas trengo . 1 ) : 
Domenica al le 16 « B i a n c a n e ­
ve >. Prenotazioni 818.007. 

PALAZZO SISTINA: C.ia Maca­
rio. Sandra Mondami, al le 21.15: 
« E tu biondina ». di A m e n d o ­
la e Mac 

PIO X | tP.zza S e m p i o n e , te le­
fono 890055): C.ia D'Origlia-
Palmi. Alle 16,30 a irezzl p o ­
polarissimi « Maria 3on ì t t l ». 
3 atti e 18 quadri di T. T a -
tasc lore ( c o m m e n t i musica l i ) 

ultima replica. 
QUIRINO: Al le 17: « O t e l l o » di 

Shakespeare con Vittorio Ga&s-
man. Salvo Randone. Anna 
Maria Ferrerò 

RIDOTTO ELISEO: Rlpoco 
ROSSINI: e i a Stabi le de l T e a ­

tro di Roma diretta da C. D u ­
rante. alle 17.15 famil iare, a l ­
le 21.15 (normale ) « T u uccidi 
un uomo morto » di E. Caglierl 

SATIRI: C.ta del Teatro Moder­
no con L Carli. R. Villa. M S i ­
l en i . A Parrella «TI bal lo de) 
ladri » di Anoui lh . a l le 18 fa ­
miliare. 

VALLE: Al le 17 famil iare: C la 
Rivista BlIII-Riva «GII i ta l ia­
ni soto fatti cosi » di Metz. 
Marchesi. Verde (novi tà) 

CINEMA VARIETÀ' 
Altieri: II matr imonio con S 

Pampantnl e rivista 
Ambra-JovIncIIJ: Alessandro 11 

Grande con C Bloom 1 Cine­
mascope) e rivista 

Principe: Le bel le del la notte 
con C . Lollobrlgida e rivista 

Volturno: Alessandro 11 Grande 
con C. Bloom (Clnemaicope l 
e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Chiuso per restauro 
Adr lac ine: La battagl ia dJ Fort 

River con G. Montgomery 
Adriano: T e m p o di \ i l l e s a i a t u r a 
Alhambra: Da sabato : Via col 

vento 
A irone : Cantando so t to l e s te l le 

con I - Taloli 
Alba: L'alba del gran ( f o r n o con 

V Mayo 
Alryone: Rapina a m a n o armala 

con S Hayden 
Ambasciatori: L'uomo dal ves t i ­

to grigio con G. Peck (Cine­
mascope) 

A n l e n e : I 7 samurai con J. Sh l -
mora 

Apol lo: Il paradiso del fuori leg­
ge con J. Me Crea 

Appio: Sentieri se lvaggi con J-
Wayne 

Aqui la: L'ultima freccia con S . 
Ùayden 

Archimede: Picnic .-on K Novak 
Arcobaleno: The prand and oro -

fané lOre 18 20 Z2i 
Arenala: Vendicata 
Ariel: Il ricatto più v i l e con G. 

Ford 
Arlttnn: (Ina Cadil lac rutta d'oro 

con J Holllday (Apertura a l -
. le H.30) 
Attorta-. LMomo da] ves t i to * T 1 -

eio con G PecK (Cinemascope) 
Astra: L'arciere del re con R 

Taylor •Cinemascope) 
Atlante: I-a congiura de*U i n ­

nocenti con E- G w r n 
Atlantic: Jonny C o n c i o ->-r F 

Sinatra 
Atrnal lU: L'uomo dal vest i to cri 

Kto (Cinemascope) 
AugnttDs: L'ultima frontiera con 

V Mature 
Anrel lo: Due soldi di felicita con 

M P Castllo 
Aureo: La spada dt Robin Rood 

con D Tavlor 
Aurora: Codice d'onore 
Antonia : Un po' di cielo con G 

Ferretti 
Avent'no* Sentieri selvaggi con 

J Wavne 
•.vlia- 1̂ 1 Feconda mogl ie 
\ v o r l o : Il cucciolo con G. P e r * 
Barberini- Guerra e oace con M 

Ferrer (Ore 16 t l l 
Bel larmino- La m s « - h e r » i l fan­

go con G Coooer 
Bel le Art i : Martv. vita di un 

timido con E. Dormine 

UeUl lo ; SUS Lutezi* con i l . f e r -
driere 

Bern in i : La corrida del marit i 
con Fernande l 

Botto: I m m i n e n t e apertura 
Bologna: Sent ier i selvagKi con 

J. Wayne 
Brancacc io : Sentieri se lvaggi con 

J. W a y n e 
Capannel le : Tar tan e I cacc ia ­

tori bianchi 
Capitoli Una Cadlllao tutta d'oro 

con J Holl lday 
Capranlca: Picnic con K. N-ivan 
CapranlchotU: Giovani senza d o . 

mani con G. Wagner 
Castel lo: Incontro sotto la piog­

gia con G e n e Kel ly 
Centrale: Via coi v e n t o con C. 

Gable 
Chiesa: Nuova: La prigioniera di 

Amal i i 
Cine-Star: Frustatel i senza pie­

tà con G. O'Brten 
Clodlo: Al larme polizia con V. 

Mayo 
Cola di Rienzo: SOS Lutezla con 

H. Perdrlere 
Colombo: Brigadoon con G. Kel ly 
Colonna: Una donna oer l o e con 

G Baker 
Colosseo: Bandit i atomici con 

R. Dcnnlnfi 
Columbus: Riposo 
Corallo: La strada con G. Maslna 
C o n o : Fermata d'autobus con M. 

Monroe (Ore 15,30 17.05 IP 22.15) 
Crlsogono: Tradita 
Cristal lo: Ci sposeremo a Capri 

con T. Pica 
Degl i S d P t o n l : Il m a t r i m o n i o con 

S. Pampanln l 
Del F iorent in i : Glamalca con R 

Mllland 
Del P icco l i : Riposo 
Della Va l l e : L'assedio di Fort 

Pnlnt con R. FlemlpR 
Del le Maschere: Serenata con M. 

Lan7.i 
Delle M l m o i e : I l nostro r a m p i o . 

ne con T. Mitri 
Del ie Terrazze: La moni le è ugua­

le per tutti con N. Gray 
Del le Vittorie: Sentieri se lvaggi 

con J. Wayne 
Del Vasce l lo : Il cacc iatore di in ­

diani con K. Douglas 
D iana: CI sposeremo a Capri 

con T. Pica 
Dor la: Giorni d'amore c.m M-

Vlady 
Due Al lori : Ci sposeremo » Ca­

pri con T. Pica 
Bdelwel^*: L'Invasore b ianco con 

O. Madison 
Eden: Gunpolnt con F. Me M o t . 

ray 
Esperla: La spada di Robin Hood 

con D. Taylor 
Esperò: Gli amori di Cleopatra 

con II. F l eming 
•Euclide: Operazione WalWria 

con V. Pre l s s 
Europa: P icn ic con K. MfvaV 

(Ore 15.30 17.55 20.05 22.30) 
Excels tor: L'avventura di Lndy X 

con M. Oberon 
Farnese: La riva del la paura con 

lì. Maresch 
Farnes ina: Ul t imatum alla terra 
Faro: L'isnln del p->r->ri-.... .-«m 

R. Shln""-

l n d u n o : Sopravv i s sut i : 2 c o n J ' 
Ferrer 

J o n i o : Ci sposeremo a Capri c o n 
T. Pica 

Iris: Lady Godlva con M- C'Hara 
Italia: Lo spadacc ino mister ioso 
La F e n i c e ; La spada di Robin 

Hood c o n D. Tay lor 
Leoc lne: Casa da gioco con A. 

B a x t e r 
Libia: Riposo 
Livorno: I c inque disertori c o n 

B. Mason 
Manzoni: U n napo le tano nel Far 

West con R. Taylor 
Marconi: Ci sposeremo a Capri 

con T. Pica 
Mass imo: I gangsters de l r ing 

con A. Murphy 
Maxztnl: L 'uomo e '1 d iavo lo 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: P icn ic con K. N o ­

vak (Ore 1S 18.40 22.20) 
Moderno: T e m p o di vil leggiatura 

con G. Halli 
Moderno Sale t ta; " langsrò d o ­

mani con S. H a y w a r d 
Moderniss imo: Sala A: Il ricatto 

plii v i le con G. Ford. Sala B : 
Sala B : La baia dell 'Inferno 
con A. Ladd 

Mondial i Tr i t t ico d'amore con 
G e n e Ke l ly 

N e w York: T e m p o di v i l leggia­
tura con G. RalH 

Nlagara: Passagg io a Nord Ovest 
con S. Tracy 

N o m e n t a n o : Notor la s 0011 l Ber-
g m a n n 

N o v e r i n e : L'ult ima frontiera con 
V. Mature 

N u o v o : Sentieri se lvaggi e t n J. 
Wayne 

M i l l i I l i I I I I I I I I l l l l l l M I M i l l i I I 

Oggi al QUIRINALE 
L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO 
con G R E G O R Y P E C K e 

J E N N I F E R J O N E S 

o r e 21 
« L A S C I A O R A D D O P P I A » 
« i M i t t n t i t t t i i t i t t t t t M M t m i m i i n 

Odeon: L'ebreo errante c o n V. 
Gassmann 

OdescaJcb.!: Donate l la con E. 
Martinel l i 

Olympia: L'ultimo atto con A. 
S froda 

Orfeo: SOS Lutezla con II. Per ­
drlere 

Orione: Francis contro la c a m o r ­
ra con D. O'Connor 

Ost iense: La pr ig ion ier i della 
torre di fuoco 

Ottav iano: Canzoni di tuUa 'tei e 
Ottavl l la: La mia amica l i m a 
Palazzo; La regina del lo i j n -

midi con J. Col l ins 
Palestr lna; Sent ier i se lvaggi con 

J. W a y n e 
Parlol i : l i f idanzato di tut te con 

F. Slnntra 
Parl i : P iangerò domimi con S 

Hayward (Apertura o r e 14.30) 
P a x : Il pirata Yan'cee r-o 1 3. 

Chandler 
PI» X (Torre Gaia»: Il «««tvort 

sul mar Nero 
Planetar io: A m l c ' o .-ap („ Oli­

vier 
Plat ino: I.e meravig l ioso n o n e 

di Walt D i sney 
l'Iaza: Il cnnauictatnrc Cinema­

scope - Technico lor ) con 3 
Wavne 

Pl ln lus: Sabiì . principe ladio 
Frenes i e : Ci sposeremo a C'corl 

con T. Pica 
Pr imavera: Il s ergente B u m 
Pucc in i : Il ricatto piti v i l e c o n 

G. Ford 
Quattro F o n t a n e : Il «rUnPolo 

del la morte c o n S. Chaol in 
Quirinale: L'uomo dal ves t i to 

grigio con G. P e c k 

Q u i r l n e t U : Rock ano Kun «A 
pertura ore 15.45) 

Rea le : La corrida dei m a n t i c o n 
F e r n e n d e l 

R e x : La saga del Comanch-js - f r i 
D. A n d r e w s 

Rialto: La s ignora omicidi c o n 
A- G u l n n e s s 

Riposo: L'assedio di fuoco c o n 
J. Ml l l lcan 

Rltz: S o p r a v v i s s u t i : 2 con J-
Ferrer 

Rivol i : G a b y con L. Caron 'Ci ­
n e m a s c o p e ) . Ingresso c o n t i n u a ­
to. o re 15.30 17.05 18.30 V0.50 
22.40. 

Roma: Martin Toccaferro con P . 
D e F i l i p p o 

R o x y : Trit t ico d'amore con G e n e 
Kel ly 

V I N O T i f i c o IN F l A / C H / 
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Rubino: La figlia de l pirata 
Salarlo: La figlia de l lo s c e l c o 
Saia Eritrea: La leggenda de l 

P i a v a 
Sala G e m m a : Miracolo » \ i i l a n o 

c o n B. B o v o 
Sala P'éVnonte: Roma -ìttà p e r . 

ta c o n A. Magnani 
Sala S. Spir i to: La diva ceri R. 

Dav i s 
Sala Saturn ino: A v v o c a t o di m e 

stesso con G. Ford 
Saia Sessor lana: La banda degl i 

onest i con Totò 
Sala Traspont lna: fi bravo di 

Venezia 
Sala U m b e r t o : Quando la gang 

co lp isce con S Sradv 
Sala V leno l l ; Il ritorni) Il don 

Camil lo con Fernandel 
Sa lerno; Eravamo 1 'roie' l l c o n 

B. Hope 
Salone Margherita 'A -igno con 

G Kel lv 
San F e l i c e : Il massacro di Fort 

Apache con H. Fonda 
Sant'Ippol i to: Hobson . ti t ranno 

con C. Laughton 
Savola: Sent ier i se lvaggi <"n J-

Wayne 
Sette Sa le : Totò nel la fos«* del 

leoni 
Smera ldo: Giovani «enza domani 

con G. Wagner 
Splendore: Tomnn ,11 v'Mr-m'Intu-

ra con G Ralll 
Stnrilmn: Mister Rober»* - • n II. 

Fonda 
"Jlell.T Hinosn 
Sul tano: Furia hia.-trn 
St iperrinema: Plcnir 1 ->r> '.< N o ­

vak 
Tirreno: D o n n e e arena 
Tiz iano; Tosca c o n F. Duval 
Tras tevere : Mandato rll c i . t u r a 

con J. Webb 
Trev i : Tri t t ico d'amore con G e ­

ne K e l l y 
Tr lanon: SOS Lutezla c n IL 

Perdrlere 
Tries te : Totò nella fosia del ìeonl 
Tusco lo ; I pionieri OT'-Mi»! 

con J Chandler 
Ul isse: I / u l t i m a vo l ta c n » vidi 

Parici con V John. 'n i 
l'l«l.-inn- Mn-t | ri 1 «ìi'ir.i c o - D 

Martin 
Ventuno Apri le : Soos inmocl a 

Carri con T. Pica 
Vernano: S i l v n t e il r» 
Vittori™- J o h n n v C ' W T » f"" *-

Slnatr.i 
mnuziovi FVAL - CINFMA-. 

Airone. Attual i tà . Ambra J o v i -
nelll Apol lo . Brancacc io , Colos ­
seo. Cristal lo, Del Vascel lo . Eden . 
F.Hos, Farnese . F laminio . I m p e ­
rlale. Lux , Odescalchl . Orfeo. 
P lanetar io . Quattro Fontane . 
ne>le . n i t z . Sala Umberto Saia 
Piemonte . Salerno. Sl lverr'ne. 
Tnscolo . L'Inlino TBATRI: n e l l e 
Musi». Rossini . Sist ina. 

IAC8IMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
re ni 7uxv6 - Jfbtt» 

F i a m m a : Pranzo di nozze c o n B. 
D a v i s (Ore 18,15 18.35 21 TV 
22.30) 

F i a m m e t t a : Connt T h r e e A n d 
Pray, con V. Heflln (Ore 17.30 
19.45 22) 

F lamin io : Il s egno del per ico lo 
con. T. Moore 

Fog l iano: Canzone proibita con 
C. Villa 

F o n t a n a : Giove In doppio pe t to 
con D . Scala 

Galleria; P iangerò domani e o o 
S Hayward «Apertura al le 
14.30) 

Garbate l i ! : Ci sposeremo a Ca­
pri con T. Pica 

Giovane Tras tevere : Gli a v v e n t u ­
rieri di P l y m o u t h con S. Tracv 

Gia l lo Cesare: Donate l la con E 
Martinell i 

Go lden: Sopravvissut i : 2 con J 
Ferrer (Cinemascope) 

Gi iadalupe: Il r isvegl io de l d i ­
nosauro 

Hol lywood: I-a snada di Robin 
Hood c o n D . Taylor 

Imperla le: II tr iangolo della m o r . 
t e con S Chanlln ( Apertura 
ore 15.3rt 1 

Imnero: Chiuso ne,- restauro 
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IN OGNI 

PASIÀ 
E G O Z I O 

PREDISPONE AL LUON UMORE ! 

O O G I E C C E Z I O N A L F . - P R I M A » A l C I N E M A 

Adriano - lìloderno 
Tlew-IJ&rfc - Splendore 

VITTORIO GIOVANNA 

DE XICA RALLI 
i M A R I S AMERUNI ' 

- e ABBE 

MAURIZIO ARENA 
BEH A VISCONTI.&ABSIEIE TINTI 

MIMMO CAPOTENUTO'NMO HANFREOI 
VIRGILIO RIENTn~p<t> l ,ANTONiopirjr]pp| 

V»»| t . t . t t t 1 *-Hl>l«f k l t i lT <• 

LUIGI ZAMPA 
PRQDU/IOM 

STELLA FILM 
A l l e o r e 21 \ e r r a t e l e t r a s m e s s a la n o t a r u b r i c a 

« L A S C I A O R A D D O P P I A » 

ANNUNCI ECONOMICI 
t i COMMKHCIAI.I L 12 

A.A. A l ' P K U K I T T A l B Grandiosa 
svendita mobil i tutto st i le Cantù 
e procuxlone loca le Prezzi sba ­
lorditivi Mass ime faci l i tazioni 
pagamenti S a m a G e n n a r o Mlano 
via Chlala 238 Napoli 

ANGELI Al B A U L L A i i l ,.Vt -
BORSETTE RETTI1.R C H . L E 
RAFFIA VIMINI. 1-U.ii*. h . 
BAULI. ARTÌCOLI i t K f A i . o -
NOSTRA FABURICA/ . IO>K 

UNA PERFETTA O H i i « * . : / Z A -
ZtONE AL VOSTRO j.E.<V«7.lO. 
Riparazioni e spresse jroio*l , S T -
?no i Via Tre Cannel le Zt Pu l i ­
zia e let tr ica Control lo e ie:»rofu-
c o Massima garanzia Ta ri f;; m i ­
n ime Rimessa a n u o v o -ts»vJr*ntl 
vas t i s s imo assor t imento --nr l l r inJ 
cer orologi 

TI OCCASIONI L 12 

ECONOMIZZERETE u%-in»nao 
bombole B U T A N G A S i e r v u u c 
domic i l io Reca lo ai c i l e n i '. u -
cina comple ta c o n "X>mbo.a l ire 
9.000 Cucine G a s - G a s d a o d o 
. t e m a . Carbone - -tute n a s -
l lqutdo Ferramenta Via »<»trta-
rl. » . T e l e f o n o 553 474 

R A N A K - K A N A R . r- ie .n«ori m i ­
gliori marche nazional i estera 
Assistenza v e r a m e n t e t c o l c m . 
Confrontate prezzi, condì *ionl 
faci l i tazioni VisitateciI Pao lo E-
mll lo 22 «Colarlenzo «rssuo 
Standai 
K A N A R - R A N A K . ^ a r a o l a n - t i e ­
n e frigoriferi Elettf*1« «nett ic i 
opri! marca. O D O v^rauì-m'e m -
oertore Chiedetec i i*r»»zi t r t -
dizioni 

LEGNA CARBONI *C« HI» IO 
RANTI. R i s c a l d a m e n e - e o o -
mizzerete C o m o r i n O o i * . i * ->o-
cieta SALCA 3 u a : r j - . - v r*-
rant:tc Telef^rv ,<A4?« - « £ 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 

medico ESQUILINO 
VENEREE S S 5 a t r t n t f r . u a 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di o«-nl o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C R 0 5 . S A N G U E 
Dlrett. Dr. F Calandri Special ista 
V U Carlo Alberta. 43 ( S u z i o n e ) 

Aut Pref. 17-7-sa n, atru 

Oot t Pietro MONACO 
s r o « ' o Medi™ per la ?nrs «e l la 
• S O L R > It iUunrlnnt < e u n i t i 

Cara or* p»«»' -n*«nm-«nial« 

Via Salaria, lìmi 4 Roma 
«presto P I * / / - * r'H M«.i o r a r i * 
i t - l t I t - ta . Sabato i * - t l r. 

AUL Prtf. a r r i dei 
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La " tattica Federcalcio „ non ha 

Prime foto da Melbourne: Baldini, Prolrttl , Oxn» e Fagfcin 
al loro arrivo sul suolo australiano 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BKfKJAMO. 7 — / temuti!fi­
la Federi aldo. respinti i con­
sigli di Montuori e di /"ir/noni, 
hanno i o l m o ih? I" prima li­
nea azzurra realizzasse i piani 
da loro sfinitoli E ancora min 
volta i tatti hunno dato torta 
ai selezionatori Ld coppia 
Montuort-Ftrmitni e finta di­
visa e i flitp campioni sono 
"tuti costretti ud appoggiare il 
loro «loco sulle «li 

Oggi Tort i l i , «la destra, the 
nella niente deuli .spi'cuilisii a 
Derua dovrebbe essere l'uomo 
di punta del quintetto, lui ri­
cevuto una valanga di palloni. 
Spesso Firmimi e .\lo;itnort 
spe::::nr«;io la «ni n o m i per 
lanciare il sampdoriuno; e 
Gratton e Ch in irne liti si .sono 
messi completamente «I seri'l-
; io o*elraÌ« destra F.bhene, 
Tortili noti ha (omhiiinto nulla 
dt eccezionali-, anzi. Il Qioi li­
ne atleta Itrjtirc non lui le qua­
lità necessarie per ricoprire il 
ruolo di ala- Un'ala dece sa­
liere scartare ti l e s i n o »>e|Io 
spazio di pochi metri, e Tartul 
non è mai stato un giocoliere 
e non lo sarà mai: un'ala deve 
sapersi rinirnre in un amen, 
deve essere un funambolo — 
come lo erano Orti ed Ossola. 

«^ La tattica di appoggiare il giovo sulle ali si è dimostrata meno 
efficace dì quella che poggiava sul duo Fìnnani-Montuori. 

• Varate le formazioni del « moschettieri » e della Sperimen­
tale. Nella •.< A > : Orzati al posto di Bernasconi. 

come lo nona Czibor, Cervel­
luti. Julmlio — e Tortai non lo 
e- Etfli «'. invece, una mez­
z'ala che ha bisogno dì mol to 
spazio (idranti per prendere la 
rincorsa; egli a uni l 'anione 
aperta, <fi ampio respiro, è un 
risolutore che pili noe ali "ulti­
mo momento sulla palla e tira: 
nella Sampdoria le reti le se-
finn in ques to moiln Quando 
l'area a «//oliata, quando deve 
definire un servizio stretto, ira 
ii,olii uomini Tortai si trova 
a d i sag io ; pe r tutte queste ra­
gioni Tornii lui fatto /«usto 

L'aliacco balbetta 
Lo sappiamo: •«• Cervellnti 

i,on si fotte ammalato, Foni lo 
avrebbe schierato ni posto di 
Tortili e allora, forse, la sua 
tattica Qurebbe funzionato. Noi 
siamo dell'opinione che dopo 
aver preso la decisione di con-
j'ocnrc Tortul era necessario 

mutare, almeno in parte, il 
programma tattico. 

Come dicevamo, sino u quan­
do Montuori, Firmimi, Grat­
tali e Chiappella *i sono a t t e ­
nuti ripidamente noli ordini ri-
cevuti. la prima linea ha bal­
bettato e il Monza ha allonta­
nato il perìcolo con il semplice 
uciorgimento di piazzare un 
uomo al fianco del blu-cerchia­
to: quando , ni vece. Montuori e 
Fi rmimi hanno ripreso il dialo­
go. le reti si >ono .stmeouitc con 
'imi regolarità stupefacente. Nel 
Irritilo tempo, con tu <i tattica 
Fedfrcalc*o i. la naztoMtle ha 
.Sfornito un piccolo, brutto, noi. 
\'clla rijircsa, Montuori, aiuta­
to dall'inglese. ha insaccato tre 
belle palle e Firmimi ti è pre­
so la soddisfazione di scottare 
un goal meraviglioso, che lui su­
scitato l'ammirazione del folto 
pubbl ico bergamasco. E. notia­
mo per inciso, che anche la 
prima refp, quella segnato da 
Gratton, è partita dal centro 

MENTRE I CANOTTIERI AZZURRI SI SONO PRESENTATI CON UNA INTERESSANTE NOVITÀ' 

Impressiona Meconi: m. 17,63 nel peso 
Grande interesse per i nostri ciclisti 
Olimpiadi di pace 

Il Q u o t i d i a n o cont inuando l i iUerjercn^a l'autonomia del 
nella sua campagna di spe- ÌC.O.N.1. e la partecipazione 
dilazione sui dolorosi fatti l i tafinnn ai Giochi. 
di Ungheria prende spunto 
dal ritiro d e l l ' O l a n d a e del­
la Spagna fascista dalle 
Olimpiadi per allinearsi con 
il S e c o l o e chiedere che il 
Comitato Olìmpico Italiano, 
e per esso il suo p r e s i d e n t e 
Onesti, si faccia promotore 
di una a z i o n e p r e s s o il C.l.O. 
(Comitato O l impico Interna­
zionale) p r r c h è d e c i d a la 
esc lus ione dei sovietici dai 
Giochi Olimpici di Melbour­
ne ritirando la squadra ila-
liana dalla grand e •conipci i -
r ionc sporf iva mondiale se 
tale decisione non verrà 
presa. Né si ferma qui l'or-
Qana dell'Azione CaHoIicn; 
arr iva al p u n t o di m i n a c c i a ­
re aperfarnenfe l'api». O n e s t i 
di « iniziare una campagna » 
se la sua. richiesta non sarà 
accolta e portata avanti. E 
non si vergognano i signori 
del Q u o t i d i a n o di citare. 
n i e n t e m e n o c h e il barone 
P ierre d e Couberf in (promo­
tore rielle Olimpiadi Moder­
ne) il quale, essi dicono, 
m se fosse ancora vivo certo 
non tollererebbe ti la presen­
za dei sovietici alle Olimpia­
di. E qui appare tutta la lo. 
ro faziosità la loro malafe­
de, la loro ipocr i ta i n t e n z i o ­
n e d i sfruttare aut ienhi ienf i 
do loros i p e r ti cuore di ogni 
sportivo onesto proprio per 
quelle raffioni di contesa pò-
litica di parte che In s p i n t o 
olimpico di de Coubertin 
pone assolutamente al di sot­
to dei grand eideale di Olim­
pia. che è quello di affra­
tellare nello sporto tutti i 
popoli del mondo. 

Ben olirà che quella dei 
redattori del Quot id iano era 
la concezione de l l o sport c h e 
at 'eua il b a r o n e de Couber­
tin. * Spor t — eol i zeri ver a 
— tu sei la pace , tu stabi l i ­
rci de i rapport i felici fra i 
popol i portandol i al c u l t o 
de l la forra contro l la ta ed or­
ganizzata . s ignora di se stes­
sa. P e r tuo m e z z o la g i o v e n t ù 
d e l m o n d o a p p r e n d e a rispet­
tar,?' e cos i l a di f ferenza de l ­
le qua l i tà naz ional i d i v e n t a 
sorgente di u n a generosa pa­
cifica e m u l a z i o n e >•. Poi prr-
cisava: * L 'az ione d e l l o sport 
sarà s a l u t a r e o noc iva se­
c o n d o l a s o l u z i o n e v e r s o la 
q u a l e la si indirizzerà L o 
sport p u ò susc i tare l e pas ­
s ioni p i ù nobi l i c o m e q u e l l e 
p i ù basse . Es^o può s v i l u p ­

pare il d b i n t e r e - s e coti c o ­
m e p u ò sv i luppare T i m o r e 
p e r i l g u a d a g n o : può ei-vre 
c a v a l l e r e s c o o corrompente , 
n o b i l e o b e s t i a l e ; infine lo sì 
p u ò i m p i e g a r e p e r c o n f i d a ­
r e l a p a c e c o n la stessa fa­
ci l i tà c o n cu i l o si potrebbe 
i m p i e g a r e p e r preparare la 
guerra r>. 

Affli c o m e in ques to mo­
mento. in cui ti pericolo del­
la guerra m i n a c c i a ti m o n d o 
i n i t e r o le parole di de Con. 
brrjtn h a n n o .«uonnfo la vo­
stra condanna signori del 
Q u o t i d i a n o . Oggi tutti i t eri 
sportici sentono la necessita 
che le Olimpiadi \i facciano 
perchè lo sport possa assol­
vere alla sua funzione « più 
nobile», perchè sia impie­
gato * p e r consolidare la 
pace » e non già come vor­
reste p e r * susc i tare l e pas ­
s ioni p i ù basse », per « pre­
parare la guerra ». Per que­
ste ragioni con i fascisti del 
S e c o l o e i falangisti spagnoli, 
siete al di là de l la ban-ientn 
degli sportivi che vogliono 
l'Italia alle Olimpiadi e la 
pace, che a Onesti oggi chic 
dono di «otre il coraggio di 
mtiermarm contro la vostra 

t. K. 

I \ S . — A tarda notte ap­
p r e n d i a m o c h e da Melbourne 
il rioir. Wtlfred Kenf-Hi iohes , 
pres idente de l C o m i t a t o or-
ganizzatore dei Giochi Olim­
pici. ha rivolto un appello 
a tutte le nazioni affinchè 
.< il vero s p i n t o d e l l e O l i m ­
piadi trionfi .sulla sfiducia e 
sul la ge los ia internazional i >•• 
Egli h a p o i sougiunto c h e 
ii mai t o m e in q u e s t o m o ­
m e n t o ì Giochi s t a n n o p e r 
svo lgers i in condiz ioni di 
grande difficoltà ». 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e da 
Losanna il C.I.O.. a seguito 
di istruzioni ricevute dal suo 
presidente, l'americano Ève-
ry Brundngv. ha te l eorn /a to 
ai Comitati Ol impic i spagno­
lo e o l a n d e s e inv i tando l i a 
rrwocare la d e c i s i o n e dì n o » 
partec ipare o l i r Ol impiadi ed 
ha int' ifato il Comitato Ol im­
pico svizzero a "oli decìdere 
il ritiro della rappresentativa 
elvetica. 

G i r i a m o '<• due not ir ie ai 
redattori del Quot id iano . 

Gli armi della « Moto Guzzi » non vogheranno con i remi alternati ma 
avranno il primo e quarto remo a destra ed il secondo e terzo a sinistra 

(Nostro sorvirio particolare) 

MELBOURNE, 7. — Sono 
felicemente arrivati a Mel­
bourne gli aerei del «ruppi 
sette ed otto partiti da Ilonin 
sabato II primo dei din-
gruppi. che ha per capogrup­
po il doti. Pasquale Stassano 
ed ospita le ginnasti', le 
schermitriei. la nuotatrice 
Zennaro e due sollevatori di 
pesi, è giunto dopo il secon­
do poiché ha sostato otto ore 
a Sydney, ed ha toccato terra 
alle ore 17 locali. 

11 gruppo otto, eoi palla­
nuotisti, gli schermidori. 
quattro pesisti e lottotori ed 
il pentatleta Facchini è in­
vece giunto alle ore 13 

Intanto gli otleti azzurri 
continuano ad essere al cen­
tro della curiosità dei tecni­
ci. I ciclisti sono attentamen­
te sorvegliati durante le lo­
ro uscite. I tecnici avversari 
studiano i rapporti che usa­
no, lo spessore delle gomme 
e, in certo qual modo, tutta 
la tecnica dell'allenamento. 
dalla distanza percorsa gior­
nalmente al sistema di ali­
mentazione 

Ma il fntto che ha sol le­
vato la più viva^ curiosità, ed 
«nehe perplessità, sì è \-erjfi-
cato sail lago Wenduree a 

^NOTIZIARIO Q S 2 P OLIMPICO^) 
MFXnOVnNB, 7 — 1 1 mrwo-

fondlsta inutese Kcn Wood ha 
pronosticato che *ul 1500 me­
tri si registrerà »m nuovo pri­
mato mondUlr *«l 3*3*'*. 

o 
DARWIN*. 7 - - li capo dpKa 

delfgaiionc tedesca tao atleti 
della Germania occldentate e 
13 della Germania orienta!*) 
hn ti.chiarato che 1 suol atleti 
potranno dare una lezione ai 
coneittadm: sulla possibilità di 
vivere d*an>ore e d'accordo. 

«E* bene che 1 Giochi tnl'nH-
ci vadano avanti — ha con-
eluso — cosi che sia po^sbi> 
d:mo'rtraro al mondo come sia 
possibile vivere in competuto­
ti!, nva in pace ». 

© 
DARHT.V. ? — I-a lUecnU 

olimpica è arrivata in ari-co 6* 
Atene sul suolo australiano. 
Sarà trasportata ancora in ae­
reo a Cairn» da dove podisti 
australiani la trasporteranno 
per tremila chilometri (Ino a 
Melbonme. All'arrivo La rolla 
ha rotta le barriere per Tede-
re da ricino la fiamma, che 
arde in una lampada da mi­
natori. 

I J O S A N N A , 7 — Ufi pr-.mo 
gruppo di aUt!tt ungheresi e 
partito marnane alle cinque in 
aereo Per Melbourne. Uà par­
tenza ha subito ritardo pojoho 
noti era ancora arrivata a l'a­
rmi la garanzia per !a «ipc'iA 
de} \ lajrpio 

o 
LONDRA. 7 — Itohn l'on-

roy, uno dei (locatori di hn. 
ckty delta «quadra britannica 
è svenuto per l'emozione al 
momento della par tenia ed è 
rimasto a terra. 

© 
MELBOURNE. 7 — U -.gnor 

Artrianov. capo della delega­
zione <-ovieuca. ha dichiarato 
che tutti gli at:«U ritengono 
che 1 Giochi serviranno a rit-
forzare i lettami fra le n i i 'o -
ni parteeip-*nti. Il merrofen-
dtsta Vìadrrmr Kuts ha d -
ctUarato ohe il primato or.ni-
piontco stabnliio nel 1952 a 
Stoccolma non »arà un tempo 
sotficicnt* r>er quaiihcars: per 
la finale. Tale primato, a *-uo 
avviso, dovrebbe essere mi­
gliorato da almeno 12 at.et: 

1 H.jHar.it dove avranno htoao 
le « a i e del canottaggio. La 
senxizione l'hanno provocata 
i .. quattro c o n - ed il <• quat­
ti o .seti/o » della Moto Guzzi 
che. approfittando della ca­
duta del vento, sono scesi jn 
acqua per effettuale delle 
provi*. E sin qui niente di 
male, trattandoci di tm nor­
male allenamento: ma il s<n-
sa/ ionalo era nella disposi­
zione dei vogatori che, men­
tre negli st-afi normali sono 
disposti ad ordine alterno 
sulle sponde, nei due nuovis­
simi scali, appositamente sUv-
diati ed allestiti, essi sono di­
sposti con la prima e quarto 
voizn appoggiate sulla destra 
e la wcondn e ter7a appog­

giate sulla siiiN-fra 
Il gruppo dei tecnici p i e -

senti a Ballar.it si è subito 
affollato attorno alle vostre 
due imbarcazioni dando la 
stura a critiche ed a dubbi 
di vorio genere. Tuttavia, an­
che se la prima prova non è 
stata molto brillante per via 
dell'adottamento dei vogatori 
«ullo specchio d'acqua a loro 
•sconosciuto, si ritiene che 
questa nuovo disposizione dei 
vogatol i pos.sa far gundagna-
re allo scafo due o tre secon­
di sul tempo complessivo di 
regata, il che non è scarto 
indifferente 

Anche gli otleti non sono 
stati a riposo in questi gior­
ni Dopo le giornate di piog-
2ia e di freddo, scattisti e 
lanciatori fono stati partico­
larmente attivi Continua a 
Tiieravigliirc Consolini per 
In regolarità cronometrici dei 
•uioi lanci tutti sui 55-56 nio 
tri II buon Adolfo è ottenta-
inenfe studialo dagli altri di-
«•eobol. a riiì non n.T-e vero 
di averlo a disposizione por 
limiti siiorrti i:i fungono di 
dat'ica 

Nolevo'.i risul' .r: ]\ -*i 
ponseeuendo anche il fioren­
tino Meconi che dopo t primi 
giorni di adattarnVrtn. i c i 
quali h i lanciato .-opra i ir, 
'iift-i, ha raggiunto in que-ni 
ultimi giorni un invidiabile 
sta'o di formo lanciando con 
sicurezza oltre i 17 metri Più 
volte In supera'o il =uo f 'o;-
so record i'alintio che è di 
•n 17.12 ed un tecnico au-
.enli ,Ti(i che hr» voluto una 
volta misu rare un suo !on-
cio ha annunciato che il fio­
rentino aveva reeehmto i m 
17.63 cioè tina misura che ò 
la sc^f.i nella araduatoria 
s'azionale rnondìi le e lo ter­

za enronea 
Un nutri'o programma 

svolgeranno «li i t lc ' i noi 

prossimi giorni E m pro­
gramma per inbato un.i 
riunione a circa 100 chilo­
metri da Melbourne, .sul cam­
po mihUire di Puckapunial 
alla quale parteciperà l'inte­
ra formazione dell 'atletici 
Hi/.urrn Saranno in gora an­
che altri assi di valo ie mon­
diale quali Chutaw.iy. Bi. i-
slicr e Bailey S.ua quindi 
interessante vedere m azione 
i nostri Baraldi. Meconi ec<- , 
i quali potrebbero migliorare 
in questa occasione i limiti 
nazionali delle rispettive 
specialità 

Anche i ciclisti saranno im­
pegnati sabato sera contro la 
rappresentativa australiana 
e già l'avvenimento è ripor-
*a!o da tutti i giornali locali 
come uno dei più importan'i 
ante-olimpiadi. E* stata fissa­
to per i pis*ards anche una 
riunione post-olimpiadi, il 14 
dicembre, alla quale parteci­
perà tutta la squadra azzur­
ra al completo 

I .nU \RI» WESKRI.VC; 

del campo, e non da lato, coti 
come avrebbero voluto gli 
esperti 

A questo pun'o non crediate 
che «in noitra intenzione criti­
care Marmo e Foni, anzi, noi 
••lodiamo la loro prudeuru e 
.siamo coni inf i (Mlu loro per­
fetta Intontì fide. Noi ninnia­
mo ìcmpliccinettte t fatti inve­
lluti. 1 due tecnici, come San 
Tommaso, hanno i aiuto toica-
re con mano (pianto, dopo l'al­
lenamento di Firenze, avrebbe­
ro potuto tiiiuifiutiiiire / Juin 
!• hanno persati*!'* Crediamo di 
M; non del nttto. va du .-e. 
pe rche e<,«i stmo nvora della 
• ini' oi'i- che la difesa s r i rce ru 
M'II molto , un/ inolio meno vul­
nerabile di iptella monzese 

il « catenaccio >» elvetico 
In verità Iti mediava e lu li­

ndi dei terzini del Monza 
formano un complesso sol i ­
do e agile, a nostro parere, 
non di molto inferiore a quello 
elvetico. F' Q'iista p e r ò J'o.t<er-
vazionc del dottor Foni ti qua­
le ci avverte che gli svizzeri 
non n l luronno mai le viughe 
della loro rete protettiva, men­
tre ti Monza, abituato ad appli­
care il listami, catenaccio ro ai 
occasione ouni. nlle volte, spin­
geva t suoi mediani in avanti 

Firrnaui e Montuori. dunque, 
hanno sgaiutttilato attraverso là 
siepe dei c inque difensori mon­
zesi, e se anche nel primo tem­
po avessero tenuto i raccordi, 
invece di far convergere tutte 
le -palle su Tortiti. \e r^ti su-
rebbero state certamente più 
numerose 

Firmata. Montuori, Chiappel­
la. Segato, Bti-jat'!. Annoiato, 
-ono gli azzurri attualmente 
nelle migliori condizioni fiu­
tile Firmati! r i ha ancora una 
volta impressionato con i suoi 
tiri rapidi e precisi. J/,j ne­
onato una refe ( ' a cero tliori-
classe, sorprendendo Ghe:: i 
con un forte rasoterra e U: pal­
la è entrata in rete battendo 
sulla faccia interna del m o n ­
tante . Non ce bisogno di de­
scrivere le p rodezze d i Mon­
tuori: il *uperaxso cileno ogni 
giorno inventa un nuovo modo 
di passare o di tirare o di or­
ganizzare l'attacco. Oggi l'ab­
biamo visto eseguire un pas­
saggio m corsa di esterno con 
finta di corpo che ha spiazza­
lo nuattro avversari. Ottimi, 
dicevamo. Segato e Chiappella, 
i quali nel primo tempo han­
no però domito rimanersene 
molto arretrati fjiigattt quando 

stato impegnato ha parato 

con eccezionale sicurezza A-
gnoletto ha collaborato a t t ivu-
•tienle all'attacco, svolgendo un 
' u co ro poco appurisceiile. ma 
altamente reddi t iz io In gior­
nata » no - Autouiotti che nel-
'a ripresu ha Mutittnto Torini 

Or^nn che nella ripresa ha 
sostituito Bernasconi il «na­
ie ha una caviglia gonfili, 
è IH pal la e dà molta .sitti-
rczzu. Distrae lc prove di illu-
(;inni, di r'anaa, di Gratton, di 
Ottico ni «zzi Ghezzi era nen-o-
so e ha commesso alcuni sba-
glt. ma poi M V ripreso ed a 
lierna .sarti sostituito .solo »e 
dura sa la lo segiii di nervosi­
smo- Domani venerdì la C T 
renderà nota la tattica da adot­
tare. Secondo alcune uiducrc-
;ioiii scalfirà che dorranno e.-.-
tcre i {limatori, dopo avere 
testato il polso m/li avversari. 
a decidere SP appluare la 
<• (attica Federcalcio - « (u 
•> tattica »'irai(ii|t-.1Ioi(tiior, ». c 
ci p a r e che questa decisione 
sa rebbe la p i ! t «aggia. Ed ecco 
le formazioni pi r Bern>i < 
Marsiglia: 

NAZIONALI-' A- Ghezzi. Ma-
un'ut, furi MI; Chiapprllu, Or­
zali. Segato; Tortai. Gratton. 
Fi m i n a i . Montuori, Agnoletto 

SPERIMENTALE: «andini . 
Pnvinuto, Lost; David, Mialtch, 
Emoli: Bean. Pistrin. Mozzoni. 
Rodi. Barifon 

MARTIN 

r LA CRONACA DEI DUE TEMPI J 
P R I M O T E M P O 

A Z Z I H I U : Ohczzi; Magnini, Kernasconi. Farina; Chiap­
pel la. Segato; Torini, ( iralton. Flrniani, Montuori. Agnoletto. 

MONZA: l lugattl; C'oprent. Magni. Borri: Corti. Colpo; 
Lusardi. T.ignin. Milani. Carminali . Mattate l i ! 

«ETI: al 33' Gratton. 

S E C O N D O T E M P O 
AZZCItKI: l ingait i; Magnini. Orzan, far ina , Chiappella, 

Senato; Antoniotl i . Oratton. Flnnanl , Montuori. Agnoletto 
MONZA: ('bezzi; Capreni. Magni. Frlgoll; Corti. Colpo; 

\ e r o l l , T.iKiilnl, .Milani Kedaeili, Maraviglia 
«ETI: air»', al 10* e al 27* Montuori; .,1 31' Firniani 
.UUUTUO: Mg. Orlando di Hrrsamo. 

(Dal nostro corrispondento) 

LKHCAMO *7 II cielo é »«-
pi-rto e la n-iuper itura Iredda 
(piando i « iiiosciu-ttU-ri • r e n ­
dono in lampo per l'annunciato 
allenamento con il Mon/a. Hal­
le il lalcio d'inizi» Firmasti che 
porse a .Montuori; interi iene 
t ol|u> e ma mi a a lato li Mon­
za si fa sotto t-d impegna Oher-
/i con 'lagnili. Al V Agnoletto 
lancia Oratto'u che di tacco 
porge a Kiriitani: l'inglese tira 
fortissimo e Hugatti para con 
difliiolt.i. Insiste la Nazionale; 
palla da Agnoletto a Firmani 
che fugge sulla sinistra e poi 
tira a parabola costringendo 
lingaiti ad un acrobatico volo. 
Al IV punizione t|al limite del-

Quando MON'Tl'OKt si è deciso ad abbandonare la - tatl ica-
Federe.tlcìo » si e mosso megl io n i ha segnato 3 reti 

l'area per fallo di mano di In -
preni; lira Tortul, respinte | j 
barriera, raccoglie ancora Tor­
ini tua manda allo strili-

Al ir Chiappella i m b m . i 
Montuori (he si libera d'un a \ . 
\rrsarii) ira\ersa a 1 iriuani, 
ma Hugatti esce e sventa la mi­
naccia. Due minuti dopo I ir-
mani, uno d el più attivi, si (a 
applaudire per un fortissimo ti­
ro da fuori area che Husaitl 
manda In corner. Il calcio dalla 
bandierina non ha esito. Attac­
ca sempre la Nazionale ed at 
34' va In vantaggio con ''radon: 
discesa di Firmani, palla a 
Montuori poi a Gratton 11 rui 
tiro è imparabile. Un minuto 
dopo la line del tempo. 

Nella ripresa Bugattl e t;he/-
zl si cambiano di posto mentre 
Oiaromazzi. Orzan e Antoniol-
tl sostituiscono Farina. Hcrna-
sconi e Tortul. 

Al « via! . sratta II Mon/a e 
Milani impegna Hugatti. Poir. 
dopo un tiro di Tagniu si per­
de sul fondo. Contrattaccano i 
« moschettieri » ed ali'R' segna­
no la seconda rete: Segato por­
ge a Montuori ti quale avanza 
rapidissimo, poi finge di \oler 
lanciare verso Firmani. liberis­
simo al suo fianco, e invece 
lascia partire una cannonata 
verso Ghezzi che Invano tenta 
di bloccare in tuffo. Al li»" la 
terza rete dei nazionali; Fir­
marti scende sulla destra aT-
flanrato da Montuori il quale 
ricevuta la palla d?l centra­
vanti resiste a Magni noi tira 
fortissimo prevenendo ti tuffo 
di Ghezzi. A l n i ' un tiro di 
Firmani si stampa su un palo. 
al 12' rapido scambio Antoi-int-
ti - Firmani - Antoniotti: questo 
ultimo indugia però nel tiro 

Nuova azione degli azzurri al 
15*: palla da Chiappella a Tir-
mani e da Firmani ad Anto­
niotti che la perde. Quindi Fir­
mani mette in azione Gratton, 
ma il sur» tiro finisce sul fon­
do. Al 20' un forte tiro di Fir­
mani è respinto -da Gherzf, 
quindi è Bugattl (22*> a respin­
gere un tiro di Meraviglia. AI 
3"' la quarta rete dei « mo­
schettieri ». frutto di un abi­
lissimo, ben congegnato scam­
bio tra Firmani ed il fiorentino 
il cui tiro non perdona il buon 
Ghezzi. Azioni alterne con pre­
valenza degli azzurri e all'ul­
timo minuto ("il") la quinta re­
te dei « moschettieri •- è An­
toniotti che imposta ' l'azione 
sulla destra poi passa di pre­
cisione a Firmani il quale 
scatta in area e saetta, in porta. 

A. B. 

! , « PARTITK l'KH II, < At i l ' IOt tAIO ITATL1AXO WELLE K I S E H V E 

Quattro goal della Lazio ai cadetti del Prato 
e dieci dei giallorossi ai rincalzi del Siena 

Soddisfacente rientro di Zaglio che ha segnato anche una rete - Nordahl goleador della giornata ha segnato 4 punti 

LAZIO: Orlandi. Grappone. Lo Buono, carradori. Eufemi. Mot-
trasio. Lncenlmi, Zaglio, Praest, Deotto. Chirieallo. 

PRATO: Baldi. Simigli. Monca), Turi. Tosi. Bisogno. IMnelll. 
Morsici, stmoncini. Bemonti. Breschi. 

AUBITRO: Mazzilll di Acropoli. 
MARCATORI: Nel primo tempo at 15' fagl io ed at 36' Deotto; 

nella ripresa al 20* I»raesi e al 42' Chiricallo. 
NOTI*.: Pubblico 4.000 persone circa. Nella ripresa al 4* Fiora­

vanti ha sostituito Ifmonti ed al 37* Cocciuti ha preso li posto 
di Deotto. 

SPORT - FI,A*II - SPORT - FLAMI 
Calao: l'inglese Ellis arbitrerà Svizzera-Itali* 

FAUSTO COPPI 

L'arbitro Ellis dirigerà do- *-la massima corsa a tappe fran-
menica prossima la partita in 
ternazionale Svtzzera-ItalU che 
si «oliera a Berna. 

Lo rvhrrero Gnidi «ari Invece 
il direttore della gara tra la 
« Sperimentale » e la . B » 
franrete che «i giocherà a Mar­
siglia. 

L'inizio della teletrasmissione 
deli-incontro Svizzera-Italia è 
fissato per le 15 j i domenica 

o 
n«.RCT:LLONA. T - Il Consi­

glio municipale di Barcellona 
ha deciso di appoggiare il pro­
getto presentato dal Vice pre- ; », nosembre prossimo, diruto a 
siderite del Comitato Olimpico ' Melbourne. 

rese ha informato il Comitato 
Olimpico Spagnolo ene sari fat­
to tatto il possibile perchè il 
desiderio di Barcellona di es­
sere sede di tappa del Giro di 
Francia diventi ima realtà. 

Il Presidente della Federazio­
ne Italiana Gioco Calcio. Inge­
gnere Ottorino Barassi sostitnf-

• rj dal ?J noiembre al 22 di-
'. rcmhre il Presidente del CONI. 
i a\\ Omlio onesti, che com'è 
• nere, partirà Insieme al Segre-
; tatui cenerate Bruno Zanli il 

Spagnolo agli organlzratori del 
Giro di Francia secondo il qua­
le si proponeva la candidatura 
nfAclale di Barcellona rome se­
de di *»ppa del prossimo Tonr. 

B Comitato organizzatore del­

ti Presidente della FTGC ha 
inratti ricevuto Ieri da Onesti 
tolte le consegne inerenti la 
reeeenza del CON 

Qnalora Barassi si dovesse 
j stentare da Roma l'incarico 

• I verrebbe assumo dal Vice Tre-

Ciclismo: MOVO match Coppi-Darrigade al «Vigorelli» | ^ ^ «"' cnSì E"""»'»-
MILANO '. — Circola la s,oce negli ambienti ciclistici ! Q 

milanesi i he e allo studio l'organizzazione di un nuoso ! M«*1 RorR.VF. " — Federico 
match Coppi-narrigadc che dovrebbe svolgersi prossima- • "^«n*»*» rt*Po "1 *"«• ""ime 
mente al . Vigor*-»! ». La data in coi do irrbbe avvenire j *yil™!LJL(t*^*r:::L}?JrT: . . . . . . . i ans*rai*ana si Incontrerà 
tale incontro non è stata ancora fìssala. Anzi gli ontanlz**- 1 M r „onmr il 9 novembre con 
tori traverebbero difficoltà per trovarne una disponibile. ' 

ans'raliana 
Me «onrnr 
reter Kernan. 

Con due goal per temeo la 
La?40 ha incasellato la posta in 
palio nella quarta giornata del 
torneo riserve. uà maggiore 
classe deirundicl biancazzur.-a ha 
avuto ragione di un Prato im­
bottito di ragazzini "leni if euo . 
na volontà e mente oiù 

Partita mundi facile rei la 
Lazio che non ha saputo. , jn-
crctizzare in reti la sua 'uoe-
norita territoriale Era oggi di 
scena nuovamente Zaglio dono 
l'infortunio di due mesi fa II 
ragazzo ha dimostrato un d u v e t o 
trattamento di palla e un eccel­
lente tiro a rete: un esordio ab­
bastanza buono, malgrado il f-tto 
che Zaglio abbia nenurv'ato la 
mancanza quasi completa di al­
icnamento. 
, Ottima, arrora una volt*, la 
prova di Chiricallo l unico, tcise. 
che si sia realmente imnegoato. 
\ mela campo Moltrasto e Car­
radori si sono trovali imnarc-ati 
molto spe?«n di fronte alia **»Io-
otà del duo Remontl - Moratei. 
anche verc+ìe le due merzab az­
zurre nocbr volte yono c'entrate 
nella loro metà campo a dare 
man forte ai comnagm. Come al 
solito più che onesta la pt»va 
della difesa. 

Del Prato tu-ogna subit> dire 
che ba giocato smerlo. I toscani 
«i sono gettati allo sbarael'-» non 
o«er mente intimoriti da i V»TÌ 
Praest. Moltrasio. Luccntini e cc . 
che a \e \ano di fronte Malgrado 
i quattro goal #• stato nr-«or o il 
reparto d:fcn«uo a f i iva:* rre-
ehts Baldi *-;a n̂ >i narato •' na-
-ariilc T'ibe-se abbia dircr'trito 
una ro'cvote mari ^^'a di mesa 
Turci e -tato senza riunì) o ti 
migliore della sua squadra: un 
motinno con una notes-ole oose 
dt intelligenza; pochi infatti eli 
«baci» commessi dal eiovane la­
terale. Deeli altri buone le orove 
di Remonti e Morate! mentre 1) 
tanto decantato Simonctm r.on 
è andato niiS in l i dt una me­
diocre partita. 

Fd ora det brevi "ennt <t rrrt-
"ar» Alture» la Inizio »rt nva-
-»e s,miio l'area di rigore toeran» 
M R* Praes* non sfrutta *m do-
.-•»Tc mssafrto di Moll'uf's 4 
-*TV> To«l sal'-a «iilì-> 'nei nr 
••ro di CMncalto ti " n l n «' «li-
fende bene ma al 15' '•apltola: 
«cambio in velocità Oilrlcalio-
Praest centrata di Quesrt'uIUmo 

che trova pronto Zaglio a de­
positare la sfera nella rete av­
versaria. Insiste la Lazio al 19* 
sbaglia Praest da pochi passi. 
poi e Zaglio che spara da fuori 
area ma Baldi para. 

Ancora ij guardiano toscano! 
para m bello stile un forte ti­
ro del danese sferrato dal limi­
te degli 11 metri Al 36' il se­
condo goal: azione Carradori-
Chirtcailo che scatta in veloci­
tà e tira Baldi para ma non 
trattiene e Deotto pud segnare 
a porta s-uota 

Tre minuti dopo l'unica azio­
ne degna di questo nome del 
Prato: Remonti dà a Simonclni 
che apre a Breschi il auale spa­
ra in noria, ma CJranpone può 
salvare sulla l inei auando or­

mai Orlandi era fuori causa. 
Nella ripresa poche cose da 

dire: un Palo di Chiricallo al 1*. 
ancora un tiro dell'ala laziale 
parato da Baldi al 6*. Poi t due 
altri goal. Al 20' è praest che 
di testa riprende un passaggio 
di Lucentim ed inganna il por­
tiere toscano; al 42*. infine. 11 
goal più beilo della giornata. E* 
di Chiricallo che. ricevuta la 
palla da Carradori, fulmina con 
una cannonata dal limite late­
rale dell'area di rigore l'ester­
refatto Baldi. 

viRoir.ro cHERi'BrNr 

l a v'rttoria_della Roma 
ROMA; Panetti. Cardoni. Fran­

chi. Giuliano. Pontrelli. Allonl. 
Ssntopadre, Barbollni. Nordahl. 
Biasini, Fioravanti. 

SIENA: Morasso. Rossoni, l a z ­
zaroni, Massi, Piccardi, Borcelli. 
Guasparri. Paolini. Tanzini. Man-
glagT»oerTni. Memmi. 

ARBITRO; Monni. di Reggio 
Emilia. 

RETI: nel primo tempo al V 
Barbollni al 2A- Santupadre. al 

34' Nordahl. al 39* Barbolini. al 
44' Biasini: nella ripresa al 5* e 
al 2t>* Nordahl, al 22* Santopadre, 
al 33* Fioravanti, al 42' Nordahl. 

LA RIUNIONE ODIERNA ALLE CARAMELLE (ORE 14) 

Equilibrio di va lor i 
nel "Premio Amalfi 

SIENA. V. — Contro i ragazzi 
senesi j grossi calibri eiailorosii 
Itami» tuonato La Roma si r 
presentata infatti j>ul campo Co­
munale forte di Panetti. Giulia­
no. Cardom. Nordahl. Birboimi 
e Biasini, tutti elementi the 
bene o male hanno e i o ^ ' o in 
prima squadra e taluni sono tut­
tora titolari. Vana e stata mun­
di la resistenza dei bianconer 
contro una squadra che *veva 
-uperiore gioco di <is>icme e 
maggiore tecnica nei «mg -ti ele­
menti 

La partita non h i avuto sto­
na e la Roma ha segnato .1 eoal 
per tempo. Si sono messi oar-
ticolarmente in luc e fra i gial-
lorosj! Barboljni e Santonadre 
autori di due reti ciasctiro -> che 
stanno sempre PIÙ sod.1's'»cen-
do sia dal punt0 di vista tec­
nico che come tenuta ni ?,ocO-
Saranno senza duboio due pre­
ziose pedine nelle -nani di Sa-
rosi per il proseguirti en*o del 
campionato. 

Anche Nordahl ha fatto Is jua 
parte mettendo a s e e v i ben 
quattro reti trovando hi>m eio-
co celta fragilità d»Ita e"-ema 
linea dei difensori bta,T-meri 

I Noliziarit 
di Ruma e Lazio 

« 

Favoriti Slianiko. Q.S. e Gnspcrone 

La riunione di oggi si l 'poo-
dromo delle Capannel'e ~i im­
pernia sull'interessante Premio 
Amalfi, dotato dt 600 TI-.la lire 
di oremi sulla distanza i\ 1700 
metri in pista derby al male so­
no rimasti iecrtti undici -avalli 

Difficile la sce l t / tante la 
equivalenza dei valori in , arooo-
proveremo ad Indicare ShaniXo 
Q. S. e Gaspertme lasciando a 
Giolo. Felce. Drd e Folletto «1 
compito dt Invertire :| irono-
stico. 

La riunione avrà .nlzio alle 
ore 14 e comprenderà ette corse 
tra le qualt 11 Premio Carometi 
riservato alla categoria gen­
tleman 

Ecco le nostre «elezioni 
Prima corsa: Thor. WabanUo 

Sahara. Seconda corsa: Fastigio. 
Ottego. Arione. Terza corta: Ma­
lto , Befana, Acerra. Quatta cor­

sa: Turson. Boncherte "VITSMIOT 
Quinta corsa Shaniko. q « Ga. 
sperone Sesta «-orsa vin^'n/o 
Bellini. Ci Rosi, /ornascc, set-
lima corsa. sib\Ilina «"rimaiite 
Checrhlna 

D'Imeo e Pai Smythe 
vittoriosi a Palermo 

PALERMO. 7. — Piero DTnzeo 
e l'amazzone inglese Pat Sm>the 
sono stati ieri i orotagor ; ti 
principali del Concorso epico 
Internazionale in corso di svol­
gimento sul camoo ostacoli della 
« Favorita ». 

I-a lotta tra t due valorosi av­
versari. dopo un duello protrat­
tosi per quattro « baTraCes > t\ 
è risolta a favore di D'Inzeo 

li mancato ritorno A KJRM del 
prof. Siliato ha rimandato i in­
contro con l'ingegner Zen-bi oez 
lo studio della proposta avanza­
ta dai corom. A lecce »ul « tnun-
virato ». Intanto Alecce *t* già 
lavorando alla ncoMru/ioie del­
la squadra e per >a partita di 
Napoli ha in animo «li -rsaniz-
zare un treno popolariss.n.o di 
tifosi per accomoagnue •» oua-
dra nella difficile irasfer*a 

I E' slata poi tro\-aia la so-..adra 
da opporre alla Lazio ne'Ta so­
sia di domenica e sarà il Li­
vorno ma gli amaranto l-.inno 
accettato solo se i m c v i ' t o st 
giuocherà di -sabato e la ..azlo 
ha aderito. 

Da parte della Roma si na no­
tizia «olo delle trattativ» -n cor­
so fra il Novara e la «.Ktetà 
gia!!oro<»a per l'acq u<t.i di Bia-
gini 

la fiaccola olimpica 
arderà anche a Roma 

11 Comitato internazionale 
olimpico ha rivolto a .ntt* le 
nazioni affiliate un invito af­

finchè. durante il nerlodo del 
giochi di Melbourne, u Fia-
ma olimpica arda nei princi­
pali stadi delle Caoitau. 

Aderendo all'invito del t IO 
il CONI ha disposto aftinché 
Il giorno 22 novembre nella 
stessa ora in cui a Melbourne 
verrà accesa la Fiammi si svol­
ga a Roma l'accensione della 
Fiaccola sili piazzale Belvede­
re soprastante ~ iato '•fonte 
Mario — Io Stadio njimmro 
dell'Urbe. 

La cerimonia avrà mo-o al­
le or^ 21, corrispondente al­
l'ora di inaugurazione, a Mel­
bourne. delle Olimpiadi. 

Il fuoco olimpico »im»rr'i ac­
ceso per 15 giorni 

MILANO. 7 — Il campione di 
Europa dei medio-leggeri Emi­
lio Marconi incontrerà a Bang­
kok il thailandese YongtraThit. 

Il combattimento avrà lnn;n 
nella prima derade del prossi­
mo mese di gennaio. 

Leggete il Campione 
e potrete sapere quali sono; 

— r dieci migliori pugili 
di tatti i tempi 

— r nomi e le possibilità 
del la rappresentativa i tal ia­
na al le Olimpiadi di Mei-
bora rne 

— ri Napoli , una grande 
to.«adra. 

Nell ' imminenza della prima 
partita intemazionale della 
s tagione « Il Campione » \ i 
s a p r i d ire : 

— Come *i svo lger i Sv iz ­
zera-Italia. tecnicamente e 
agonisticamente-

Potete Inoltre sapere: 
— La verità snlla morte di 

Rottecehla 
— Quali sono gli esercizi 

d'allenamento presci isti co. 
E ancora: 
— Ampi servizi sugli av­

venimenti sportivi del la se t ­
timana e le consuete rubriche 
di caccia, pesca. scienza. 
medicina, bocce, c inema che 
vi tengoni informati su quan­
to avv iene in questi campi 
in tatto il mondo 

Acquistate « II Campione » 
campioniss imo dei sett ima­
nali di sport e di varietà. 

3* pagine a sole *• lire. 
t.o tros crete in tutte le edi­
cole . 

Con « ri Campione » saprete 
tatto di tatti s i i sport», 
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M Un articolo di "Lavoro 
sogli insegnamenti 

dei fatti di Ungheria 
Nel numero 4) di Lavoro, 

settimanale della CGIL, appa­
re un editoriale, non firma' 
to, sugli avvenimenti ungheresi 
dal titolo: « Gli insegnamenti 
dei fatti di Ungheria ». Eccone 
U testo: 

• Gli avvenimenti d'Ungheria, 
che si sono succeduti con ritmo 
sconcertante, nella tragica set­
timana che 'i è chiusa dome­
nica scorsa, a giusto titolo 
hanno appassionato i lavora­
tori italiani, come i nostri 
fratelli di tutti i Paesi. Ma 
nella grave situazione attua­
le, ciò che noi vogliamo su­
bito sottolineare, è l'esigenza dì 
essere uniti, di non lasciarci di­
stogliere dal nostro compito di 
rafforzare Puniti sul terreno 
sindacale e di spingere avanti 
il processo unitario in corso fra 
i lavoratori italiani di ogni cor­
rente, secondo la linea fissata 
dal Comitato Esecutivo della 
CGIL nella sua recente sessione. 

In questo momento di gene­
rale eccitazione la stampa pa­
dronale e reazionaria soffia sul 
fuoco, per tentare di raggiun­
gere il suo obiettivo fondamen­
tale e permanente, che è quello 
di dividere quanto pia possibile 
i lavoratoti, specialmente in 
campo sindacale, per indebolire 
le loro possibilità di difesa e di 
conquista dei propri diritti e 
delle proprie rivendicanoni eco­
nomiche e sociali. Per i mono­
poli e per i grandi agrari riu­
scire a sfruttare un problema 
di carattere intemazionale per 
fermare il processo unitario in 
corso, sarebbe un'occasione trop­
po bella perchè essi rinuncino 
.illa Mobilitazione dì tutti i loro 
mezzi di propaganda, dalla gran­
de stampa alla radio, ptr ten­
tare questo colpo, al fine di 
rafforzare il loro predominio 
sulla vita economica e politica 
del Paese e avere così la pos­
sibilità di intensificare ancor 
più lo sfruttamento delle masse 
lavoratrici. 

Ma, appunto perchè è natu­
rale che le forze padronali e 
reazionarie tentino di sfruttare 
ogni occasione per cercare di 
dividere 1 lavoratori, risulta 
evidente che il compito fonda­
mentale dei lavoratori e dei mi­
litanti sindacali, è quello di non 
lasciarsi dividere, di essere anzi 
sempre più uniti. Il Sindacato, 
non bisogna dimenticarlo, è per 
la sua stessa natura l'organiz­
zazione unitaria di tutti i lavo­
ratori, quali che siano le loro 
opinioni politiche, ideologiche o 
religiose. E* chiaro, quindi, che 
i lavoratori e i militanti sinda­
cali possono benìssimo avere dif­
ferenti opinioni su questo o quel 
problema politico. In un organi­
smo così complesso come la 
CGIL, queste differenti valuta­
zioni sono non solo legittime 
ma naturali e comprensibili. 
Nonostante ciò i lavoratori ri­
mangono uniti sul terreno sin­
dacale per la difesa dei loro 
interessi comuni. 

E' forse troppo presto per 
fare una analisi serena e obiet­
tiva dei tragici avvenimenti un­
gheresi, così come si sono venuti 
concatenando e sviluppando, e 
delle cause che li hanno deter­
minati, poiché le informazioni 
che finora se ne hanno sono 
troppo scarse e frammentarie. 
Tuttavia, sulla base delle in­
formazioni giunte in Italia, si 
può fin da ora desumere che, se 
a un certo momento gli elementi 
più reazionari che si erano in­
seriti nella rivolta hanno potuto 
prendere il sopravvento, ciò si 
deve al fatto che i lavoratori si 
sono lasciati dividere e sono ri­
masti isolati e disorientati. 

E' ormai risaputo che alla ri­
volta aveva partecipato una 
parte notevole di lavoratori con 
lo scopo dichiarato di protesta­
re contro i gravissimi errori 
commessi dal potere popolare 
(che avevano determinato, come 
si sa, un profondo distacco fra 
esso e larghi settori delle masse 
lavoratrici) e di esigere una ef­
fettiva democratizzazione dello 
Stato e delle organizzazioni po­
lìtiche e sindacali insieme a 
una politica economica più ade­
rente ai bisogni immediati delle 
masse. 

Nessuno però di questi lavo­
ratori chiedeva il rovesciamento 
del sistema so'.ialiita o fanntrn-
tamento delle grandi conquiste 
'odali dei dieci anni trascorsi, 
che si sintetizzano nella nazio­
nalizzazione delle industrie e 
delle banche e nella riforma 
agraria che ha tolto la terra ai 
latifondisti e l'ha distribuita ai 
contadini che la lavorano. 

Le forze di estrema destra si 
proponevano evidentemente di 
prendere la direzione del movi­
mento e di volgerla in senso net­
tamente antisocialista e contro­
rivoluzionario. E' avvenuto, in­
fatti, che man mano che veni­
vano accolte, sia pure con gra­
vissimo ritardo, le richieste dei 
lavoratori — formazione di un 
nuovo governo e di una nuova 
direzione delle organizzazioni 
più responsabili, precisi impegni 
di profonda democratizzazione, 
modifica della politica econo­
mica, miglioramento delle con­
dizioni di vita, potenziamento 
dei valori nazionali unghere­
si ecc. — Ì lavoratori obbediva­
no agli inviti del nuovo governo 
di deporre le armi. 

I gruppi reazionari, invece, 
bene organizzali, e meglio ar­
mati, diretti da ex ufficiali del 
vecchio esercito di Horthy, ri­
fiutavano di deporre le armi e 
di obbedire al nuovo governo, 
decisi a realizzare tutti i loro 
obiettivi di restaurazione del 
vecchio regime capitalistico e 
feudale. In tal modo, ì gruppi 
di estrema destra crearono una 
situazione di caos, si abbandona­
rono alla caccia all'uomo e ai 
massacri denunciati anche dalla 
stampa borghese, penetrarono in 
edifici e case private e vi tru­
cidarono barbaramente sotto 
gli occhi dei loro familia­
ri, centinaia di dirigenti po­
litici e sindacali. Da questi 
massacri, che debbono suscitare 
lo sdegno di tutto il mondo ci­
vile, i gruppi fascisti passarono 
all'occupazione a mano armata 
di pubblici edifici e dello stesso 
"ìi'iistern degli Esteri ginngenHo 
fìtto a ricattare ti governo. 

Tutte queste atrocità sono 
state perpetrale •— creando una 
situazione intollerabile, e mi­
nacciando direttamente le slo­
riche conquiste della classe ope­
raia e del popolo ungherese — 
soprattttto perchè i gruppi fa­
scisti hanno potuto condurre in 
modo organizzato e secondo un 
piano prestabilito la loro azione 
terroristica, essendo i lavorato­
ri disorientati, divisi,' isolati. 

Dai tragici fatti di Ungheria 
possiamo e dobbiamo trarre due 
grandi insegnamenti. Quello più 
urgente riguarda la necessità di 
essere uniti, sempre più uniti. 
Anche se i lavoratori, i militanti 
e i dirigenti sindacali possono 
avere differenti opinioni su av­
venimenti così gravi, queste di­
vergenze non devono portare 
a un indebolimento delle loro 
organizzazioni. 

L'impegno che dobbiamo 
prendere in questa situazione è 
quello di consolidare ancora di 
più la nostra Confederazione. 
Essa è la più grande organizza­
zione sindacale esistente in Ita­
lia e ha come scopo quello di 
realizzare l'unità con tutti ì la­
voratori. Larghissime sono le 
basi sulle quali oggi è possibile 
trovare raccordo per Fazione: 
sono i problemi concreti e più 
urgenti che si pongono nel 
mondo della produzione e del 
lavoro. Il compito nostro è og­
gi quello di approfondire anco­
ra e sviluppare gli orientamenti 
che sono scaturiti dall'ultimo 
Comitato Esecutivo della CGIL 
e allargare ulteriormente le basi 
per Punita fra tutti i lavoratori. 

L'altro grande insegnamento, 
per noi italiani, riguarda la ne­
cessità di rendere più vivi ed 
estesi t nostri legami con le 
grandi masse popolari chiaman­
dole a partecipare sempre più 
largamente alla elaborazione 
democratica e collettiva della 
politica sindacale delle toro or­
ganizzazioni. 

Come ha chiaramente affer­
malo la Segreteria della CGIL, 
il progresso sociale e la costru­
zione di una società nuova nel­

la quale il lavoro sia liberato 
dallo sfruttamento capitalistico, 
sono possibili soltanto con il 
consenso e la partecipazione at­
tiva della classe operaia e dette 
masse popolari. Som questi gli 
insegnamenti che ci vengono 
dalla lezione dei fatti di Un­
gheria. Che i lavoratori italiani 
li apprendano e li applichino. 
Che i lavoratori ungheresi ri­
trovino nella rinnovata con­
cordia la forza per riprendere 
il loro cammino ». 

Dichiarazione USA 
sulla integrità austriaca 

WASHINGTON. 6. — Gli 
Stati Uniti hanno fatto pre­
sente oggi che considereranno 
alla stregua di « una grave 
minaccia alla pace » qualsiasi 
tentativo di violazione della 
Integrità territoriale e della 
sovranità interna dell'Austria. 

IL FRATERNO AIUTO DEI PAESI SOCIALISTI AL POPOLO MAGIARO 

Ciu En-lai annuncia che la Cina popolare 
ol ire trenta milioni di rubli all'Ungheria 

La Romania invia viveri e medicinali per 13 milioni di "lei,, - Sporadiche sparatorie in alcune città ungheresi» 
mentre in sei distretti regnerebbe ormai la calma più* assoluta - Tragica morte di un diplomatico jugoslavo 
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tono di tracciare un quadro 
esaut lente della situazione 
ungherese. 

Ragioni comprensibili di 
cautela hanno infatti t r ipo­
sto al governo Kadar e al 
cornando sovietico di prolun­
gare la sospensione delle co­
municazioni telegrafiche e 
telefoniche prlwate. I giorna­
listi che sì trovano a Buda­
pest non possono quindi met­
tersi in contatto con le ri­
spettive redazioni, ed anche 
gli scambi di notizie fra le 
ambasciate e i rispettini go­
verni sono molto ridotti e, 
in ogni caso, coperti dal ri­
serbo diplomatico. 

Comunque, é chiaro che in 
Ungheria, nonostante l'opera 
energica del nuovo governo 
e del comando sovietico, che 
é opera politica, pr ima che 
mil i tare, combat t iment i fo­
no tuttora in corso in alcuni 
centr i del Paese. 

E' lecito supporrò che il 
prolungarsi della lotta sia 
anche domito al desiderio de» 
nuovi d ir igent i dolio Sfato 
unaherese e del generali so­
vietici di agire in modo 
da ridurre al minimo le per­
dite da ambo le par t i , da eiu-
tare, nella misura del possi­
bile, sofferenze e danni alla 
popolazione ch ' i le , da offrire 
ai pruppi confrorit 'olicioKari 
che ancora resistono l'oppor­
tunità di intendere la voce 
della ragione e porre fine, 
tponlaneamente, allo sparai-
mento di sangue. Così si spie­
gano i r ini ' i i degli ul t ima­
tum e j continui messaggi 
lanciati dalle radio governa­
tive. che fanno appello al 
patr iot t ismo degli insorti. 
Son c'è dubbio, infatti, che 
fra questi ult imi si trovano 
ancora giovani animati da 
sentimenti onesti i quali han­
no preso le a rmi per com­
bat tere contro i gravissimi 
errori rìi un gruppo dirigen­

te insensibile alle aspirazio­
ni delle masse magiare, e si 
t ro rano ora coinvolti in que­
st 'ul t ima fase della guerra 
eir i le . senza sapere .-orne 
uscirne, 

Cominciano intanto ad 
affluire in l 'iipherin i pri­
mi rifornimenti inviati dal­
l'I' HSS e dalle democrazie 
popolari. Grimo, farina, car­
ne, burro e olio giungono 
opportuni ad allentare le dif­
ficilissime condizioni di vita 
delle grandi città, 

La Romania ha i n n a t o vi­
veri, medicine e capi di ve­
stiario per un valore tota­
le dì Ili milioni di « lei >». 
Ciu En-lal. primo ministro 
e ministro degli Esteri cine-
te, ha inviati» un caloroso 
messaggio a! primo ministro 
ungherese Kadar, annun­
ciando clic la Cina concede­
r à . a 'titoli di amicizia. « 
senza alcuna condizione, un 
aiuto di 30 milioni di rubli 

LANCIATO NEL CORSO DI UNA ASSEMBLEA ALLA C.d.L. 

Drammatico appello alla cittadinanza di Venosa 
per soccorrere le tamigtie degli arrestali 

E' stata inaiata una protesta anche all'on. Segni - Le Federazioni del P.C.l. e P.S.l. 
assisteranno legalmente e materialmente i familiari dei Innovatori tratti in arresto 

7. — Vivissima, 
è l ' indignazione 

VENOSA. 
ancora oggi. 
della c i t tadinanza scossa nei 
suoi più alti sent iment i dalla 
massiccia operazione polizie­
sca posta in at to ieri l 'al tro, 
nel cuore della notte, da t r e ­
cento carabinier i ; come è no­
to, i carabinieri furono inviati 
nel nostro comune per t r a r re 
in arresto ventinove lavora­
teci. ingiustamente coinvolti 
nei sanguinosi fatti del 13 
gennaio, quando gli agent: 
spararono sui dei manife­
stanti inermi, ferendo mor ta l ­
mente il Ventenne Rocco Gi­
rasole. e più o meno g rave­
mente al tr i sei lavoratori 
Quel giorno era In a t to uno 
sciopero a rovescio, da par te 
dei disoccupati, i quali chie­
devano da t empo al prefetto 
di Potenza, di promuovere 
opere di pubbl ica util i tà. Alle 
ore 13 sopraggiunse la « Ce ­
lere » e dopo uno scontro in­

cruento con i manifestanti 
ebbe ordine di far fuoco; i 
lavoratori feriti furono col­
piti quasi tu t te allo spalle. 
Oss i , con speciosi motivi, s: 
è da to corso alla sopraffa­
zione. procedendo al l 'arresto 
di colico i quali furono, an­
zi, le vit t ime di ciliegi: avve­
nimenti . 

La verità dei fatti è stata 
r iaffermata con energia ieri 
sera nel corso di una gran­
de assemblea di lavoratol i a l­
la Camera del Lavoro, alia 
quale hanno preso par te anche 
i dir igenti sindacali provin­
ciali. ì segretari delle fede­
razioni del PCI e del PS! . 
nonché gli avvocati Mauro 
Salvatore ed Eduardo Soli­
mano. Nel corso dell 'assem­
blea, è s ta ta assicurata la so­
lidarietà delle organizzazioni 
democrat iche e l'assistenza 
legale e mater ia le alle fami­
glie dei lavoratori arrestat i 

La Camera discute 
i fitti degli alberghi 

Intervento di Cavallari (P.C.l.) con­
tro gli emendamenti della maggioranza 

da par te delle due federa­
zioni. 

E* s tato infatti costituito un 
comitato di solidarietà ciu* 
si è messo immediatamente 
all 'opera allo scope» di assi­
c u r a t e un concreto aiuto alle 
ventinove famiglie degli a r i e -
stati- E' s tato anche lanciato 
un appello alle var ie orga­
nizzazioni e alla popolazione 
della città peivliè si adoperino 
a f r rnteggiare lo stato di di­
sagio e di miseria, già grave 
prima dell 'operazione polizie­
sca, in cui versano le mogli. 
i figli, i fratelli dei ventinove 
lavoratori arresta t i . 

Queste misure si sono tese 

La Camera h a discusso ieri 
in u n a non lunga seduta, la 
legge che r iguarda la disci ­
plina del le locazioni di im­
mobili adibit i ad uso dì a l ­
bergo, pensione o locanda. 
Sul l ' a rgomento , a nome del 
gruppo comunis ta , è i n t e rve ­
nuto il compagno CAVAL­
LARI. Egli ha sos tenuto che 
il testo approva to dal Senato 
non deve essere modificato (i 
de h a n n o presen ta to alcuni 
emendament i ) perchè le m o ­
dificazioni previs te peggiora­
no la s i tuazione dei gestori 
d 'a lbergo. Ta le categoria m e ­
r i ta d 'essere tu te la ta ne i con­
fronti dei propr ie ta r i degli 
immobili, r ia perchè a t t u a l ­
men te è sottoposta ad un 
t r a t t amento assai peggiore di 
quello r iservato ai t i tolar i di 
al t r i esercizi indust r ia l i e 
commeffciali- sia perchè un 
aumento degli affitti degli a l ­
berghi si r ipercuoterebbe su ­
bito sul prezzo del le camere 
e quindi , in generale , su quel 
se t tore del tur ismo che ha 
tan ta importanza nel l 'econo­
mia i ta l iana. 

La Commissione della C a ­
mera — ha proseguito Ca ­

val lar i — ha poi incluso nel 
testo del la legge u n art icolo 
che consente a tu t t i i p ro ­
pr ie ta r i di r ivolgersi al P r e ­
to re p e r o t t ene re u n a u m e n ­
to del canone d'affitto nei 
confronti dei condut tor i . T a ­
le art icolo annul la ogni ef­
fetto della legee (che proroga 
il vincolo dei fitti fino al 1964 
con aument i de te rmina t i ) , 
può por ta re a enormi d ive r ­
sità di t r a t t amen to da luogo 
a luogo, aumenta la disfun­
zione degli uffici giudiziari . 
ecc. Caval lar i ha concluso 
chiedendo che si approvi il 
testo del Senato, senza mo­
difiche. 

Nella discussione sono in­
te rvenut i , p rò e con t ro la 
tesi di Caval la r i , a l t r i o r a ­
to r i : DI GIACOMO fpli) , 
CHIARAMELLO (psdi) e A -
MATUCCI (de ) . 

Dopo un b reve in te rvento 
del so t tosegre tar io SCAL-
FARO a nome del governo, 
si è cominciato a votare sui 
vari articoli della legge; ne 
sono s ta t i approvat i t r e . ed 
il segui to del le votazioni è 
s ta to r invia to ad oggi. 

Un appello dei lavoratori 
della Michelin di Torino 
l.r cellule tirila Mithrlin 

di Torino, riunite Ieri «.ora 
a congresso, appreso la no­
tizia dell'attacco fascista al 
Partito comunista francese, 
hanno volato un online tiri 
giorno «li solidarietà al 
P. C. francese. l'unico par­
tito In Francia che abbia 
preso posizione r si sia 
battuto contro la guerra tll 
aggressione all'Egitto. L'or­
dine del giorno fa appello a 
tutti i lavoratori della Mi­
chelin perchè uniti si op­
pongano a ogni tentativo 
reazionario «• fascista, per­
ché sempre alle minacce ili 
guerra si accompagna il ri­
sorgere delle forze peggiori 
che mirano a mettere in pe­
ricolo Ir «(influiste demo­
cratiche. 

ì duloiosì fatti di Ungheria, 
mentre , d 'altra par te , e la 
radio e i giornali governativi 
non dedicano una parola alla 
grave situazione di miseria 
e di fame che colpisce tanta 
par te delle popolazioni del 
Mezzogiorno, ed in particola­
re a Venosa. 

L'assemblea, facendosi par­
tecipe 'del la generale protesta 
per quan to è accaduto, ha 
deciso di inviare una formale 
piote- ta al presidente del 
Consiglio, on. Segni, ed una 
sollecitazione al ministro di 
Grazia e Giustizia, on. Moro, 
chiedendo anche che il p ro­
cesso abbia luogo quanto pr i ­
ma, alUi scopo di ìes t i tui ie 
alle loro famiglie i lavora­
tori che sono stati ingiusta­
mente trat t i in arresto. 

E' s tato anche deciso di t e ­
nere al più presto a Venosa, 
un grande convegno di lotta 
contro la disoccupazione e la 
miseria e per sollecitare prov­
videnze a t te ad a t tenuare la 
miseria e la fame. 

all'Ungheria. 
Nel dare notizia di questi 

fraterni aiuti, radio Buda­
pest lui ancìie esortato gli 
operai, gli impiegate, gli stu­
denti a r ip rendere subirò il 
lavoro. Gli strati più co-
scie/ai della popolnrioiie in­
fatti, fianno gin posto mano 
alla ricostruzione, ma deci­
ne di migliaia di lavorato­
ri, demoralizzati, terrorizzu-
' i . agitati da rancori e r i ­
sentimenti . persistono in un 
'tssenteìstiio gravido di ulte­
riori pericoli. 

La ricostruzione dell'Un­
gheria non e certo questione 
di giorni. Si tratta di rico­
struire non soltanto le fab­
briche e le case distrutte o 
danneggiate; si tratta di ri­
costruire Ir coscienze, di ri­
marginare ferite monili e 
psicologie-li r olire che fisi­
che. E' un compito di enor­
me portata, al quale, men­
tre ancoro tuonano le armi, 
il governo Kadar e il nuovo 
Partito socialista operaio, 
s'orfo dalle rovine del vec­
chio Partito dei lavoratori. 
si sono accin/j con un corag­
gio che merita l 'amiiiiracio-
ne e l'appoggio dì tutti i 
sinceri democratici. 

Radio Budapest ha oggi 
esortato i comunisti a ricer 
care la collaborazione di 
tutti i patrioti, collaborazio­
ne che è il solo mezzo « per 
«all'are l 'Ungheria dal l 'abis­
so e per vincere i controri-
voluziouari%. 

« Oggi — da cifferinnfo ra­
dio Budapest — vediamo 
chiaramente che gli ex di­
rigenti del Partilo, Rakosi e 
Gero, hanno commesso er­
rori gravissimi e che la lo­
ro politica arerà distrutto 
la fiducia delle masse nel 
Part i to . Questa politica ha 
avuto tragielw conseguenze. 
Dobbiamo romperla col pas­
sato... ». 

L'organizzazione del nuo­
vo partito è in atto ovun­
que. Lo slesso Kadar (in pre­
sieduto una riunione nella 
città dì Solog. a 50 km. da 
Budapest. Egli ha pronun­
ciato un discorso sui pro­
blemi di cui (• più urgente 
la soluzione. 

Contro questi sforzi di ri­
costruzione e di pacificazio-
nr, continuano ad agire, con 
immutata r io len-a , te cen­
trali propagandistiche con­
trorivoluzionarie che, attra­
verso indio clandestine, in­
citano alla battaglia contro 
i comunisti e i sovietici e 
chiedono apertamente l'in­

tervento armato degli Occi­
dentali. Un appello in que­
sto senso è stato diretto per­
sonalmente ad Eìsenhower 
(alla cosiddetta « radio Ra-
koczy ». Nel contempo, i 
gruppi die presidiano i po­
rti di frontiera con l'Austria 
si rifiutano di deporre le 
•irmi minacciando di provo­
care araci incidenti fra i due 
Stati. 

Alla luce di questi fatti va 
valuta to il messaggio che 
Kadar ha oggi fatto perue-
nire al segretario dell'ONU. 
Kadar ha avvertito Hammur-
skjoeìd c)ie il governo dj Bu­
dapest si oppone energica-
mente a qualsiasi discussione 
sui fatti d 'Ungheria, t r a t t an ­
dosi di affari dì competenza 
esclusimi della Repubblica 
popolare unglterese. 

Una dolorosa notizia è 
giunta stasera dalla capitale 
jugosluua. Belgrado annuncia 
che Mtlouko Aftlouauou, se­
gretario dell'ambasciata ju­
goslava a Budapest, è rimasto 

ucciso il 5 scorso durante l 
combattimenti a Budapest. 

Non possiamo chiudere 
questa cronaca degli odierni 
avvenimenti ungheresi senza 
accennare alla celebrazione 
del 39. anniuersar io della Ri-
woluzione d'Ottobre, che a 
Praga si è trasformata in una 
manifestazione di solidarietà 
e di simpatia verso il popolo 
ungherese, il quale sta ritro­
vando dolorosamente la via 
del socialismo, e verso io 
Egitto. Alle 15,30, una grande 
folla di operai, impiegati, s tu ­
dent i si è r iversata nella 
piazza Vecchia. Salutato da 
caldi applausi e da poderosi 
ur rah ha preso la parola il 
pr imo ministro Siroky. An­
che l'ambasciatore dell'URSS, 
che ha rinolfo ai manifesta/i­
ti il saluto del suo Paese, e 
stato calorosamente e a ' u n ­
go applaudito. Verso sera, gli 
studenti medi hanno dato vi­
ta ad una gaia festa popolare, 
accendendo fiaccole e lampio­
ni veneziani nella piazza dei 
Santi Cirillo e Metodio. 

La situazione in Egitto 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ancor più urgenti a causa 
delle cri t iche condizioni in 
cui si dibat tono i batnbin 
dei lavoratori di Venosa, privi 
di qualsiasi forma di assi 
stenza e ridotti alla fame. 

Perciò si spiega 1 indigna 
zione che si è diffusa t ra gli 
abitanti , i quali, anzi, alla 
luce di quanto era accaduto 
nel gennaio, si a t tendevano 
un programma di lavori tali 
da risolvere, a lmeno m o m e n ­
taneamente . il problema del 
pane r>cr tante ìamiglie. 

R e n d e n d o in terpre te del­
le esigenze delle famiglie 
colpite dall ' ingiusto ar res to 
dei loro cari, ed anche della 
popolazione tut ta , l 'assemblea 
ha denunciato il comporta 
mento delle autori tà , che non 
a caso si inquadra nella sfre­
nata campagna ant icomunis ta 
scatenata sul nostro paese per 

Iniziato a l la commissione del la Camera l'esame 
della legge per le pensioni a i mezzadri e ai contadini 

Un comitato ristretto elaborerà il testo definitivo - Delegazioni di coltivatori emiliani alla Camera - Un primo 
successo della grande lotta unitaria - Il giudizio della CGIL, della Federmezzadrì e dell'Alleanza contadini 

Sì sono r iuni te ier i le Se­
greterie della CGIL e della 
Federmezzadrì, per esaminare 
i recenti svi luppi dello situa­
zione relativa alle concessioni 
della pensione ai coloni e mez ­
zadr i e ai colt ivatori diret t i . 

Gli on. Di Vittorio, Lizza-
dn e Santi, hanno rif?-ito 
sui risultati della discussione 
che, su questo a rgomento , ha 
avuto luogo in mattinata alla 
Commissione Lavoro della 
Camera dei deputa l i , di cut 
essi sono membri. I segretari 
confederali- durante ì lavori 
della commissione stessa, han­
no sostenuto che fosse discus­
so separatamente il ripristino 
immedia to della pensione ai 
mezzadri e coloni dal proble­
ma della estensione della 
pensione ai piccoli proprieta­
ri e agli affittuari coltivatori 

Dalla discussione in seno 
alla commissione è risultato 
l'accordo unanime di tutti i 
suoi membr i di affrontare o r -
ponicamenje il problema d e l ­
la concessione della pensione 
ai contadini e di addivenire 
ad una conclusione positiva 
in poche set t imane, affinché 
la legge possa venire appro­
vata prima che il Parlamento 
sospenda i suoi lavori tn oc­
casione delle vacanze nata­
lizie. 

Su proposta del presidente 
delle commissione, on. Stor­
chi, è stato nominato un co­
mitato r is tret to di deputa t i 
membr i della commissione 
sfessa, del quale fard pa r te 
anche una rappresentanza del 
governo A questo comitato. 
è stato affidato il compito di 
elaborare i punt i fondamen-

diretti; ciò allo scopo di o iun - tali di un unico proget to di 
pere piti rapidamente ad una [legge che tenga conto delle 
soluzione pienamente soddi-jcarte proposte. 
sfacente per tutte le categorie.] I punti Jondamentall che il 

comitato r is t re t to deve e labo­
rare , riguardano: 

— la fissazione del livello 
delle pensioni p e r i secch i e 
per gli invalidi , il quale non 
deve essere inferiore a quello 
raggiunto dalla pensione di 
cui fruiscono le altre catego­
rie agricole: 

— la decorrenza della pen­
sione. in modo che questa sui 
corrisposta a partire dal pros­
simo anno 1957; 

— ia determinazione delle 
persone che lavorano la terra 
e che quindi hanno Griffo 
alla pensione; 

— i limiti di età per il go­
dimento della pensione, sia 
ner ti periodo t ransi torio, sia 
per il periodo normale: 

— la fissazione della misura 
dei contributi e dei cnten se­
condo cui Questi d e t o n o es­
sere r ipar t i t i t ra co tcedentL 
mezzadri e Stato, ncnchè tra 
coltivatori diretti e Stato. 

Le segreterie dello CGIL e 

della Federmezzadrì hanno 
constatato con viva soddisfa­
zione che la grande lotta uni­
taria condot ta dai contadini 
i ta l iani ha cosi conseguilo u n 
pr imo notecole successo, r e r -
so l'accoglimento della loro 
giusta e urgente aspirazione: 
il r ipr is t ino della pensione ai 
coloni e mezzadri e la esten­
sione di essa ai coltivatori d i ­
rett i . 

Prima che la riunione del­
la commissione avesse inizio 
una numerosa delegazione 
unitaria di contadini di Bo­
logna e di Modena era stata 
ricevuta dagli on. Storchi- Di 
Vittorio e Santi, consegnan­
do una petizione con IS0O0 
firme. 

Negli ambienti delVAllean 
za dei contadini, si ritiene 
che l'azione in corso della ca­
tegoria abbia già o t tenuto t 
primi risultati positivi con lo 
Inizio della discussione, e con 
l 'abbandono da parie dello 

on- Bonomi del l 'ar t . 2 del suo 
progetto di legge, il quale 
prevedeva la pensione soltan­
to dopo 15 anni dall'entrata 
in r igore della legge e dal lo 
inizio del pagamento dei con­
tributi-

Tuttavia si rileva che l con­
tadini non possono accettare 
la proposta di Bonomi ten­
dente a dargli la pens ion i 
soltanto dopo 5 anni. Essi 
hanno diritto di avere la pen­
sione subito. Inol t re t col t i ­
vatori diretti non possono ri­
tenersi soddisfatti delle 3500 
lire di pensione mensile p r o ­
poste con un contributo a lo­
ro carico par i ai tre Quarti 
del costo della pensione stes­
sa. Pertanto chiedono che il 
contributo a loro carico non 
sia superiore a un terzo della 
pensione e sia posto per i 
due terzi a corteo dello Sfato 
e che la pensione stessa non 
sìa inferiore alle 10.000 lire 
mensili. 

Un primo acconto 
ai postelegrafonici 

Saranno corrisposte fra giorni 10 mila lire a 
tutto il personale - La vertenza dei ferrovieri 

li ministro del Tesoro ono-giantc e navigante, ha negato 
revolo Zoli ha comunicato ieri 
alle organizzazioni sindacali dei 
postelegrafonici che il governo 
ha accolto la richiesta, nuova­
mente avanzata nei primo gior­
no di trattative, per la corre­
sponsione immediata di un ac­
conto, in attesa dell'approva­
zione della legge sulle nuove 
aliquote delle competenze ac­
cessorie. 

L'acconto, nella misura di 
lire 10. nula, «-ara corrisposto 
tra giorni a tutto indistinta­
mente il personale. 

La Federazione italiana po­
stelegrafonici ha preso atto con 
piacere di questo parziale suc­
cesso, esprimendo l'augurio che 
altrettanto spirito di compren­
sione «.ia dimostrato dal gover­
no verso le aspirazioni della 
categoria nell'imminente prosie­
guo delle trattative stesse. 

La verfenia dei ferrovieri 
Per quanto riguarda i ferro­

vieri. i-i relazione alle discor­
danti ed inesatte notizie stam­
pa sul colloquio del 5 novem­
bre dei loro rappresentanti dei 
ferrovieri col ministro del Te­
soro. il Sindacato ferrovieri 
italiani ha precisato che solo 
sugli scatti è stato raggiunto 
un soddisfacente accordo, in 
quanto, confermando la rico­
struzione economica sulla qua­
lifica precedente a quella ri­
vestita al 30 giugno 1956. si 
aggiunge che, in ogni caso, a 
parità di anzianità, n e s s u n 
agente di grado superiore de­
ve avere uno stipendio più 
basso di quello percepito da 
un agente di grado inferiore 

Per le tabelle di stipendio. 
i sindacati hanno chiesto ed 
hanno ribadito, fermi restando 

ritocchi già comunicati la vol­
ta scorsa, che essi si siano este­
si alle qualifiche non comprese 
nelle prime controproposte e 
cioè ai manovali, cantonieri. 
operai, operai di 1. classe, agen­
ti del grado 6 e 7. esecutivo. 
e personale degli uffici. L'ono­
revole Zoli ha dichiarato di 
poter esaminare favorevolmen­
te tali richieste e limitate al 
personale esecutivo, a condi­
zione che el organizzazioni ac­
cettino l'elevamento di due an­
ni degli attuali limiti d i età 
per la messa in quiescenza Co­
munque, qualsiasi possibilità 
viene esclusi per gli impie­
gati 

Per le competenze accesso. 
rie. l'on Zoli. confermando lo 
aumento a 70 lire della not­
turna e dichiarandosi disposto 
a rivedere la questione della 
assenza dalla residenza per U 
personale di macchina, viag-

recisamente di modificare, nel 
senso desiderato dai sindacati, 
la soluzione di due importanti 
problemi: 

u) il giusto computo del 
compenso di c o t t i m o agli 
operai; 

b) l'assegnazione del pre­
mio di operosità al personale 
di macchina, viaggiante e na­
vigante, in luogo del previsto 
premio. 

La Segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani, 
avuta informazione del collo­
quio e del nuovo incontro che 
si dovrà avere con l'on. Zoli. 
ha deciso tra l'altro di solle­
citare il già richiesto colloquio 
al ministro Angelini, per ot­
tenere una risposta sulle ver­
tenze di carattere normativo 
(regolamento del personale, 
norme transitorie, assuntori. 
orari di lavoro, lavoratori de­
gli appalti, ecc > e di consul­
tare quanto prima l'Intersin­
dacale 

Sulla base dì questi elementi 
di completamento, .sarà quanto 
prima fissata la data della con­
vocazione del Comitato diret­
tivo nazionale, per decidere la 
linea d'azione del sindacato in 
relazione alla situazione. 

ne l 'onore della patr ia e ave­
te da to una buona lezione a l ­
le due cosiddette grandi po­
tenze. insegnando loro che 1 
popoli non possono essere 
soggiogati- Sappia te tut t i che 
l 'ordine della cessazione del 
fuoco è jn vigore dal le 2 di 
questa mat t ina ». 

Ma — ha aggiunto subito 
l 'emittente egiziana — « la 
cessazione del fuoco significa 
che le t ruppe nemiche devo­
no r imanere nelle loro posi­
zioni, non devono avanzare . 
nò avvicinare la popolazione 
di Por to Said. In caso con­
trario, le forze egiziane sono 
libere di api ire il fuoco ». C'è 
in queste parole una risoluta 
indicazione che l'Egitto non 
intende che la tregua e l ' in­
vio nella zona del conflitto 
di una « polizia » dell 'ONU 
vengano sfruttat i dagli anglo­
americani per impadronirsi 
del Canale e r imanerv i . Fra 
le condizioni sulla base delle 
quali il governo del Cairo ha 
ordinato la cessazione del 
fuoco contro gli aggressori. 
quella che le t ruppe b r i t ann i ­
che e francesi devono essere 
r i t i ra te dal suolo egiziano non 
può davvero lasciare luogo ad 
equivoci. Il principio è s ta to 
ch ia ramente r ibadi to nel po­
meriggio di oggi all 'Assem­
blea delle Nazioni Uni te dal 
delegato dell 'Egitto. Loufty-
che ha d ich iara to : « Le forze 
anglo-francesi se ne devono 
anda re immediamente . Il po­
polo egiziano si è difeso e 
continuerà a difendersi » 
Loufty non ha lasciato dubbi 
che il suo governo non tolle­
rerà che gli aggressori res t i ­
no lungo il Canale In vesti 
più o meno maschera te , co­
me gif anglofrancesi vor reb­
bero ot tenere con in proposta 
di far assumere alle proprie 
truppe il compito tecnico di 
r imuovere le ostruzioni por­
tate nel Canale dal confitto. 
La posizione del r appresen­
tante egiziano è stata soste­
nuta nell 'Assemblea da una 
risoluzione arabo-asiat ica sot­
toscritta da 19 paesi. 

Anche gli al tr i paesi arabi 
e asiatici, in at tesa che si 
chiarisca fino e che punto gli 
invasori sono disposti ad 
adeguarsi alle condizioni de l ­
la t regua, non smobil i tano il 
loro appoggio alla resistenza 
dell 'Egitto. L 'Arabia Saudi ta 
ha sospeso i r ifornimenti di 
petrolio ol pro te t tora to b r i ­
tannico delle i.-*»Ie Bahrcin. 
Un comunicato ufficiale del 
ministero della Difesa snudi ­
la. inoltre, ha confermato le 
notizie di ieri che le t ruppe 
saudite si s tanno dir igendo 
verso la frontiera giordana 
per collaborare con ie forze 
di a l t r i Stat i arabi ;(lla dife­
sa delia causa egiziana. Nella 
capitale della Giordania, Am­
man, il quar t i e r genera le de l ­
la Legione Araba ha reso no­
lo che ne l pomeriggio di ieri 
l 'antiaerea giordana ha a b ­
bat tu to un apparecchio sor­
volante la regione di He-

bron. Nel quadro di ques ta 
azione solidale del mondo 
arabo contro 1 colonialisti va 
registrato anche il divieto o p ­
posto oggi dal minis t ro d e l ­
l ' Interno della Tunisia al l ' in­
gresso nel porto di Tunisi del 
t ransat lant ico francese «Ville 
de Tunis ». I l t ransat lant ico 
ha a bordo 600 soldati f ran­
cesi che r ien t rano dalla l icen­
za, e avrebbe dovuto a t t rac ­
care nel porto di Tunisi s t a ­
mat t ina per sbarcarvi i so lda­
ti. Il minis t ro ha dichiarato 
che per il momento non sarà 
consentito l 'arr ivo in Tunisia 
di mil i tar i francesi-

In Asia, la conferenza dei 
oarti t i socialisti asiatici, in 
corso a Bombay con la p a r t e ­
cipazione dei delegati di 21 
paesi d'Asia, d'Africa e d 'Eu­
ropa, ha votato una risoluzio­
ne contro l 'aggressione anglo-
francese. Nella stessa r isolu­
zione la conferenza ha rivolto 
un elogio al part i to laburista 
bri tannico per gli sforzi com­
piuti allo scopo di apDoggiare 
l'azione di pace dell 'ONU nel 
Medio Oriente. A Pechino, in 
una speciale conferenza s t a m ­
pa, l 'ambasciatore egiziano 
oresso il governo popolare c i ­
nese ha annuncia to di aver 
ricevuto in pochi giorni, sotto 
forma d i messaggi individua­
li o collettivi, l'offerta di più 
di 250.000 ci t tadini cinesi — 
lavoratori , s tudent i ed anche 
donne — di lo t tare come v o ­
lontari a Manco del popolo 
egiziano. 

Con una vincita al « Tofo » 
milionaria a 72 anni 

PAVIA, 7. — Il tredici al 
« Totocalcio » realizzato a Cor-
teolona risulta giuocato da una 
vecchietta di 72 anni. Rosa Col-
za i i , moglie di un pensionato 
comunale. La schedina che h i 
vinto più di 18 milioni era 
stata firmata dalla Colzani nel­
la ricevitoria del paese. La 
donna ha dichiarato che farà 
costruire con la vincita una 
casa per se' e per i due figli. 
residenti a Milano, che fin 
qui contribuivano insieme al 
mantenimento dei vecchi geni­
tori. 

Distributori automatici 
di sigarette a Genova 

GENOVA. 7. — I primi di­
stributori automatici di siga­
rette in Italia sono stati instal­
lati a Genova. Si tratta di ap­
parecchi di piccole dimensioni 
che racchiudono pacchetti di 
vari tipi di sigarette di uso p:ù 
corrente. Basta introdurre n c -
i'apposit.i fessura tante mone­
te da 100 o 50 lire, fino a rag­
giungerò il prezzo del tipo di 
sigarette desiderato. Il pacchet­
to viene ritirato es t raendo^ 
dall'apposito cassetto corrispon­
dente. Qualora però l'acquiren­
te. dopo aver già introdotto le 
monete desiderasse un altro 
tipo di sigarette di prezzo d i ­
verso da quello per cui h i 
versato l'importo o addirittura 
volesse recedere dall'acquisto. 
può riavere le monete premen­
do un apposito pulsante. 

Due sorelle arse vive nell'auto 
incendiatasi dopo uno scontro 

Anche un « beniinaro » carbonizzato • Una delle ragazze slava per sposarsi 

PARMA. 7 — Due sorelle. 
una delle quali era ormai alla 
vigilia delle nozze, e un uomo 
che le accompagnava sono arsi 
vivi in un raccapricciante inci­
dente stradale avvenuto questa 
notte, poco dopo l'una, sulla 
via Emilia, in località Castel-
guelfo. 

I tre morti sono: Maria Pia 
De LucchL insegnante elemen­
tare, di 2I anni, la sorella Ma­
ria Giovanna, d i 25 anni, stu­
dentessa universitaria, ed Er­
nesto Magnani, di 3l anni, 
gestore di un distributore di 
ber.zina a Fidenza Costoro si 
trovavano a bordo di una « Fiat 
TV-I03 ». targata PR 29660. no­
leggiata la sera precedente, 
verso le ore 22. da certo Pietro 
Zucchi di Fidenza. La sciagura 
si è verificata durante un sor­
passo. davanti allo stabilimen­
to chimico della Montecatini. 
ito in CasteJgueifo. La «IlOO», 

che percorreva l'Emilia in di­

stava a superare un autotreno 
di Ferrara, pilotato dall'autista 
Enoido Rossi, residente a Mi­
lano, in via Busscto n. 2, quan­
do, al momento in cui il sor­
passo stava per essere ultimato, 
sopraggiungeva, in senso oppo­
sto. un - D o d g e - targato RA 
21634, e condotto da Guido Pel-
liconi. di 38 anni. 

L i -F ia t -TV-103- effettuò 
allora una prima brusca fre­
nata, sbandando a sinistra, e 
quindi, con una socor.da fre­
nata, roteò su se stessa; cosic­
ché la parte posteriore della 
macchina veniva a trovarsi 
davanti al muso del - Dodge ». 

in conseguenza del violentis. 
Simo scontro, il radiatore del 
camion si arrampiraxa sul por-
taoagagli della vettura; quindi 
• due mezzi capotavano, rove­
sciandoti nella scarpata. p«?r 
fermarsi con uno schianto nel 
sottostante prato. Dai serba­
toio squarciato della «1100» 

rezione di Fidenza, l i appre-lusciva a flotti la benzina, che 

sì incendiava, trasformando co­
ri h carcassa dell'auto in ur.a 
torcia ardente, con i tre pa>-
«e.gjieri jmpigiati nelle contorta 
strutture metalliche. E quandi 
è giunto su! luogo del sin-"5tr*> 
il magistrato che ne ha ordi­
nato la rimozione, dai rottami 
soro usciti solo miseri resti 
carbonizzati e irriconoscibilu 

I tre amici erano rcesi ,\ 
Parma per ritirare, da ima fa­
miglia che conoscevamo, un 
lampadario elettrico, dona' > 
per le imminenti nozze di Ma­
ria Giovanni 

Trattative per i braccianti 
Presso !a C* nfagricoltura 

sono Proseguite, ieri le trat­
tative per !'e>; aie degli ar-
ticoi —• ancora in discussto-
rve — del patto nazionale per 
t braccianti agricoli. Le trat­
tative sono state poi rinviate 
( i l a fine del mese. 
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Sfilano a Mosca soldati e popolo £ * 
per la celebrazione del 7 novembre 

Il discorso del maresciallo Zukov - Commenti su gli effetti del passo di Bulganin - Telegramma di 
gratitudine all'URSS da parte del governo siriano - Sollievo per la cessazione del fuoco in Egitto 

1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 7 Q u e s t a mat­
t i n a durante ] a tradiz ionale 
m a n i f e s t a z i o n e i?el 7 n o v e m ­
bre sul la piazza Rossa , il 
m a r e s c i a l l o Z u k o v ha af. 
l c r m a t o c h e l 'U.R.S.S. era 
pronta e r isoluta a fare uso 
d e l l e s u e forze armate per 
r in tuzzare l 'aggress ione c o n ­
tro l'Egitto e r is tabi l ire il 
r e g n o del la l e g g e in ternaz io ­
na le , cosi s f a c c i a t a m e n t e 
v io la ta d a l l e p o t e n z e c o l o -
nia l i s te . In que l m o m e n t o la 
fo l la del moscov i t i , ammas­
sata ne l l e v i e adiacent i alla 
ce l ebre piazza, non sapeva 
ancora s e il fuoco fosse o no 
ces sa to nel Medio Oriente 
La notizia ven iva d iramata 
da l la radio di Mosca poco 
più tardi, q u a n d o la d i m o ­
straz ione era già finita. Kssa 
so l l evava tutti da un peso 
g r a v i s s i m o e, nel mezzo del­
la giornata fes t iva l iberava 
gl i animi da quel l 'ombra c h e 
a v e v a m a g g i o r m e n t e offu­
sca to le u l t ime ore. Dai or i ­

li maresciallo Zukov 

mi c o m m e n t i de l la radio e 
da l l e rif lessioni c h e abbia ­
m o potuto raccogl iere in 
q u a l c h e a m b i e n t e pol i t ico. 
ci r isulta c h e q u e s t a pr ima 
rit irata deg l i aggressori è 
s ta ta v is ta a Mosca c o m e 
una nuova prova de l fa l l i ­
m e n t o obbl igator io di ogn i 
pol i t ica fondata sul la forza 

D u e sono stat i , s e c o n d o 1 
pr imi giudizi soviet ic i , i f a t ­
tori che hanno costret to in­
g le s i e francesi ad adottare 
posiz ioni p iù rag ionevo l i : da 
u n la to l 'eroica res is tenza 
deg l i egiz iani , dal l 'a l tro le 
press ioni di tutta l 'opinione 

pubblica mondia le . 
N o n si so t tova lu tano poro 

l pericoli c h e c o n t i n u a n o a 
pendere sul l 'Egitto , e quinJ> 
BUI mondo . Inghi l terra e 
Francia r i t engono ancora di 
poter met tere le mani sul 
c a n a l e e l iquidare l' indipen­
denza dei popoli arabi. Bi­
sognerà d u n q u e o p e r a r e 
contro ques te m i n a c c e che 
c o m e s i è v is to , co invo lgono 
i n e v i t a b i l m e n t e lutti i popol 
del globo. 

P e r il m o m e n t o , il primo 
passo è fatto. S ' intende che 
la fermezza del l inguaggio 
usa to da l l 'Un ione S o v i e t i c a 
non è estranea a questa ri­
t irata degli aggressori , che 
non .vi erano piegati prima 
n e p p u r e di fronte a l le ple­
bisc i tar ie r isoluzioni del-
l 'O.N.U. 

Fra i t e l egrammi g iunt i a 
S c e p i l o v in quest i giorni, v e 
ne è uno c h e rif lette fe l i ­
c e m e n t e il s e n t i m e n t o di 
gra t i tud ine e di r ispetto 
p r o v a t o oggi da molt i po­
poli nei confronti de l l 'URSS 
E* il t e l egramma del mini­
s tro degli Esteri di Siria. 
c h e d ice : « Con i suoi atti 
energic i e coraggiosi , des t i ­
nati a r i spondere a l l 'aggres­
s i o n e degli imperial ist i c o n ­
tro il popolo arabo in Egit­
to. l 'Unione Sovie t ica ha di­
mos tra to di e s s e r e u n sin­
cero amico dei popol i e un 
ardente d i fensore del la pace 
L 'Unione Sov ie t i ca ha cosi 
r idato va lore ai principii *» 
agli ideali su cui si fondai 
lo S ta tuto de l l e Nazioni U-
nite . La sua iniziat iva è sta­
ta accolta nel nostro paese 
con gioia c o m m o s s a e con 
e n t u s i a s m o » 

L e not iz ie dal l 'Egitto han­
no da to m a g g i o r va lore a l ­
le ce lebrazioni del la R ivo ­
luz ione d'Ottobre. C o m e tut­
ti gli anni , la piazza Rossa 
ha ospi tato ques ta matt ina 
la parata mi l i tare del la 
guarn ig ione di Mosca e la 
g r a n d e mani fes taz ione po­
polare . aperta dal la c o n s u e ­
ta sfilata degl i sport iv i . 

L e truppe s o n o s ta te p a s ­
s a t e in rivista da Zukov . 
P e r la prima volta un m i ­
crofono era s i a t o posto su l ­
la vet tura del minis tro , co­
si c h e si in tendeva con 
e s t rema nettezza il sa luto 
c h e egl i r ivo lgeva ad ogni 
reparto. P iù tardi, d o p o un 
discorso del maresc ia l lo , le 
rappresentanze di tutti i cor­
pi del l 'Eserci to , de l la Mari­
na e de l l 'Aviaz ione *ono 
passate , con il r i tmico pas­
so di parata d e l l e forze ar­
m a t e sov ie t iche , davant i a! 
Mauso leo , d o v e orano t u t f 
i dir igenti de l l 'URSS. 

S u b i t o dopo è s tata la vo l ­
ta de i mezzi corazzat i , de: 
mortai autotrainat i e de l le 
potenti art igl ierie a lunga 
get ta ta . Innovaz ion i t ecn iche 
non ne sono s ta te presen­
tate. 

Le nuvo le basse non h a n ­
no permesso neppure le 
evoluzioni degl i aerei . Nel la 
tr ibuna del Corpo diploma­
tico si notava l 'assenza d 
tutti gli ambasciatori occ i ­
dental i : m a n c a v a anche ." 
rappresentante dell 'Italia 
Con i loro cos tumi colorati 
e ni: enormi vessili? di s e ­

ta. gli sportivi hanno por­
tato al la festa, ne l l 'a tmosfe ­
ra piuttosto p lumbea della 
g iornata , una nota fel ice d. 
g iov inezza e di v ivaci tà 
Giovani e ragazze indossa­
v a n o quei complet i di m a ­
glia con le t inte della lo io 
società e il berretto appun­
tito di lana, che 1 pattina­
tori portano per le loro 
compet iz ioni sul ghiaccio 
A l l e loro spal le avanzava. 
su tutta la larghezza della 
piazza, come un m u i o u m a ­
no senza f end i tu ie la folla 
del le rappresentanze v e n u ­
te dal le fabbriche, dalle 
•scuole, d.igh uffic: e «lai di­
ve! si rioni della capitale 

La dimostraz ione è stata 
come sempre, trasc inante 
un mare di colori, di I nn-
diere . di striscioni , di l'olla 

Fra i cartell i dei manife­
stanti si r i trovavano, accan­
to al le consuete parole d'or­
d i n e a carattere interno le 
r ichieste energ iche di pace 
per l 'Egitto, che a v e v a m o 
già incontrato ieri e il g ior­
no prima davanti a l le am­
basc iate di Inghilterra e d' 
Francia. 

Poi la mani fes taz ione si 
è a l largata ed ha abbraccia­
to tutta la città. 

Alla sera Rulganin offri­

va al Creml ino un r icev i ­
mento per il corpo d i p l o m a ­
tico. mentre la folla d i v e n ­
tava padrona assoluta del 
centro di Mosca, i l luminato 
a giorno. 

(ilirSKIM'K IIOFFA 

Adcnuiier a Parigi 
PAlllCI, ti. — Questa mute 

ria il tuuicl l icre t e d e r ò Ade -

nauer e il ministro dog.'! esteri 
della Cìermania ledei alo vnfi 
Biontano MHXI giunti a Parigi, 
dove hanno avuto t-olloqui i <>n 
Molici e Pine.iu MI vai le que­
stioni i elative .il piogctto Mu-
rutoni e alla «unione eu io -
pea ». Al tei mine dei colloqui 
e stato diffu-o un (omunicato 
^eiowio il quale :! pieno ;tc-
rordo sarebbe sialo r a ^ i u n ' o 
Si i i t iene the. nel COIKO delle 
;-onvcrsazioni, siano ciati af­
frontati anche altri argomenti 
particolarmenlf d: naturi mi­
l itale 

Un fotoreporter francese 
ucciso a Budapest 

l'AHICI. 7 — Jean Pierre 
Pcdra/.zini il (oto reporter fran­
cese ferito allo stomaco e ad 
una gamba mentre seguiva gii 
sviluppi degli avvenimenti di 
Budapest è morto in un ospe­
dale di Parigi. 

MOSCA — |.a presl i lnua d inante la celebrazione del 39. amil irrsario della Rivoluzione d'Oltobre. Da sinistra: Alnlen 
Ilobrovnlkov, Kulganiii. ' / .ukov lui secondo pianoi. Krusciov, Suslov (in -ecornìo piano» e Yoroscilov Suvirt ili Mosca 

kov, .Molo'fiv. il pr«-sHeii 
( T« i-

Eisenhower rieletto eon trenÉadue milioni eli voti 
ma i democratici COMI<|iiistano Camera e Senato 

Stevenson ieri sera aveva 23 milioni di voti - Egli ha scontato il suo atteggiamento evasivo sulla questione della segregazione razziale 
Dichiarazioni di Ifce davanti a 4000 persone - Quarantuno Stati hanno votato per il candidato repubblicano e sette per quello democratico 

N E W YORK. 7. — La mi­
sura della vittoria del presi­
dente Eisenhower nei con­
fronti del suo rivale demo­
cratico Stevenson va aumen­
tando di ora in ora, man ma­
no che p i a n g o n o i risultati dp-
gli scrutini negli .itati dello 
estremo ovest, le cui sezioni 
elettorali hanno chiuso tre ore 
dopo quelle della costa atlan-
tic a. 

Alle 3 foro italiana) Ei­
senhower condii ce rn con 32 
milioni 970.034 voti contro 
24 milioni Ì72.84R di Steven 
son. E' possibile che Eisen-
hower ottenga alla fine una 
maggioranza più larga di 
Quella primato attenuta nel 
1952 con :r.i rnitioiir 'J37.2S2 
voti che segnò il massimo 
che un candidato nbbin nini 
ottenuto nel passato. 

La vittoria di Eisenhoivcr 
è strepitosa anche dal punto 
di vista geografico: il presi­
dente ha in/aff i n'nto m 41 
stati, cioè in due di più che 
nel 1.952 con 457 voti eletto­
rali. Egli è riuscito ancora 
una volta, come quattro anni 
fa a riportare la vittoria in 
diversi stati del Sud i quali. 
?alro rnrc ccccr io i i i . avevano 
sempre votato democratico 
dal tempo della guerra di 
Secessione. 7,» Louis iana, ad 
e s e m p i o , non aveva votato 
n"r IMI candidata rrrtuhhljcn 
no dal IS.07. Il Tennessee. 

stato di cm uno dei due sena­
tori e il candidato democra 
fico alla vice pres idenza . 
Kcfauver. dà sino a questo 
momento, mancando soltanto 
i risultati di 75 sez ion i elet­
toral i , una maggioranza di 

ROOfì voti ad Eisenhower. 
Al Senato risultano eletti 

finora IH democratici e 15 re­
pubblicani. Complessivamente 
al Senato i democratici di­
spongono di 4!) seggi e hanno 
quindi In maggioranza. / r e ­
pubbl icani hanno finora in 
tutto 45 seggi. 

Alla Camera risultano elet­
ti 227 democratici e 197 re­
pubblicani. Anche alla Ca­
mera la maggioranza è dei 
democratici. 

Sono stati inoltre eletti 14 
governatori repubblicani e 14 
democratici. E' questa la se­
conda volta nella storia de­
gli Stati Uniti che un presi­
dente vittorioso non vede ga­
rantita ìa maggioranza al suo 
partito almeno in uno dei due 
rami del Congresso. 

La vittoria di Eisenhower 
appariva quasi certa fin dalle 
3.30 di questa notte, data la 
distanza via via più clamoro­
sa che lo separar l i da Ste­
venson. ed è risultata definì 
tiva non appena raggiunti i 
2G(ì voti elettorali che assicu­
rano l'elezione del Presidente 
degli Stati Uniti. 

Alle 7.21 di stamane (ora 

italiana) Stevenson, che ha 
prevalso solo in 7 stati con 
74 roti e lettoral i , hn d ich ia-
rnfo che lke era riuscito vin­
citore. 

Una mezz'ora dopo a Wa­
shington il pres idente Eisen­
hower e il vice presidente 
Nixon, accompagnati dalle 
mogli, sono compars i dinanzi 
a 4000 persone che si affolla­
vano nella grande sala dello 
albergo dove il partito repub­
blicano aveva, in occasione 
della votazione, stabilito il 
proprio quartier generale. 
Ila preso per p r i m o la pa­
nda Nixon. dichiarando che 
« la politica estera del pre­
sidente Eisenhower ha rice­
vuto la clamorosa approva­
zione del popolo americano ». 
Quindi Eisenhower. con tono 
solenne, ha anr i t i i t to espres­
so i propri ringraziamenti 
* a tutti gli americani che 

hanno votato per lui ». Dopo 
aver affermato che il partito 
repubblicano. « in quanto 
guarda verso VavvenirC » 
« aumenterà la propria in­
fluenza nei prossimi decen­
ni ». Eisrnhntitrr ha concluso 
con queste parole, accolte 
dalle acclamazioni entusiasti­
che dei present i : « Cont inue­
rò a mettere tutte le capacità 
e le forze di cui dispongo al 
servizio dei 168 m i l i o n i di 
americani clic vivono neqli 
Stati l~r>i? e al scrvì'in della 

LéU battaglia per Ir vie ili Parigi 
(Continuazione dalla 1. pat-> 

Carrefour Chateaudun, d o v e 
è la sede de l C o m i t a t o c e n 
t ra l e de l Par t i to Comuni s ta 
f r a n c e s e e su i Grands Boule-
vards, d o v e s i s t a m p a l'Hu-
manité. r e s tano i segni de l la 
d i s truz ione , a m m a s s i fumant i 
c i rcondat i da squadre di p o ­
l iz iot t i . 

Un'az ione del genere era 
o r m a i nel l 'ar ia , d o p o l ' inten­
s e preparaz ione ps icologica 
ef fet tuata da l la s t a m p a b o r ­
g h e s e . d a l l e organizzazioni 
f a s c i s t e e co lon ia l i s te . fian­
c h e g g i a t e — è doloroso a l r -
3o — d a l l e federaz ioni e dal ­
l e centra l i s indaca l i soc ia lde ­
mocra t i che . 

I . social is t i di Mol let a v e ­
v a n o c o m i n c i a t o al la C a m e r a 
a so l l e c i tare e a favor ire il 
r i t orno a g g r e s s i v o de l la d e ­
s tra , s f rut tando il do lore p o ­
p o l a r e p e r i fatti d 'Ungher ia , 
a l fine d i copr ire la loro a g ­
g r e s s i o n e al l 'Egitto. D a d u e 
g iorni , l 'Assemblea ass i s teva 
a q u e s t o fa t to s traordinar io: 
l a Franc ia era In guerra c o n ­
tro l'Egitto, m a il g o v e r n o 
d e v i a v a l 'a t tenz ione del l 'op;-
n e pubbl ica facendola c o n ­
v e r g e r e sul la necess i ta di i n ­
t e r v e n i r e in q u a l c h e m o d o in 
U n g h e r i a . 

U n ' occas ione del g e n e r e 
n o n poteva e s sere trascurata 
d a l l e destre , c h e a v e v a n o 
a v a n z a t o d u e in terpe l lanze 
per c h i e d e r e l o s c i o g l i m m t o 
de l Par t i to comuni s ta fran­
c e s e . 

L'atmosfera di od:o oo l i t i -
c o e d i d i v i s o n e del l a v o r a ­
tori è espio*-» oggi per q u e ­
sta v o l o n t à d i d a n n e g g i a r e il 
p iù p o s s i b i l e i comunis t i : 
m e n t r e il s i n d a c a t o soc ia lde ­
m o c r a t i c o o r d i n a v a u n o s c i o ­
p e r o g e n e r a l e a l l e d i c ias s** 

te. la c i t tà s i r i empiva di 
mani fes t in i a n o n i m i c h e i n ­
v i t a v a n o i lavoratori a r iu­
nirsi al Carrefour Chateau­
dun e p e r mani fe s tare in fa ­
vore deg l i insorti ungheres i ». 

Era la provocaz ione a p e r ­
ta: perche sul Carrefour s o r ­
ge la s e d e del Comi ta to cen­
ti a l e del P.C.F. 

D u e o tremila persone, c h e 
a v e v a n o r isposto a q u e s t o i n ­
v i to s taccandosi dal la più 
vasta mani fe s taz ione svo . ias i 
al l 'Etoi/r. spezzavano in b r e ­
ve la scarsa d i fesa de l la p o ­
lizia. s fondavano le porte 
del la s e d e comunis ta e d a ­
v a n o al le fiamme il titano 
terreno de l l o s tabi le . Altri 
gruppi, intanto, come- abb ia ­
mo det to , saliti ai p iani su-
Deriori. d e v a s t a v a n o e s a c ­
c h e g g i a v a n o gli uffici, sca­
g l iavano tavoli e armadi da l ­
le f inestre e a p p i c c a v a n o 11 
fuoco in altri settori del oa -
laz7o. 

A l l e d i c i a n n o v e e trenta le 
fiamme si a l z a v a n o al c ie lo , 
la vas ta piazza era invasa dal 
fumo e so lo allora pompieri 
e polizia d e c i d e v a n o di ac ­
correre in for7e: ma jl qua­
dro non è comple to se m n s: 
dice c h e nel programma ra­
diofonico di stadera l servir'. 
del la radio francese hanno 
trasmosso in « presa dirotta » 
una det tagl iata e c o m p i a c i u ­
ta radiocronaca de l l e . « r i e 
fasi de l br igantesco a s s a l t o 

La notizia del l ' incendio. l a ­
i d a m e n t e sparsa ner Parigi 
mobi l i tava •' lavoratori de l la 
banlieue, che a più r iprese 
cercavano d: racgiunge. 'e ti 
centro del la citta ma vani ­
vano bloccati da fìtti cordoni 
di a s e n t i Mentre t e l e t o T ì 
mo. la sede del P C F è »»c 

Icupata per intero dal la .wl ì -
Lzia, e c irca tremi la manife­

stanti si d ir igono verso il 
Carrefour per l iberare la s e ­
de de l loro partito. 

E -.postiamo la nostra at­
tenz ione al segu i to cronolo­
gico dei fatti: respinti d j l l a 
Diazza, s in i s t ramente rischi-i­
rata dal l ' incendio , u n m i ­
gl ia io d: manifes tant i pren­
d e v a n o la strada dei "IOU.F-
rards per compiere un altro 
assa l to c o n t i o l 'Hnmanité . Àln 
questa vol ta , tipografi e mi l i ­
tanti accorsi sul pos lo d i f e n ­
d e v a n o il loro giornale con 
tutti i mezzi . L'e lemento sor­
presa non poteva n:ù «jiocare 
a favore dei fascist:, 

L'assa'.to contro il quot i ­
d i a n o comunis ta é s tato c o n ­
dot to da squadre già note per 
aver partec ipato ad al tre m a ­
nifestazioni fasciste, muni te 
di c a v h i metanic i , di scudi 
e di mangane l l i . E?=e cerca­
v a n o v a n a m e n t e di ragg iun­
gere il s econdo piano de l io 
stabi le d o v e VHuntanitc ha 
la sua redazione. I>e «edie 
dei bar e le palizzate pro­
te t t ive de l l e ferrasse* v e n i ­
v a n o spezzate , d i v e ì t e 

Ma al l 'Huninnitr nessuno 
è pr.-5.-tto: ehi era r iu-c i to a 
Denetrare ne l la tipografia per 
dannegg iare le rotat ive re ­
stava p n g i o n . o m de; d i fen­
sori o aiiorr» ia oo'.iz'a in­
terveniva per l iberare gli as­
sal itori . danrlo co^l ancora 
un,-, vol ta prova e \ : d e n t e d-
"omp'irità cot farcisti. 

I! S indaca to naz ionale i e ! 
libro, r iunito;- <mb:!r> d o p o 
l 'attentato alla tipografia d e l -
"llumanitc, dec ideva di pro­
c lamare lo sciopero di pro­
testa. S e l a dec i s ione verrà 
mantenuta . Par i s i domat t ina 
dovrebbe essere priva di Gior­
nali. 

In tanto , come abbiamo d e t ­

to, folti gruppi di lavorator i , 
c o m i n c i a v a n o ad affluire sul 
Boulevard Poissonniérc e a 
scontrarM con le squadro fa ­
sciste .ti grido •< il fasc i smo 
non pa.--erà >•. Vio lent i s c o n ­
tri si \ cr i t icavano c o n la p o ­
lizia un po' in tut te le s trade 
adiacenti , che h a n n o a s - u n t o 
l 'aspetto di campi di b a t t a ­
glin­

o l i ospedali s egna lano per 
ora una set tant ina di feriti 
di cui uno g r a v i s s i m o : le 
automobi l i d a n n e g g i a t e dal la 
gazzarra fascista si c o n t a n o 
a cent inaia . A l t ro fatto s i n -
tomat ico: de i quaranta fasc i ­
sti fermati , n e s s u n o è s tato 
dichiarato in arresto . 

I tipografi de i DIÙ impor­
tanti quot idiani par ig in i de l 
mat t ino h a n n o ces sa to il l a ­
voro al le 23. 

A tarda not te a p p r e n d i a m o 
che il_ fal l i to assa l to a l l ' H u -
manité è s tato g u i d a t o da a l ­
cuni individui c h e h a n n o i n ­
c i tato i d imostrant i gr idando 
che a Strasburgo « c e n t i n a i a 
.ii s tudenti >» a v e v a n o s a c ­
cheggiato la s ede d e l loca le 
organo di s tampa comunis ta 
l'Huiuanitc de l'Alsaee et de 
la Lorraitu N o n sapp iamo se 
!.. notizia r isoonda o n o alla 
verità. 

Mentre le squadre ' a w s t e 
a t taccavano le sedi del PCF 
e del l 'Human! fé. a l l ' A s s e m ­
blea si t entava di dec idere 
lo sc iog l imento del Part i to 
comunis ta . 

Ma a n c h e :n P a r l a m e n t o 
c o m e in niazza. il fasc i smo è 
stato r icacciato Tuttav ia 
oue>ta giornata sarà ricor­
data a lungo, c o m e 'in a v ­
ver t imento minacc ioso o«r 
tutti co loro c h e s; sono ' s -
«ciati ingannare dal la c a m ­
pagna d e m a g o g i c a de l la d e -

i l i a sui fatti d Ungher .a 
Ecco c o m e a: è concretato e 

come è s ta to respinto l 'attacco 
ant icomunis ta al la C a m e r a . I 
socialdemocratic i presentava 
no una mozione nel la qua le 
si c h i e d e v a un in tervento 
francese • per impedire le de­
portazioni :n massa in U n g h e 
r:a ». I m m e d i a t a m e n t e la d e ­
stra, profittando del m o m e n t o . 
proponeva un'aggiunta cosi 
concepi ta: « La Camera c o n ­
danna inoltre chi in Francia 
approva quest i cr.m.n". contro 
l 'umanità. spec ia lmente •'• 
Part i to comunis ta , di cui l 'As­
semblea reclama Io sc iog l i ­
m e n t o ». 

L'atmosfera s e m b r a v a pro-
p:'z.a a: comunist i , c h e aveva­
n o denunc ia to e n e r g i c a m e n t e 
gli assalt i fascisti e c h e gri 
d a v a n o « II fasc ismo non pas­
serà ». P ineau ha r i sposto in 
tono aspro, e so lo il gruppo 
radicale, pur d icendos i in di 
saccordo con cer te * in trans i ­
genze » dei deputat i de l PCF. 
dichiarava che non avrebbe 
votato ne !a mozione richie­
dente aper tamente lo sc iog l i ­
mento del Partito comunis ta . 
ne l 'agg.unta presentata dai 
* moderat - alia moz ione s o ­
cialista. 

Allora si ricorreva al mer-
cantegg:amento: la Camera 
veniva invitata a vo tare sul la 
frase * e resp ingendo ogni a g ­
giunta - . S e la frase fosse 
stata accettata , l ' emendamen­
to fascista sarebbe caduto : se 
A frase fosse stata respinta 
*: sarebbe votata la moz ione 
social ista con l ' emendamento 
fascista Ma solo gli o t tantun 
deputa i 1 di es trema destra 
v o t a v a n o contro Gli altri non 
nsavano spingere o l tre la pro­
vocaz ione e l ' invito al fa­
sc i smo. 

pace nel mondo ». 
Nell'albergo di Chicago do­

ve i democratici si erano riu­
niti. Stevenson, dopo avere 
redatto un telegramma di 
congratulazioni ad Eisenho­
wer ha espresso la propria 
gratitudine a Kcfauver, can­
didato democratico alla vice 
presidenza battuto insieme 

la segregazione razziale. 
Chicago, la grande metro­

poli dell'IUinois, Stato nel 
quale Stevenson è stato go­
vernatore. dispone anch'essa 
di u n ' i m p o n e n t e oronnijra-
zione democratica e, tuttavia-
Eisenhower ha vinto in que­
sta città sia pure con una 
maggioranza di IH 000 voti 

In alcuni ambienti di Wu 
sfungton si dà per probabile 
un qualche rimaneggiamento 
di governo dopo queste ele­
zioni. Il segretario di Stato 
Poster Dui fc s a p p e n a si sarà 
ristabilito dopo il recente in­
tervento operatorio sembra 
solleciterà di essere esonera 
to. Anche il ministro del 

tesoro George Humphrey, 
gradirebbe passare ad altri 
le consegne. 

WASHINGTON — Kisrnhowrr ron la moglie salala « *o>ten iiori • Telefo'c» 

Noia austriaca all'Italia 
sull'Alto Adige 

VIENNA. 7. — li ministro de­
gli esteri austriaco Figi ha ri­
sposte nella riunione odierna 
della commissione parlamenta­
re pe- le Finanze e il Bilan­
cio. a varie interrogazioni 
presentate da deputati. 

Sulla questione dell'Alto 
Adige ha dichiarato che il go­
verno federale austriaco « 
adoper instancabilmente per 
arrivare ad una soluzione. Egli 
ha aggiunto che in un memo­
randum trasmesso reteniemen-
le al governo italiano sono f ta-
ti precisati ì punti dell'accordo 
di Parigi, non osservati dall'I­
talia. 

Secondo gli u>: :nte:naziona-
1*. non si e potuto ancora ren­
dere pubblico i! contenuto di 
questa nota. 

« Spero pero — ha concluso 
su questo argomento :! mini­
stro — che in una conversazio­
ne ron l'Italia, da governo a 
governo, verremo a parlare del 
contenuto della nostra nota • 

In m e n t o alia richiesta deila 
crenzione di una sezione «pe-
cifica de! Sud T.rol ne. mmi-
,<tero desì i E-'.eri. il ministro 
ha de l io : - Xon è po.s.~.ci'e per 
ogn: singola questione c-eare 
j n dist.nto ufnV:o. Ma :a se­
zione politica verrà rafforzata 
e con ciò dotata d: pe-sorta!e e 
di materiale per trattare la 
Questione del Tirolo meridio­
nale ». * 

Il capitano dello Sfockolm 
sarà infermo per un mese 

NEW YORK. 7. - li c o ­
m a n d a n t e del trans-itlantico 
s v e d e s e « S t o c k h c l m > cap i ­
tano Gunnar Nordenr-on. n o n 
potrà essere r i ch iamalo a 
proseguire la sua t c t ; m o -
nianza nel la i s t r u t t o r e pre ­
l iminare per l 'a f fondimi 'ntc 
del l '* Andrea Doria > •..' ima 
di un altro mese . 

Cosi ha stabi l i to v n o dei 
medic i curanti . 

con J'ii. ed ha manifestato ai 
suoi oniict la speranza che il 
partito saprà superare questa 
.^confitta <• A'o; — egli ha 
dich iarato — a b b i a m o per . 
dnfo una battaglia, ma sono 
certo che la causa per la 
quale ho lo t tato , qt ie l la di 
un'America nuova e miglio­
re. in definitiva vincerà » 
Pur dicendoci deluso dei ri­
sultati Stevenson che aveva 
a fianco a sé i due figli e 
la sorella — ha aggiunto — 
. F a l c r i a n i m o ; n e qualcosa 
di p ' " prcr ioso di ima vitto­
ria po l i t i ca : r» e jj d ir i t to 
alla lotta politica ». 

Sfcrrn.^on aveva conlato. 
per assicurarsi l'elezione nei 
qrandi centri urbani, sui suoi 
argomenti di politica estera 
Ma anche net grandi centri 
Eisenhower si è spesso impo­
sto . sia pure d- misura. Ste 
venson ha perduto inoltre 
terreno tra l'elettorato negro 
delle città del Sord e anche 
nel Sud. particolarmente nel 
ìa Louisiana, a causa del suo 
atteggiamento evasirn circa 

Velocità fino a 50 km. nelle citta 
Concluso dalla commissione elei Trasponi della Camera 
l'esame del progetto Bardanzellu - I tre articoli emendati 

LA commissione Trasporri 
de.la Càmera hs concluso ieri 
l'esame della proposta Bar-
danzel.n contente norme eu'.la 
velocità degli autoveicoli 

All'inizio della seduta. -.! Pre­
cidente on Jervo imo ha co­
municato ur.a lettera con la 
quale il ministro dei Traspor­
ti. a norma dell'art 40 del re­
golamento. chiedeva che la 
proposta stessa venisse r imes­
ca all'esame dell'Assemblea 

I tre articoli della proposta 
di .egge sono risultati e m e n ­
dati nel seiuio che - u Ministro 
dei Lavori Pubblici, di concer­
to con il ministro dei Traspor­
ti. entro quattro mesi dalia da­
ta di pubblicazione deila pre 
«ente .o$S<"- dovrà stabilire : 
limiti rr»s*imi di ve.ocità per 
lutti i Veicoli tu determinate 

\ 

strade o "ronchi di strada fuo­
ri dei <vntn abitabili. 

- Nell'abitato .a velocità mas­
sima degi-, au'oveicoli e moto­
veicoli di qualsiasi cilindrata 
non potrà superare in o^n: 
caso i 50 Km orar., ove non 
.siano imposti lim.ti inferiori 
con appositi cartelli indicatori 
ovvero per le particolari cir­
costanze di cui all'art 36 de' 
Testo Unico 8 dicembre 1933 
n 1740 

- L'inoeccrvarjza dei Umili 
stabiliti dalia legge è punita 
con l'ammenda da lire 5 000 s 
• ire 20 000 In c.-.to di recidiva 
ovvero nei casi in cui la viola­
zione dei limiti di velocità sia 
stata la causa determinante d: 
in incidente, il re^ponssbiie è 

punito con l'ammenda dì Urr 
25 000 a lire 200 000. nonché 
eoa il ritiro della patente di 

abilitazione fiso ad un anno 
se trattasi di antoveico.o. se 
invece trattasi di mo'oveicolo 
per il quale non «:a prescritta 
la p^'er.te di ahi.Stazione il re­
sponsabile e punito con .'am-
rrvn.ia da 20 0C0 a 500 .ire r.oa-
chè con i: ritiro della . icenzs 
di circolazione per un periodo 
-.on superiore a 6 mesi -. 

La commissione h i dato in ­
fine mandato aìTon. Zanibelli 
di s'elidere la relazione scritta 
per 'a disou?«io-e in as-emblea 

PIETRO INGRAO. direttore 

Aniello Coppola, vice dir resp. 

L'Unita autorttzanone * Riornale 
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